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Tre discorsi del Presidente - Lo siilamen:o di 23.000 camicie nere - Austeri riti e dimostrazioni di gubilo in tutta Italia 


L'imponente cerimonia militarealParco 


MILANO, 28 


Per l'anniversario della Marcia su Roma 
la città fino dalle primissime ore del matti 
no ha assunto un aspetto di insolita amima- 
zione. Tutti gli edifici pubblici e moltissime 
rase private hanno esposto la bandiera na- 
zionale; i muri delle strade sono tappezzati 
Zi manifesti tricolori inneggianti all'Italia, 
ul Fascismore: alle gloriose camicie nere, I 
vari reparti della Milizia affluiti nella gior. 
nata di ieri e nella.\notte da tutta la Lom- 
bardia si dirigono dai loro alloggiamenti al 
Parco, iniziando lo schieramento pet la ri 
vista che dovrà essero passata dal presidente 
fel Consiglio, 


Lo solioramento della Milizia” 


‘Allo 8 lo schieramento è terminato. Sono 
circa 23.000 militi, con. alla testa i rispettivi 
gagliardetti e labari, disposti lungo i.:viali 
del Parco su un fronte di oltre tre cltilome- 
tri lungo piazza Castello, via Gadio, Viale, 
Byron, viale Francia, piazzale Sempione, 
corso Sempione, da un lato, e dall'altro lato, 
lungo, via Canova, viale Milton, viale Italia, 
via Paleocapa, via Tacini e piazza Castello. 
Alle 17 legioni lombarde ed alla seconda Je- 
gione ferrovieri, si aggiunge anche una bri 
gata mista del r. Esercito con musica, Schie- 
rato su un lato di piazza Castello, è il ma- 
nipolo dei moschettieri del Presidente. Le 
legioni sono divise in gruppi, al comando 
dei consoli generali, prof. Nicolato, en. Fa- 
rinacci, Arrivabene e Negrini, 

Alle 8.15, il luogotenente. generale coman- 
dante la 2a zona, comm. Barbieri, assume 
il comando di tutte le truppe. Giungendo da 
via Gabio, la musica militare suona due 
attenti, preceduti dal ritornello ‘delle cami- 
cio nere: «Allarmi, allarmi, allarmi siam 
fascisti». Intanto ai lati del mortaio au- 
striaco, dove sono state erette tre tribune, 
prendono posto le autorità e gli invitati. 

S. E. Mussolini ed il seguito, salutato 
dalla musica militare con tre attenti e la 
Marcia Reale, giunge in automobile al Ca- 
stello pochi minuti prima delle 9. Egli entra 
per la porta del Filarete nel cortile, ove so- 
no ad attenderlo tutte lo autorità militari 
che dovranno accompagnarlo nella rivista. 
Il Duce ‘indossa la divisa di caporal maggio- 
rs della Milizia, La divisa della Milizia è 
indossata pure da S. E. il principe generale 
Gonzaga, comandante in capo della Milizia; 
das. E. Teruzzi, dal generale. De Bono, 
dall'oni Balbo, dall’on. Michele Bianchi, dal 
tebim. volini, dall’on. Barnaba; Il Duce, 
il generale Gonzaga, i generali sottosegre- 
tari di Stato, Bonzani e Cavallero, Pammi- 
raglio Sirianni, il sottosegretario on. Teruz: 
zi, i generali De Bono e Balbo, il comm. 
Chiavolini e gli altri del ‘seguito, montano 
a cavallo, La brigata della truppa e le le- 
gioni della Milizia sono “già schierati nei 


Viali. del ‘Pareo. a Gui 


L'armzo del Duce a cavallo 


La comparsa del Presidente al Parco è 
Aocolta da una acclamazione immensa e: pro- 
lungata. Il tempo è bello. Lo spettacolo è 
imponente; il luecicaresdelle armi; delle de- 
ecvazioni; lo sventolio dei gagliardetti, dei 
gonifaloni delle bandiere, spicca sul verde 
cupo degli alberi e dei prati, mentre una 
folla grandissima gremisce tutti i posti di- 
sponibili. Persino sugli alberi sono andati ad 
appollaiarsi i cittadini. Si odono canti fa- 
ti.ed allalà frequenti, 

Il Duce è in testa al gruppo dello Stato 
faggiore, a crvallo, avendo alla sua' sini- 
il generale (Gonzaga, e (alla destra il 
comandante del Corpo d’Armata generale 
Cattaneo. Nella seconda’ linea, sono i sotto: 
segretari di Stato, generali Bonzani, Caval- 
lero, ammiraglio Sirianni, on. Teruzzi ed il 
generale De! Bono; e poi nelle altre file se- 
guono il generale on. Balbo, il comm, Chia- 


" volini ecc, 


L'on. Mussolini passa di fronte ai mari- 
nai, ai soldati, agli aviatori, alle truppe co- 
foniali di colore, alla Milizia libica, alla Mi- 
lizia tutta schierata  sull’attenti al ‘pre 
sentat’armi, mentre le musiche suonano pri- 
ma la Marcia Reale, .indi l’imno fascista) 
«Allarmi!» T reparti dell'Esercito rendono 
gli onori nel modo consueto, mentre la Mi- 
lizia. aggiunge il saluto ‘alla. voce. Il Duce 
impiega circa tre quarti d'ora a passare in 
rassegna imeggimenti, le legioni ed i repar- 
ti e poscià con lo Stato Maggiore va a col 
Yocarsi nello spazio centrale fra le tribune, 
dinanzi al. mortaio austriaco, all'ingresso del 
Castello. VAI suo sarrivo riceve una nuova 
grande manifestazione da parte, del pubblico 
delle tribune e delle rappresentanze. disposte 
nel prato al di Ta del viale. 


‘Ta sfilata delle truppe 


Alle 9.50 comincia lo sfilamento. La mu- 
sica della Marina è in testa. Seguono via 
via i carabinieri a cavallo; un reparto di 
truppe coloniali di colore, gli aviatori, la 
cavalleria a piedi, i bersaglieri, l'artiglieria 
da montagna, la fanteria e poi le legioni. Le 
musiche, via via che le truppo e le legioni 
sfilano, si soffermano dinanzi al Duce, suo- 
nando inni e marcie militari, e poi ripren- 
dono il posto in fondo alla propria forma- 
zione, È 

Mentre il Duce passala rassegna e duran- 
te lo sfilamento, mel. cielo. volteggiano in 
grande numero ‘gli aeroplani; alcune squa- 
driglio lanciano messaggi di ‘omaggio al Du- 
ce; i messaggi sono contenuti in tubi di lat- 
ta legati con nastri tricolori. La squadriglia” 
del gruppo aviatori ‘Emilio Pensuti, getta 
un grande mazzo di rose bianche, insieme 
al seguente messaggio: È 

«Nel terzo anniversario della Marcia. su 
Roma, lo ali italianissime del gruppo avia- 
fori Pensuti, ricordano a voi, Duce, che 
avete nol cielo dei soldati fedeli che com- 
battono la loro diuturna battaglia; soldati 
che vollero con voi la fortè e-bella arma ae 
ronautica ricostituita; soldati che vogliono 
oggi che la loro fede e il loro entusiasmo di- 
ventino la fede e l'enbusiasmo di tutti gli 
italiani; che vogliono che la Patria abbia 
la sua ‘aeronautica civile, strumento di pro- 
gresso e di forza, presidio di radioso imman- 
cabile avvenire, A Voi, ministro dell'Aria, 
a 8. B. il Principe Gonzaga, ai camerati del 
la MV. SN. til mostro entusiastico alalàl» 

Il Presidente saluta i.marinai, Esercito 
@ l'aviazione, portando la mano al berretto, 


* mentre saluta la Milizia’ col braccio teso. 


"Tanto i reparti della. Milizia che. dell’Hser- 
cito sono vivamente applauditi al loro sfila- 
re, Calde manifestazioni riceve l’on, Farindc-| 
ci.che, in uniforme di console generale, sfila 
a cavallo alla testa della legione. di Cremona 
e poi va a collocarsi fra lo Stato Maggiore 
presso il Duce, Lo sfilamento dura oltre 
‘un'ora, s È 


Nel cortile del castello sforzesco 


Terminato lo sfilamento, il Presidente e 
gli altri personaggi scendono da cavallo tra 
una'ovazione di indicibile entusiasmo, e tra 
sventolîio delle. bandiere, entrano nel cor- 
tile del’ Castello e montano in automobile. 
Intanto la Milizia, le associazioni è la folla 
si sono già avviate verso la, piazza del Duo- 
mo. Le vie che dal Castello conducono alla 
piazza del Duomo sono invase da una vera 
moltitudine. l'utte le vie sono pavesate ed 
imbandierate. Il passaggio dell'automobile 
presidenziale suscita un entusiasmo vibran- 
te. Piovono fiori dai balconi; le grida di ey- 
viva, di alalà, si confondono col suono gioio- 
so delle musiche, E 

L’aivivo del Duce in piazza del Duomo è 
accolto. da una manifestaZione immensa, 
indescrivibile, al punto che egli, data la 
moltitudine che gli si affolla intorno, non 
può procedere sino alla gradinata del Duo- 
mo, donde avrebbe dovuto parlare alla folla, 
La sua automobile è obbligata a fermarsi 
presso la Galleria, all'altezza della prima 
porta della facciata del Duomo, Il Duce è 
rimasto solo sopra l'automobile, ma ha vo- 
luto che presso, di sè salisse anche il gene- 
rale. Gonzaga, salutato dalla folla con una 
ovazione, ò 


Il discorso alle camicie nere 


Fattosi un veligioso silenzio, il Duce ha 
detto: 

«Utfibali, camicie nere! Voi vedete che 
io sono abituato a mantenere le mie pro- 
messe. Vi avevo dato un anno fa appunto- 
mento su questa piazza, e su questa piazza 
ci «ritroviamo (acclamazioni, grida entusia- 
stiche di: Viva il Duce! Viva Mussolini!) 
e.cì ritroviamo in mezzo a un consenso di 
popolo che è veramente universale. (Ovazio- 
ne prolungata; voci: E’ vero, è vero!). Voi 
oggi, sfilando insieme coni reparti del’ E- 
serato ‘gloriosissimo, della grande Marina 
e dell’intrepida Aviazione, voi avete dimo- 
strato con i fatti che c'è ormai una unità 
infrangibile di tutte le forze armate dello 
Nazione devote al Re e alla Patria. (Grida 
formidabili di: Viva il Rel Viva Mussolini! 
Viva l’Italia). Voi avete offerto uno spet: 
tacolo.che farà riflettere all’interno e fuori 
d’Italia. (Acclamazioni interminabili), Voî 
sentite che ormai la nostra fiumana. ha tra- 
volto tutte le dighe, superati tutti gli osta 
coli; perchè voi legionari, voî cittadini, 
siete veramente Vimmagine augusta del po- 
halo italiano, unito, che marcia werso i 
suoi più grandi e radiosi destini. (Un ap- 
plauso. fragoroso,. lunghissimi, e alalà for 
midabili scoppiano dalla folla elettrizzata). 


Legionari! Vi dò appuntamento per Van 
no prossimo |(Benel. Bravo! Viva il ‘Dueel 
Voci: Ci saremo!) ma il luogo resta ignoto! 
To sona matematicamente sicuro che anche 
Vanno prossimo voi risponderete tutti al 
«mio appello. (La moltitudine, con una sola 
voce ripete: Sì, sì, ci saremo tuttil), 

Sono matematicamente sicuro che voi an- 
drete dove vi dirò di andare; che siete di- 
sposti a ‘marciare incontro. al pericolo, in- 
contro alla. morte, perchè sentite che la 
vita è nulla quando siano in giuoco i su- 
premi. interessi della Patria. (Frenetiche, 
ripetute ovazioni).. Alzate nel vostro rito i 
moschetti gloriosi, sa 

(Con uno scatto unanime, le camicie nere 
levano in alto tutti i moschetti e formano 
come una immensa selva intorno all’auto- 
mobile del Duce. mentro la folla non si 
stanca di anplandire). 

Ed ora vi presento il vostro eroico co- 
mandante: Sua Altezza il Principe Mauri- 
zio Gonzaga. Salutatelo! (Si leva un gran. 
de urlo da tutte le camicie nere: Pel Prin. 
cipo Gonzaga: cia, cia, alalà!). Voi certa- 
mente lo obbedirete, perchè Vobbedienza. e 
la disciplina debbono essere le qualità fon. 
dlamentali. delle camicie nere. Si 

(Sil rispondono unanimi. forte, i militi). 

Legionari! A chi VItalin? » 

(A noi! rispondono. poderosamente i mi- 
ti. 

A. chi il vostro comandante? 

(Un. grido potente risponde: A noi!). 

Viva l'Italia! Viva il Vascismo!». 


Un'interminabile acclamazione, saluta la 
chiusa del discorso del Duce. Gli alalà © 
eli evviva pare non vogliano più ‘cessare, 
Migliaia, di «militi stretti attorno all’auto- 
mobile del Ducé protendono verso di lui i 
moschetti, mentre tutta Ja moltitudine del 
la, piazza applaude e le musiche suonano 
«Giovinezza !», 


Un omaggio di giornalisti esteri 

Dapo la cerimonia in piazza del Duomo; 
il Presidente del Consiglio ricevette in Pre- 
fettura il comm. Gustavo. Nesti, direttore 
dell'Agenzia Stefani, delegato dalla Conte- 
renza generale dei diretgori delle agenzie 

legrafiche internazionali di presentare al 
Capo del Governo, quale atto di omaggio, i 
seguenti biglietti da visita delle varie dele- 
gazioni: tg 

André Meynot, dell'Agenzia Havas; Her- 
bert Jeans, editor chef dell'Agenzia Reuter; 
P. H. Mantler, «della Continental T'elegra- 
phen Companie; Wolf, dell'Agenzia Wolf; 
Rudolf Ludi, dell'Agenzia telegrafica. sviz- 
sera; «Basil Antonoff, dell'Agenzia Tass di 
Mosca; Louis Amato de Ybarrola, . della 
Agenzia Fabra di Madrid; Milos Ivkovie, 
dell'Agerzia Avala di Belgrado; Richard 
Kalmann ed Emil Cermak, del’ Bureau 
Presse cecoslovacco. di Praga; Salvatore 
Cortesi, dell'Associated Presse di New-York; 
Leon Clirzanowski e Pierre Gorecki deila 
Agenzia telegrafica polacca; Nicolas Kozma 
de Leveld, dell'Agenzia telegrafica unghe- 
rese; Marcel Mile, . dell'Agenzia belga di 
Bruxelles; Tiberiu Stefamescu, «dell'Agenzia 
Rador di Bucarest; Wunscher Frigyes, del 
l'Agenzia magiara di Budapest; Jean Bar 
ren, dell'Agenzia di Atene; Nikolas Stoiloff 
dell'Agenzia bulgara; Chs. Schliok, deila 
Nederlandishe Telegraph  Agentschaft, di 
Amsterdam; Per Vendelbo, della Mordsk- 
telegrambyra di Oslo; Laurits Ritzau della 


‘Agenzia Ritzau di Danimarca; Madeleine 


Avietenaite, dell'Agenzia telegrafica di Li- 
buamia; Jean. Lintroque, dell'Agenzia tele 
grafica di Estonia. 

Nel pomeriggio, l'animazione in città con- 
tinua ad essere grandissima, favorita anche 
dal beltempo. Dinanzi al teatro della Scala, 
intorno al quale presta servizio d’onore la 
Milizia, staziona la folla per attendere l'on. 
Mussolini, che fra. continue dimostrazioni 
di entusiasmo, alle 15, si reca alla cerimonia 
per ricevere dalle mani del sindaco sen. Man- 
giagalli, la medaglia decretata al Duce dal 


Municipio, ‘ 


L'inaugurazione dol axtoa IL Boncevidi 


sE , H 
nella sede-del “Popolo d’Italia, 
MILANO, 8 

Alle 17.30, l’on, Mussolini, accompagnato 
dal prefetto comm. Pericoli, dal suo capo di 
gabinetto, marchese  Paolueci de. Caliboli, 
si è recato al Popolo d’Italia per. assistere 
alla inaugurazione del busto a Nicola Bon- 
servizi, bellissima opera dello scultore Vil. 
de: Nell’ interno del palazzo del. Popolo 
d’Italia, sono adunati numerosi fascisti @ 
gran folla, che applaudono calorosamente: il 
Duce. Alla cerimonia assiste l’intera. reda- 
zione del Popolo d’Italia, molti fascisti, i 
dirigenti dei fasci e delle Corporazioni, pa- 
recchi alti ufficiali: della; Milizia, senatori, 
deputati e personalità, È 

Il comm; Arnaldo Mussolini, direttore del 
Popolo d’Italia, pronuncia il seguente di- 
scorso: 

«Presidente! Signore, signori! L’omag- 
gio che la rédazione del Popolo d’Italia ha 
voluto rendere alla memoria sacra. di Ni- 
cola Bonservizi, non bisogna confonderlo 


con le cerimonie di prammatica, in cui il do-| 


vere e la forza dell'abitudine e della ricor- 
renza sovrastano la passione e l'amicizia fe 
dele. La cerimonia in onore del nostro col- 
lega trae origine da una passione inesau- 
sta, da un ricordo vivo, che l’indimentica- 
bile camerata ha lasciato in mezzo. a noi. 
Non vi è giorno che egli non riviva nella 
nostra memoria, non solo per le sue virtù, 
ma per 1 riferimenti inevitabili col giornali. 
smo, che è milizia, ed il giornalismo che è 
professione. Bonseryizi, pur essendo vissuto 
in una grande città come Milano e in una 
capitale come Parigi, avea conservato tutta 
la sua purezza di vita, così come si inse- 
gna e sl pratica nella terra quadrata e ta- 
citurha delle Marche. Il patriottismo era 
sentito in lui in una forma mistica, e nei 
suoi rapporti con gli amici e con il partito 
non volle mai avvicinate il sacro al profano. 
D'ingegno fervido, aveva con sè una sua ti 
pica vivacità di pura scaturigine, C'era nel 
la sua. limtea interiore ed esteriore il se- 


<| gno dèi predestinati che ad un tratto, se- 


guendo l'impulso ed il destino, si allonta- 
nano dalla famiglia e dalla piccola terra e 
vi ritornano un giorno con i segni della glo- 
ria o: negli. artigli della morte. 

Per Nicola Bonservizi, la morte è la glo 


ria. Qui non è necessario tessere la. biogra- 
fia di Nicola‘\Bonservizi. Egli vive nei no- 
stri cuori. I fascisti non lo dimenticano. 
La famiglia unita, riservata e fiera nel suo 
dolore, rinnova perennemente i fiori sulla 
sua tomba. Oggi è il Popolo d’Italia che 
rinnova il ricordo del martire, 

Applausi calorosi accolgono le parole del 
comm. Mussolini. Il Duce grida: «Per Ni- 
cola Bonservizi, e per tutti i caduti della 
rivoluzione fascista, eja, eja, eja, alalà!». 

Dal Popolo d'Italia, il Presidente del Con- 
siglio sì reca a visitare la salma dell’aviere 
Donati, caduto ieri in volo mentre pilotava 
un apparecchio da caccia. L'incontro pres- 
so la bara, ricoperta di fiori e circondata 
dal tricolore, con la madre, col padre e con 
i’ fratelli del defunto. riesco quanto mai 
commovente. L'on. Mussolini abbraccia la 
madre piangente e dice parole di conforto 
al padre, ai fratelli e ‘ai parenti. Presso 
la salma montano la guardia d’onore un 
ufficiale, sun sottufficiale e due soldati del- 
l’aviazione. Il Presidente esprime al pre- 
fetto il desiderio che la Salma del Donati, 
giovanissimo fascista, amatissimo da. quan. 
ti lo conoscevano, venga tumulata al cimi- 
tero monumentale. Alle .138 il Presidente 
rientra alla Prefettura. 


Il discorso dell'on. Mussolini alla Scala 


“Il secolo scorso è stato il secolo della nostra ind'pend=nza; 
il secolo a:tuale deve essere il secolo della nostra potenza, 


MILANO, -28 

Fin dalle 14, il.teatro della Scala è gre- 
mito nella platea, nei palchi e nelle galle- 
rie. Il palcoscenico, dove sono. disposte Je 
polirane per le autorità, ha sullo sfondo 
centinaia di vessilli e gagliardetti. Sono pre- 
senti! tutte le, autorità civili, milivati e 
politiche e moltissimi senatori e deputati. 
Questi ultimi, su proposta dell'on. De Ste 
fani, deliberano l'invio al conte. Volpi, a 
Washington, del seguente telegramma: 

«Deputati e senatori riuniti a Milano per 
la celebrazione del terzo anniversario della 
Marcia su; Roma, celebrato dagli.italiani di 
tutto il mondo, rivolgono il loro pensiero ed 
il loro augurio a V. E. ed alla vostra De- 
legazione, perchè giunga anche ad essa la 
vivissima e sana voce della Patria». 3 

Nel palco prendono posto gli addetti mi- 
litari, che hanno presenziato stamane alla 
rivista al Parco e che sono salutati da vivi 
applausi. Alle 14.15 giunge il comandante 
generale della Milizia; principe Gonzaga, il 
quale è accolto da un vivissimo prolungato 
applauso, che si ripete quando arriva il ge 
nerale De Bono. Poco prima delle 15 un 
altro fragoroso applauso saluta l’on. Fari- 
nacci, Alle 15.10, accolto, da immense ova- 
zioni, giunge il Presidente del Consiglio col 
seguito» 


Il vibranto salito del sindaco di Milano 


Cessati gli applausi, prende la parola il 
sindaco di Milano sen. Mafigiagalli, che 
cinge la fascia tricolore. Con.voce commossa, 
egli così incomincia: 

«Eccellenza! Questa medaglia della quale 
io oggi vi faccio omaggio in nome di Milano, 
è stata votata all'unanimità dal Consiglio 
comunale per dimostrarvi la sua gratitudine 
per le vostre ampie benemerenze verso la 
città che ho lonore di rappresentare, ‘e 
sono lieto che Voi abbiate scelto questo 
giorno, terzo anniversario di un memorabile 
avvenimento storico, per’ presentarvela; di- 
mostrazione indubbia dei sentimenti che av- 
vincono il Comune al Governo, e che due 
anni or sono avevano trovato la più esplicita 
affermazione nel dare il nome di questa data 
a una strada della nostra città. Ma la ce- 
rimonia odierna, da municipale assurge a 
manifestazione nazionale, per Ja presenza in 
questo tempio dell’arte, di ministri, di nu- 
merose ed alte rappresentanze del Senato e 
della Camera, dell'Esercito e dell’Armata, 
della rappresentanza del Corpo consolare, 
di magistrati e di funzionari di ogni grado 
«e di popolo di ogni ceto e di ogni classe. E? 
folto qui denteo, ma immenso è fuori il po- 
polo clie assiste in ispirito a’ questa grande 
manifestazione di consenso, fra popolo, Re 
e Governo, 

Allargati i suoi confini. creata l'Univer- 
sità, imiziata la nuova stazione monumen- 
tale, compiute ed incominciate- grandiose 
opere di pietà e di coltura, risolta la annosa 
questione ospitaliera, iniziato il nuovo pa- 
lazzo del Comune; squarciati quartieri mal 
sani, aperte nuove e grandiose vie, Milano, 
in un fremito di vita nuova si slancia verso 
l’avvenire piena di fede e di ardore, itama- 
gine anticipata allo straniero che scende 
dalle Alpi, della grandezza della Patria. 

Ta guerra, la Vittoria, hanno sconvolto 
dal profondo l’anima della stirpe, hanno 
tratto dal sangue ‘il fermento di una sto- 
ria che sarà per }’Italia, storia di graridezza. 

mesta nuova stonia della Patria nostra, 
Voi state creandola con energia veramente 
divinante, © l'immensa ‘maggioranza del 


Paese vi segue e vi asseconda. Innalzati i 


Valori spirituali, In Monarchia collocata al 
Vertice supremo dell'autorità, il prestigio 
dell'Esercito e dell’Armata rinnovato, ed ao- 
cresciuta l’ala d’Italia che solca tutti i cieli 
ed attraversa tutti i continenti, la Patria 
nostra ascoltata, rispettata, temuta; il la- 
voro, Ja disciplina, il dovere fatti regola di 
ogni vita, riformata la struttura politica su 
basi meglio confacenti alla vita moderna, la 
severità degli studi difesa contro ogni de- 
bolezza, le. rivendicazioni' sociali ricondotte 
entro lorbita del sentimento di patria soli- 
darietà, ecco l’opera Vostra, Eccellenza. < 

Sono entrato nel sedicesimo lustro della 
mia vita: ha visto la bandiera giallo-nera 
ricacciata dal Ticino al Mincio; poi dal Min- 
cio all’Judrio e, infine, al di là del Bren- 
nero e del Nevoso, nei fulgcri di Vittorio 
Veneto, Ho provato la gioia profonda di ve- 
dere la Patria grande ed una; e nulla ho 
più da desiderare, nulla da chiedere. Non 
so adulare: parlo per vero dire, ed oggi sono 


lieto ed orgoglioso che sia stato concesso 


a me l'onore di consegnare questa medaglia, 
omaggio di gratitudine della nostra città a 
Voi, instauratore «delle fortune d’Italia». 

T) discorso del sen. Mangiagalli, interrot- 
to spesso da applausi, è salutato alla fine 
da una grande ovazione, Il Presidente gli 
entra il segretario generale del Comune, gr. 
stringe affettuosamente la mano. 

Mentre durano gli applausi del pubblico, 
uff, Pizzagalli, accompagnato da un val 
letto. Quest'ultimo porta un vassoio d’ar- 
gento sul quale trovasi l’astuccio con la 
medaglia d’oro -e una busta con la copia 
autentica delli relazione con cui la Giunta 
propose al Consiglio comunale di conferire 
all'on, Mussolini l'alta onorificenza cittadi- 
na, La medaglia è del conio consueto di 
quelle municipali di benemerenza, e reca in- 
cise le seguenti parole: «Il Comune di Mila- 
n0, riconoscente, a Benito Mussolini. 80 
marzo 1925», E° ‘questalla data della delibe- 
razione comunale, La consegna della meda: 
glia ‘al Presidente dà luoge ad una nuova 
dimostrazione, 


La parola del Presidente 


Subito dopo si alza a parlare l’on. Musso 
lini, In mezzo a-«un religioso silenzio egli 
dice? i 

«Illustre senatore! Milanesi! Sono mol- 
fo commosso per l'onore che mi tributate 
in questo ‘momento: sono toccato dalle pa- 
role con le quali voi, illustre senatore, ave- 
fe accompagnato il dono, e vi ringrazio di 
avere avuto l’amabilità di ricordare le mie 
scarse benemerenze per la  vstra città; 
‘perchè io già Te avevo dimenticate (si ride) 
e le avevo dimenticate perchè, più che a 
ricordare il passato, sono intento a prepa- 
rare avvenire. (Vive acclamazioni). Per 
quello. che concerne questa grande e po- 
tente città, io ho affrettato la soluzione di 
talune questioni, che con um elegante luo- 
go: comune. sì dicono annose, appunte per- 
chè passano da un anno all'altro, o pasta- 
vano da un anno all’altro senza mai giun- 
gere ad una conclusione. Ed ho l'immode- 
stia ‘di dire, che quello che ho fatto per 
Milano, lo ho fatto, lo abbiamo fatto, per 
tutta VItalia. (Calorose ovazioni), 


Le “frontiere sacre, d'Italia 


Se guardo indietro a questi tre anni di 
dura fatica e di pesante responsabilità, 10 
ho.la coscienza tranquilla, perchè sento di 
aver fornito una mole imponente di opere 
alla Nazione. (Applausi). Non voglio dire 
che tutto quello che è stato fatto sia per- 
fetto. Ma come potrebbe esserlo? Pensate 
che in 'tre anni abbiamo preso non meno di 
3000 misure di ordine amministrativo, po- 
litico, legislativo. Voi intendete anche, che 
se avessimo dovuto sottoporre ognuno di 
questi provvedimenti alla discussione ed 
all'approvazione , di un'assemblea. parla- 
mentare composta di 585 rispettabili. per- 
sone, ci troverengno: oggi. a non aver con- 
cluso nulla. (Risa, approvazioni). 

Vi è qualcuno ehe rimprovera al partito 
dominante: di aver imposto una disciplina 
rigida alla Nazione. E° vero, lo riconosco, 
e me ne glorio. E’ una disciplina di stato 
di guerra. Mi direte: ma la guerra è fini- 
ta ed' è finita vittoriosamente con una 
splendida vittoria nell'ottobre, nel novem- 
bre del 1918. Io rispondo che è finita la 
guerra militare, ma la guerra intesa come 
competizione di popolo nell'arrengo della 
civiltà mondiale, continua. (Scroscianti ap- 
plausi), 

Vi sono tre ordini di ragioni che impon- 
gono questa disciplina. Ragioni di ordine 
politico: un uomo di Governo deve essere 
vigilante ed attento non solo ai discorsi 
che:si pronunciano nelle cerimonie uffi- 
ciali, ma. anche a tutto. ciò che, si elabora 
nella: massa profonda dei. popoli. Vi sono 
delle correnti altrove che non si rassegha- 
no ancora al fatto 
frontiere. Bisognerà dire una wolta per 
tuite, una volta per sempre, che se vi so- 
no frontiere sacre, sono quelle che abbiamo 
raggiunto con la guerra, ed aggiungo che 
se domani queste frontiere fossero minima- 
mente in giuoco, 10 pregherei S, M. il Re 
di snudare la, spada. 

(La folla accoglie queste parole con uma 
dimostrazione fantastica, che si prolunga 
per qualche minuto. Tutti i presenti in 
piedi acclamato entusiasticamente). 


Le ragioni economiche della disciplina 


Vi sono delle ragioni economiche che im- 
pongono la disciplina. Noi non abbiamo 
motivo di nasconderle. Abbiamo attraver- 
sato ed attraversiamo un periodo di diffi- 
coltà di ordine fihanziario, Le supereremo; 
ma dobbiamo rendercene conto, e dobbiamo 
reagire con una solida disciplina interna 
ed. estera a, tutte le. tendenze che ci con- 
durrebbero al facilonismo. Dobbiamo sal- 
vare la' nostra moneta, e per salvarla non 
bisogna aumentarne il ‘volume.  (Approva- 
zioni). 

Finalmente ci sono delle ragioni di or- 
dine morale. Per troppo tempo l'immagine 
del popolo italiano riprodotta all’estero, 


era quella di 'un piccolo popolo disordina.. 


to, tumultuante, irrequieto; oggi l'imma- 
gine. del. popolo. italiano . è fondamental 
mente diversa, e quel che più conta, il po- 
polo italiano nella sua massa” profonda 
delle città e delle campagne, è ‘perfetta- 
mente! consapevole della necessità di que- 
sta disciplina, e resiste a tutte! le sugoe- 
stioni ved a tutti gli cccitamenti degli uo- 
mini dell’antico regime. E questo è il se- 
gno della profonda maturità raggiunta dal 
popolo italiano. (Vivissimi applausi). 

La forza del fascismo consiste in ciò: 
che esso prende da tutti i programmi la 


compiuto delle nostre | 


L'idea centrale del nostro movimento, è lo 
Stato, è l’organizzazione politica e giuri- 
dica della società nazionale, e si estrinseca 
in una serie di istituzioni di vario ordine. 
La nostra formula è questa; *tutto nello 
Stato, niente al di fuori dello Stato, nul- 
la contro lo Stato. To credo che la polemi 
ca politica în ltalia si abbrevierebbe a un 
diverso svolgimento, se ci si rendesse con- 
to di un fatto, che cioè nell'ottobre del 
1922 non c'è. stato un cambiamento di Mi- 
mistero, ma c'è stata la creazione di un 
nuovo regime politico. 


Ciò che il fascismo rinnega 


Non dovete credere, o milanesi, che tutto 
ciò sta effetto di considerazioni di ordine 
contingente; al fondo c'è un sistema, c'è 
una dottrina, ‘è una idea, Quale? Si è 
detto che dl secolo diciannovesimo è stupi- 
do. Non ‘accetto questa definizione. In ge- 
nere non ci sono secoli stupidi o intelligen- 


ti; oserei dire che, come in tutti gli in- 
dividui, me compreso, intelligenza e stupi 
dità sono intermittenti. (Sì ride). Mi rifiu- 
to dî chiamare stupido un secolo nel quale 
dominatrice della civiltà è stata l'Europa: 
durante ‘il quale te’industrie, le “arti, le 
scienze e î prodigi dello spirito, ebbero là 
loro meravigliosa primavera. Per noi ita 
lianì è importante ricordare che, senza. il 
rifiorire delle idee di libertà e di ihndipen- 
denza, che furono gettate sul mondo dal 
grande ventilabro sanguinoso’ agitato da 
Napoleone, probabilmente non avremmo tro- 
vato il fermento primitivo per. poì arriva- 
re all'indipendenza della Patria, 

Se nel diciannovesimo secolo. il liberali- 
smo sia stata um'idea-forza,: oggi non la 
è più, perchè le condizioni di tempo, di 
ambiente, di popolo sono profondamente 
mutate, Un'altra idea-forza è quella delle 
rivendicazioni socialistiche, ed anche essa 
è al declino. Tutto quello che fu: pompasa- 
mente chiamato’ socialismo scientifico, non 
è che un rottame, e un rottame ‘è la con- 
cezione enorme, teatrale e grottesca di una 
umanità divisa in due classi irreconciliabi- 
li. Rottame è-la miseria èrescente e la con- 
centrazione del ‘capitale, quando si assiste 
a un processo precisamente contrario; rot- 
tame, infine, è l'idea, della pangenesi so- 
ciale. d 

Poi c’è stata un'esperienza: Vesperienza 
russa, che. è stata la pietra tombale messa 
sui rottami di queste dottrine: Ci troviamo 
di fronte a idee che hanno esaurito la loro 
forza di propulsione, di fronte a delle de. 
generazioni di queste lee. Il fascismo le 
rinnega, superandole. 


La Dnastia: presupposto del regime 


Parlerò chiaro su questo argomento, Que- 
sto regime politico parte da un presupposto 
‘ndiscutibile e intangibile: la Monarchia e 
la Dinastia, SE 

(Tutti i presenti si alzano in piedi ed 
acclamano fragorosamente). 

L'Italia del 1925 non può indossare il: co- 
stumino che andava bene per il piccolo: Pie 
mente del 1848. Lo stesso Cavour, all’indo- 
mani della promulgazione dello Statuto, di- 
chiarava che esso era. rivedibile, perfezio: 
nabile. Di che male abbiamo sofferto noi? 
Di un potere nel Parlamento; e. quale l 
rimedio? Ridurre il ‘prepotere del Patla- 
mento, Le grandi risoluzioni non possona 
mai essere adottate dalle assemblee, se le 
dssemblee-non sono state prima convenien- 
temente preparate. Una battaglia, o-è vin- 
ta da un generale solo, 0 è perduta. da una 
assemblea di generali. 

Dovete ancora considerare che la vita 
moderna è rapida e complessa, e presenta 
continuamente dei problemi. Quando în: re- 
gime di libertà sorsero ‘le nazioni moderne, 
esse avevano allora dieci, quindici milioni 
di’ abitanti, e piccole classi politiche, ri 
strette, prese da un numero determinato 
di. famiglie, con una speciale educazione. 
Oggi Vambiente è radicalmente cambiato; 
è popoli non possono più attendere; sono 
assillati dai loro problemi, sospinti dalle 
loro necessità. Queste le ragioni per cui io 
metto il potere esecutivo in prima linea 
tra tutti i. poteri dello Stato, perchè il po- 
tere esecutivo è il potere onnipresente: ed 
ommioperante della vita di tutti i giorni 
della Nazione: } E 

V'ha di più: Il regime fascista si è dif- 
fuso e dilatato in tutta la Nazione, e non 
è più soltanto un Governo: sono T0 provin- 
ce, sono: 7000 comuni, sono 800.000 tesse- 
rati, sono due milioni di ‘contadini e di 
operai, sono 300 mila militi. Signori! Que 
sto regime non può essere rovesciato che 
dalla forza. (Bravo, bene! Applausi). (olora 


parte vitale e “ha la forza di-realizzarla. | che credono di poterci sbancare icon le pic- 


cole. congiure di corridoio, o con dei fiuma 
d'inchiostro, più 0 meno sudicio, costoro ‘si 
disinganneranno. I Ministeri passano, ma 
un regime nato da una rivoluzione stronca 
tutti i tentativi di controrivoluzione e rea 
lizza tutte le sue conquiste. Quella che ‘si 
chiamava la rotazione deì portafogli non 
esiîste più, e quando dovesse ricominciare, 
non potrebbe svolgersi che nell'ambito del 
partito nazionale fascista. (Bene!). © © 


Le mete della Nazione 


Milanesi! Ove andiamo noi in questo se- 
colo? Bisogna. porsi. delle mete, per avere 
il coraggio di raggiungerle. Il.secolo scorso 
è stato il secolo della nostra indipendenza; 
il secolo ‘attuale deve essere il secolo della 
nostra potenza. (Bene!) Potenza in tuttii 
campi: da quello della materia a quello del- 
lo spirito. Ma quale è la più magica ‘che 
apre la porta della potenza? La volontà di- 
sciplinata. AUora, vi renderete conto come 
oggi, dopo un secolo di tentativi, di guerre, 
di sacrifici, di. martiri, il popolo italiano 
entri sulla scena della storia: e prenda la'co- 
scienza dei suoi destini. La popolazione, rin 
secolo fa, divisa in sette Stati, diventò po- 
polo; poi il popolo, attraverso il sacrificio 
della. guerra, diventò Nazione. Oggi la Na. 
zione si dà la sua ossatura giuridica, poli 
tica e morale, e diventa ‘Stato. 

Siamo ormai alla cima perfetta. Tulto 
questo c'impone dei rudi doveri e un alto, 
consapevole senso di responsabilità, non sol 
tanto collettiva, ma individuale, Ogmuno di 
vot deve considerarsi. come un soldato: un 
soldato anche quando non porta il grigio- 
verde, un soldato anche quando lavora nel- 
Vufficio, nelle officine, nei cantieri o nei 
campi; un soldato legato a tutto il resto 
dell'esercito: una. mollecola, che sente 
pulsa coll’intero organismo. 


La fede nel destino di poténza 


Signori! Io credo fermissimamente ‘nel 
destino di potenza che aspetta la nostra 
giovane Nazione, e tutti i miei sforzi, tutte 
le‘mie fatiche; le mie ansie, î miei dolori, 
sono diretti a questo scopo. Da che cosa 
deriva mai in me questo senso di fiducia, 
di incrollabile fiducia? Vi è qualche cosa 
di ‘fatale nell’andare.. del nostro popolo. 
Pensate al.cammino percorso durante un 
secolo; pensate che è primi moti per l'indi. 
pendenza italiana: sono del 1821, che l'in 
surrezione è del 1922. In un secolo abbia- 
no realizzato «dei. progressi giganteschi. 
Oggi, questo movimento è accelerato: è ae- 
celerato dalla nostra volontà, è tutto il'po- 
polo partecipa a questa immane fatica. 
Vinceremo: perchè questa è la nostrà pre- 
cisa volontà. : 

Îl Governo si considera come lo Stato 
Maggiore della Nazione che si affatica 
nell'opera civile della pace. Il Governo è 
insonne; perchè non permette che i citta- 
dinî siano dei poltroni. Il Governo è duro, 
perchè considera che' nello Stato non abbia- 
no diritto di cittadinanza ‘i nemici dello 
Stato. (Bene). Il Governo*è inflessibile, 
perchè sente che in-questi tempi di ferro, 
solo le volontà inflessibili possono marciare. 
Tutto il resto ‘è nebbia che sì disperde.ai 
primi raggi del sole. 

Signori! Ho finito: perchè voglio dimo- 
strare la mia simpatia al vostro ‘illustre 
sindaco imitandolo, anche nella tacitiana 
espressione del suo discorso. Noi ci sepa- 
riamo idopo un'ora. vissuta in una comunio- 
ne. indimenticabile; partiamo con mnell’ani- 
mo un vibrare; di sentimenti profondi: il 
Risorgimento, la guerra, la Vittoria, ‘il fa- 
scismo: butto ciò è nel profondo: del popolo, 
tutto ciò esiste, tutto ciò è materia*viva e 
vitalé della nostra storia. In marcia 0 mi- 
lanesi, figli. della città che. assomma in 
gran parte le sorti d’Italia. In marcia, ‘e 
non:fermiamaci fino a che le ultime mete 
non siano raggiunte. 

Una indicibile, lunghissima, frenetica ‘ac- 
clamazione prorompe e si ripete ad inter- 
valli, finchè il Presidente non abbandona 
il‘ palcoscenico, rinnovandosi anche per. i 
corridoi, per le scale e ‘all'uscita. 


Un dialogo con Ja folla 


La folla che gremisce la Piazza della Sca- 
la e che non ha potuto pentrare nell’inter- 
no del teatro, reclama a gran voce il Duce, 
L’on. Mussolini si ‘affaccia al balcone, .cir- 
condato dalle autorità, e saluta romana- 
mente ‘la folla; ma il ‘popolo vuole che. il 
Presidente parli e, infine, cedendo alle insi- 
stenze della folla; il Presidente dice: . 

«Cittadini, perchè siete così esigenti 
(grida: «Perchè vi vogliamo bene») da pre- 
tendere un supplemento al discorso che voi 
non avete ascoltato, ma che leggerete? 

«Grida: «E° la vostra voce che vogliamo 
sentire» 

Milano oggi ha ‘dato la documentazione 
dei sentimenti che vibrano mell'anima sua, 
sentimenti di devozione al Governo fascista, 
sentimenti di fede incrollabile nei destini del 
fascismo. Noi siamo tanto forti che possiamo 
permetterci il lusso, non dico di perdonare 
coloro che: ci hanno per lunghi mesi calun- 
niato ingiustamente, ma di\ignorarli in que- 
sta giornata di profonda comunione tra 
Stato e popolo. Bisognerà che tutti coloro. i 
quali si illudono e coltivano nel segreto -dei 
sagni pazzeschi, si convincano che ormai ‘il 
«cantiere è chiuso». (Urla dalla folla). «No, 
— riprende il Duce — lavoro, lavoro, ediè 
proibito d’ingresso alle persone non addct- 
te-ai lavori, e condurremo la nostra quoti- 
diana fatica sino al giorno in cui sull’alto 
dell’edificio mon isseremo il tricolore trion- 
fante dell’Italia più grandel 


Deliranti applausi salutano le parole del 
Presidente. 
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La celebrazione a Roma 

Ù e ROMA, 28° 
Stamane ‘il comandante. la. decima zona 
della Milizia nazionale; generale Varini-ha 
passato ‘in rivista Ja legione dell’Urbe. La 
Jegione, a cui erano aggregate Tappresenze 
dello legioni della Milizia ferroviaria, la se- 
zione mitragliatrici e autoblindate e un.re- 
parto della legione libica, si è schierata sul 
la ‘spianata’ dello  Staidìo, al comando del 
console Poggioli. Molta folla dai viali adia- 

centi assisteva alla cerimonia, 
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Gabinetto. 


Puscita dal Ministero Stesso 


net 


IL PICCOLO di Triesia. Pag. Il, 29 ottobre 1925, 


Verso la soluzione della crisi ministeriale in Francia 


Pamnlovéincameato di costituire | Gabinetto 


PARIGI, 28 

Tl cartello è stato riconsacrato.  Confor- 
mandosi alle attestaziohi pressochè unani- 
mi degli uoentini più autorevoli, il Presi 
dente. della Repubblica ha incaricato Pain- 
levé di costituire il Gabinetto.‘ Painlevé mon 
ha rifiutato: in principio ha chiesto sett= 
plicemente il tempo’ per consultare alcuni 
amici. E’ a ritenetsi perciò. che ‘la crisi 
ministeriale potrà esseré rapidamente risol 
ta, a meno che lo stesso Painlevé non indu- 
gi per conoscere i deliberati del ‘consiglio 
nazionale. del partito socialista che si riu 
Nisce è Parigi il lo novembre e che po- 
trebbo riesaminare l'opportunità della par- 
tecipazione, al - potere già. risolta, è ‘vero, 
in senso negativo. nell'ultimo. congresso. del 
luglio. scorso, 


L'atteggiamento. del cartello 


La riunione in parola ha l’importanza di 
uri vero e proprio congresso, perchè ‘del con- 
nazionale fanno parte oltro la com- 
missione | amministrativa. del partito, 10 
membri del gruppo parlamentare e i delegati 
di tutte le federazioni di provincia, quindi 
dirta 300 persone. Quella che ‘per contro ri- 
mano! insolata è’la crisi politica, Ja qua- 
le' minaccia ‘di protrarsi a lungo e anche di 
aggravarsi. Infatti il Ministero si è dimes- 
so perchè riteneva che lo sforzo urgente di 


.raddrizzamento nazionale rioni. può essere 
proseguito senza ‘la tezza. preventiva di 
ma maggioranza sta! Benchè i vari 


gruppi! cartello sembrino* esersi accorda- 
ti mella riunione plenaria di oggi, su una 
mozione un po’ vaga che si avvicini alla 
formula socialista per il preleramento sul 
capitale, è fuori dubbio che si tratta. di un 
accordo provvisorio destinato così come è 
avvenuto in passato, a' spezzarsi in più di 
una occasione e su problemi di vitale inte- 
resse nazionale, quali: per esempio dovrebbe- 
ro essere quelli, per citarne alcuni, del Ma- 
rocco e della Siria, Il blocco dei gruppi da 
Sinistra è formato di elementi nella sostan- 
za troppo antitetici perchè possano pruca 
dere insieme in un lungo cammino, se è 
gruppi radico-socialisti, radicali, repubblica 
ni-socialisti e della sinistra democratica non 
dovessero finire: ‘col sottomettersi senza di. 
seussione ‘alle imperiose esigenze dei socia- 
listi, il«che appare improbabile. 

«Non si tratta più ora — commenta il 
Temps — di dosare le maggioranze inbsta- 
bili e alterne. Si tratta di sapere se di fa 
rà una politica di distruzione sociale o uma 
politica. di raddrizzamento nazionale. La 
politica, di raddrizzamento nazionale è pos 
sibile con uomini che portano ergogliosa- 
mento sulla fronte della. loro dottrina. il 
titolo di internazionali? ‘Una politica di 
fiducia), di umione e di raddrizzamento fi+ 
nanziario è possibile con dei progetti che 
seminano lla sfiducia nel paese, creano la 
divisione tra, i cittadini, abbandonano agli 
attacchi dei socialisti tutte le forze della 
fortuna 6 del capitalo?». 


1 sooialisti e la partecipazione al potere 

Im questo stato di cose, il compito del 
l’on.. Painlevé, sè potrà essere relativamen- 
te facile mel formare il'Ministero, sarà cer+ 
to molto difficile nel farlo operare util- 
mento mell’interesso igenteralo del paese. Ma 
egli: deve anche tener. conto. del Senato, 
comitro:.il quale in. ogni modo nessuno dei 
gruppidel cartello, eccettuato il socialista; 
coma..è risultato dallo riunioni odierne dei 
gfiippi stesti intent@trebb@ porsi im decisi 

; È mio «alle proci. 
‘ singoli. gruppi 


socialisti si erano riuniti stamane per de-lcietà 


cidere ciascuno la formula atta a caratte. 
rizzare ‘i mezzi ‘di restaurazione. finanzia- 
ria è la: condotta da tenere in caso di resi 
stenza del..Senato. alle decisione del. car: 
tello, I socialisti avevano. deliberato di so- 
steriere | nom \importa . quale. Govemo, il 
quale riprendendo ‘Ja ‘tradizione democra- 
tica. finanziaria di Herriot, giungesse fino 
ad elevarsi contro Ja. resistenza al suffra- 
gio: ristretto ‘e qualora fo scioglimento del 
Parlamento si rendesse ‘riecessario,di ap- 
pellarsi al paese, j 
Per quanto concertie la questione finan- 
ziaria, ‘dalla discussione era risultato . che 
i socialisti non facevano una «conditio sine 
qiia non dell'accottazione del progetto di 
prelevamento sul ‘capitale. da essi presen- 
tata mel giugno scorso alla Camera. I socia- 
listi si sarebbero: schierati a. favore di. qua- 
lunque progetto tendente a ridurre il de 
bito pubblico con risorse tratte da ‘una 
cassa di ammovtizzamento. alimentata dal 
prelevamento sulla fortuna considerata 
sotto tutte le sue forme. Ì "1 
In aleuni casi essi avrebbero accettati 
che questa cassa fosse dotata per mezzo di 
imposte supplementari, ‘come l’on. Caillaux, 
proponeva nel progetto sottomesso all'esame 
del. Gabinetto dimissionario. I radicali so- 
eialisti che costituivano il gruppo più nu- 


Quest'esodo dei tedesco-nazionali dimostra 
che, è impossibile con tale partito condurre 
una politica che giovi agli interessi tedeschi, | 
specie in politica estera. La social demo- 
crazia non può pensare di veder escludere 
i tedesco-nazionali dalle loro responsabilità 
@ hon può vedere ratificato in questo stesso 
Reichstag il trattato di Locarno contro i 
voti dei tedesconazionali, 

TI Trattato di Locarno rappresenta il‘ mi- 
glior. successo della linea politica seguita 
dalla. social-democrazia. Crede pertanto il 


di rivolgersi al popolo per mezzo dello scio- 
glimento del Reichstag. La presidenza con- 
voca per il novembre il sruppo parlamenta- 
re per decidere sulla situazione». 

Questo comunicato è di grandissima im- 
portanza, I tedesco nazionali sonò ormai 
Aall’opposizione per ciò chie riguarda il Trat 
tato di Locarito. La socialdemocrazia non 
intende assumersi da sola Ja responsabilità 
nel momento in cui il. Governo è orien 
to:a destra. L'ipotesi dello scioglimento dei. 
Reichstag pare oggi assai più vicina che 
nei giorni scorsi, 
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De Pinedo è giunto a Calcutta 

; AKYAB, 28 

Il comandante De Pinedo è qui giunto 
in volo ed è subito ripartito per ,Cal- 
cutta. di 
È CALCUTTA, 28 
E' giunto il comandante De' Pinedo. 
n° 

De.-Pinedo ha deciso di trovarsi. in Ita- 
lia per il 4 novembre, ‘anniversario di Vit- 
torio Veneto. Ha perciò deliberato di. (ac- 
corciara le sue tappe, . L'ultima partò del 
suo. volo. di. ritorno subirà delle varianti. 
Giunto ad Alessandretta, invece di prose- 
guire per: Leros e per Taranto, De Pinedo 
si recherà ad Alessandria 6 di qui & To- 
bruck, a Bengasi e a Tripoli. Raggiungerà 
poi. Malta, Sirachsa e di qui per Catania 
e Messina arriverà. a Napoli. De Pinedo si 
propone di attraversare le nostre. colonie 
nord africane dopo aver portato il tricolore 
attrafrerso tutto il mondo. 


partito che l’unica soluzione della crisi ‘sia |a 


apr 
Le ostilità cessate 
sul fronte greco-bulgaro 
PARIGI, 28 

Tl Consiglio della Società della Nazioni si 

è nuovamente riunito .stamane, Il rappre 
sentante della Bulgaria ha ijeito un tele- 
graràma del suo Governo nel quale è detto 
che era stato dato ordine alle truppe bul 
gare di. astenersi da qualsiasi ostilità e di 
non lasciare un solo soldato bulgaro su ter- 
ritorio greco. Egli ha tuttavia rilevato ‘che 
le truppe greche occupano ancora il .terti- 
torio: bulgaro e che non hanno cessato le 
ostilità. Il signor Karapanos, rappresentan- 
te greco, ha dicliarato che il suo Governo, 
desideroso di ‘affrettare la soliziorie del con- 
îlitto, avea dato ordine perchè le disposi. 
zioni per la cessazione delle ostilità fossero 
prese, 
L'on. Briand ha creduto però opportuno 
iprecisare «che la Grecia aderisce, se ho ben 
compresò,  all’invito del Consiglio della, So- 
cietà delle Nazioni; ma il suo Governo ha 
dato ordine di cessare qualsiasi ostilità?» 
«Incontestabilmente — ha risposto  Karapa- 
nos» — e il compito degli esperti militari 
nominati dal Consiglio della Società delle 
Nazioni, sarà facilitato ‘nella più larga mi. 
sura. 

L'on. Chamberlain dichiarò allora di aver 
ricevuto un telegramma dall’addetto britan- 
nico, nel quale si afferma che il Governo 
greco aveva messo un treno speciale a dispo- 
siziono degli esperti militari. 

L'on. Briand ha preso atto, a nome del 
Consiglio, che i Governi bulgaro e greco han- 
no cessato per invito|.del Consiglio le osti 
lità e hanno ritirato le truppe sulle rispet- 
tive frontiere nei termini fissati. Quindi ha 
aggiunto: Noi speriamo che gli esperti mi- 
litari che si trovanò ora sul luogo conferme- 
ranno la cessazione delle" ostilità e il ritiro 
delle truppe, ì 

Il rappresentante, bulgaro ha Chiesto che 
l'inchiesta. della Società delle. Nazioni si 
svolga ‘anche sulle cause che: provocarono 
il conflitto. x 

Dopo che l'on. Briand ebbe affermato chey 
i prigionieri devono essere rimessi. imme- 
diatamente in libertà, Chamberlain e i de- 
legati di tutte le nazioni rappresentate, ‘fra 
cui l'on. Éivialoja, molto ascoltato, si asso- 
ciarono sai voti dei ‘loro Goyerni rispettivi 
per l'opera di pace intrapresa dalla Società 
dello Nazioni e felicitarono l'on. Briand e il 
Segretariato generale per l’opera compiuta. 

Il Consiglio si riunirà ‘domani per pren- 
dere concscenza dei telegrammi degli esper- 
ti militari che ei trovano sul posto. 


Il decreto che ne re 


ROMA, 28 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto; È 

Art. 1. Le domande per la concessione di 
mutui ai sensi della'rt. 1 del regio decreto 
Teage 8 luglio 1925, N. 1249; concernente i 
mutui: alle industrie ‘e ai commerci della 
città di Fiume, saranno da presentarsi alla 
Intendenza di finanza di Fiume, Le domande 
dovranno essere corredate dai seguenti do- 
cumenti: 1) da un certificato dell'autorità 
‘politica, dal quale.risulti la cittadinanza ita. 
liana: a) del richiedente, quando si tratti 
di una persona fisica; bh) della maggioranza 
dei componenti la società, quando si tratti 
di ‘una’ società in nome collettivo, di una 
società. a garanzia limitata, ‘di una: società 
in accomandita, o di uma società. di fatto; 
2) da un certificato delP’aitorità’ pslitica e 
da un certificato “del'iribunale competente 
d: i risulti, quando ‘si, tratti di unin so- 
anonima ovvero di un consorzio regi 
strato: a).che.la sede e l'esercizio principale 
dell'impresa richiedente si trovano a Fiume; 
b) che la maggioranza degli amminisiratori 
ed. il presidente «sono. cittadini italiani; 
8) da un estratto ‘tavolare, da.cui risulti la 
consistenza di beni iminobili di proprietà del 
richiedente o dei ‘richiedenti, offerti in ga- 
ranzia; 4) ‘dalla copia autentica dei bilanci 
e degli inventari dei tre ultimi anni e di un 
bilaneio. e di un inventario stesi nell’anno 
in. corso e rispecchianti la reale situazione 
dell'attivo e del passivo dell'ente o ‘delle 
Dersone responsabili, 

“Art. 2. La commissione di cui all’art. 3 
del ‘regio decreto legge 8 luglio 1925, N, 
1249, accerterà il valore dei beni offerti in 
garanzia, valendosi, ove lo reputi necessario 
ed opportuno, .di periti e di esperti di sua 
fiducia. Farà quindi le sue proposto al mini 
stro per le Finanze cui spetta di accordare 
o.di'necare la concessione dei mutui, ed 
accordandoli, di ‘determinare la somma da 
mutuarsi, La commissione; nel formulare le 
sue. proposte per. la concessione dei mutui 
darà la preferenza: 1) allo imprese che oe- 
cupano il maggior numero di operai; 2) alle 
imprese che sieno suscettibili di un maggiore 
incremento 6 cite dieno. affidamento di un 
lavoro redditizio; 3) alle imprese che hanno 
hisogno di faro investimenti patrimoniali di 
\carattero (permanente. 

Art, 8. i mutui dovranno. essere garantiti! 


imeroso del cartello, avevano approvato un 
ordine del giorno in cui sostenevano che 
«una politica di riassettamento finanziario 
fondata su una contribuzione speciale di 
tutto le fornie di fortuna è di capitale non 
è possibile che con Ja stretta collaborazione 
dei gruppi che costituiscono il ‘cartello de! 
le: sinistre». > 

Hlordine del giorno concludeva afferman- 
da. che il gruppo avrebbe appoggiato senza 
riserva il Governo composto da. uomini del 
cartello fermamente risoluti. ad applicare 
con vigore il programma del maggio 1924, 
confermato dalle consultazioni elettorali 
del 1925 6 riassunto chiaramente nelle for 
mulo adottate al Congresso di Nizza. In 


merito all'atteggiamento da osservare neii 


riguardi del Senato, il gruppo, fondandesi] 
sulle indicazioni ‘dato. da aleumi senatori 
del partito e dalle quali risulterebbe. che. 
la (politica del! cartello non intontrerebbe 
dello ostilità sistematiche da. parte della 
maggioranza del Senato, si era mostrato 
disposto a dare la fiducia all'alta assemblea. 
Durante la discussione, l'on. Franklin 
Ponillon aveva sostentito che V'esistenza del 


‘cartello con i socialisti esigeva la parteci. 


pazione degli stessi al ‘potere, Ma si. era 
conventito nel chiedere: che il gruppo non 
Jovesse ‘richiedere ‘ai ‘socialisti «che, di con- 
tinuare a praticare la politica di sostegno, 
ciascuno dei due gruppi, dovendo conserva- 
re il, proprio distinto  pregramma. 

Solo verso lo 8 di questa sera, l'on. Pain- 
levé ha fatto ritorno all’Eliseo, Nel frattem- 


\\po.egli si era intrattenuto con Herriot e poi 


con Briand. Painlevé è rimasto a corferire 
col Presidente della Repubblica circa ‘mezza: 
ora, Uscendo ha dichiarato ai giornalisti che 
accettava ‘in modo definitivo di formare il 


I socialdemocrafici tedeschi chiedon 
lo scioglimento del Reichstag 
È S| BARLINO; 28 


‘cose prelevate, Sarà in. facoltà dei mutua- 


.|tuante e per esso del direttore della filiale di 


1) con ipateca di primo grado su immobili 
er natura o su beni in parte immobili per 
natura e in parte per destmazione; 12) \av- 
vero con pegno sia-su tutto l’insieme delle 
specie. sia. su ciascuna specie dei seguenti 
beni immobili di proprietà delle, persone e 
degli enti mutuatari: a) macchine; b) ma 
terie prime;:.c) prodotti semi-lavorati; d) 
prodotti lavorati; 3). oppure: a) con pegno 
navale di primo grado su navi già costruite 
o in corso di costruzione; Db) con pegni su 
titoli di Stato o garantiti dallo Stato o-su 
altri titoli italiani quotati in borse italiane 
a mento dell'art. 459 del Codice di commer- 
cio italiazio; c) con la fideinssione di banche 
di notoria e riconosciuta solvibilità: Le ga- 
ranzio suddette potranno essere combinate, 
Ciascuna parte dei beni vincolati garantisce 
la totalità del mutuo salvo le eccezioni di 
cui agli articoli. seguenti. n 

Art: 4. Pet i mutui garantiti per intero 
da ipoteca potrà convenirsi che il rimborso 
‘nei venga effettuato nel termine massimo di 
25 anni ‘in relazione alla finalità cui il mutuo 
è destimato, Per tutti gli altri con garanzia 
mobiliare. o mista il tefmine sarà ‘stabilito 
caso per caso senza però» che si possa ecce- 
dere il periodo massimo di 25 anni tenendo 
anche: presente lo scopo cui il. mutuo è de- 
stinato; Per i mutui ipotecari o con pegno 
navale potrà convenirsi che. il mutuo.si ef- 
fettui mediante. il pagamento di semestra- 
lità fisse: compresivi gli interessi sealari e 
i direttî accessori e di una quota di capitale. 
Por gli altri si dovrà convenire che a ciascun 
prelevamento di materie prime o di prodotti 
semi-lavorati o lavorati che sia per essere 
consentita debba ‘corrispondere: senza pre- 
giudizio della solvibilità ‘oggettiva fra le re- 
stanti garanzio un versamento pari, di re- 
gola, ad'ùna quota proporzionale della som- 
ma garantita dal valore di. mercato. delle 


tari di vendere le merci esenti da pegno o 
da privilegio libero da vincoli:quando ne ab- 
biamo o rimborsato la parte proporzionale 
‘della’ sovvenzione ‘o sostituita debitamente 
la ‘imerce ‘con altra di gradimento» del'.mu- 


Fiume della Banca d'Italia. 


La presidenza del gruppo parlamentare 


social-democratico si è riunita per esamina» |. 


ro la TE eplifica e a sera.tarda ha 
emessi h ato di grande importan- 
za per le sorti attuali del a Il co- 
municato dice: «Il gruppo parlamentare so- 
cinl-demostatico o all'unanimità dichiarato 
di non mutare la sua. opinione di 

opposizione al Gorni ni: 
tedesco na- 


zionali, di 


Art. .5. Per # mutui garantiti integral 
mente da ‘ipoteca, la somma da -mutuarsi 
potrà ascendere al massimo a tre quarti 
del valore ‘accertato. degli immobili, Per 
tutti gli altri mutui, la somma da mutuarsi 
non potrà superare la metà del valore dei 
I mutui garantiti: col, pegno. navale 
non potranno Superare al massimo il 50 


I titoli. pubblici o. privati possono essere 
accettati agli. effetti della garanzia con lo 


| Mutui alle indasite e gi commerci di Fiume 


‘solo effet 


gola la concessione 


scarto normale sul prezzi medi di Borsa e 
con ls norme prudenziali suggerite dal casb, 
1 corso di essi dovrà risultare sulla ‘base 
di effettive contrattazioni. 

Art, 6. I contratti dovranno stipularsi 
per atto pubblico. Per i mutui esclusiva. 
mente ipotecari, peri quali sia convenuto 
l’ammortamento semestrale, si adotteranno 
con le opportune modificazioni le forme 
contrattuali in uso ‘negli istituti di oredito 
fondiario. Per i mutui con garanzia mobi- 
are 0 promiscua,\i contratti potranno ave- 
re forma di apertura di credito in conto 
corrente. I contratti per i mutui con ga- 
rauzia ipotecaria 0 pegno navale, saranno 
muniti della clausola di immediata esecu- 
torietà. > 

Art. 7. In conformità dell'art. 1 del re- 
gio decreto legge. 8..luglio 1925. N. 1249, a 
corico dei. mutuatari m. decorrenza: dabi 
giorno, nel quale sia. loro somministrato 
denaro, decorreranno gli interessi, al 
gione’ del 5 per cetito; ‘lo ‘stesso interesse 
sarà abbonato a loro favore dei'conti cor-; 
renti dipendenti da apertura di credito. 

Art, 8. I beni di ‘qualsiasi natura vin 
dolati a garanzia dei mutui, dovranno es- 
sere assicurati contro i nischi dell'incendio 
ed ove del caso anche contro i rischi del 
furto, presso istituti assicuratoti di sicura 
e notoria solvibilità, e le relative polizze 
dovranno essere mumite ‘di vihcoli a favore 
det Tesoro dello Stato, rappresentato «dal 
direttore della. filiale della Banca d’Italia 
In Fiume. Le navi sulle quali è costituito 
il pegno navale, oltre alle prescrizioni di 
qui al precedente comma, dovranno essere 
assicurate con ‘rélativi accessori contro i ri- 
schi di navigazione e gli altri rischi: di uso 
@ le relative polizze dovranno essere vin- 
colate come nel commercio stesso, 

Art, 9, Il ricupero dei mutui assieurati 
con garanzia reale su immobili 0 con pegno 
navale, è garantito da privilegio speciale 
sullo attività dei ‘mutuatari. Im sicurezza 
delle somme mutuate verso garanzio su cose 
mobili all'infuori delle navi, sarà costituito, 
ai sensi del precedente art. 3, all'atto della 
stipulazione del mutuo a favore del ‘mu 
tuante un privilegio speciale con michiamo 
all'art. ‘4, secondo comma, del regio deere 
to legge 8 luglio 1925 N. 1249, sopra le 
merci ‘e le cose mobili che costituiscono la 
garanzia e che appartengono al mutuatario 
e che si trovano in possésso del mutuatario 
stesso o nella sua ‘disponibilità per effetto 
di possesso di’ documenti che sostituiscono 
Îl possesso della merce.-Qualora all'atto del 
la costituzione del privilegio non sia no 


minato, d'accordo fra le parti, un custode|. 


delle. merci o «dei mohili sottoposti ‘al pri 
vilegio per la validità e l'efficacia del pri 
vilegioè stesso, ‘sarà medessario: a) che esso 
risulti da atto seritto anche se-non auten- 
tico; h) che esso abbia acquistato data certa 
per effetto della registrazione presso Uff. 
cio di registro nella cui circoscrizione ha 
sede il debitore; e che l’atto costitutivo 
del privilegio sia depositato in copia pres. 
to la cancelleria del tribunale nella, cui 
circoscrizione ha .sede il debitore. Per la 
registrazione non sarà richiesta altra tassa 
oltre quella già prevista dall’art, 2 del de- 
creto legge 8 luglio 1925 N. 1249, ‘esigibile 
per la concessione del mutuo. 

Art. 10. I mutnatari  decadranno da 
qualziasi beneficio. di termine | senza ‘che 
occorra alcun atto di costituzione in. mora 
ed i relativi contratti si intendono riso 
luti di pieno diritto in loro danno: a) ove 
vengano a mancare. i requisiti di cittadi- 
nanza ‘italiana richiesti dall'art, 1.0 del 
presento decreto; b) ove i mutuatari stes 
si siano in mora di un trimestre dopo le 
scadenze fissato ed i pagamenti da essi do- 
vuti;' e) ove siano rimasti insoluti alla, 
scadenza i premi di assicurazione; d) ove 
risulti da ‘apposito verbale della. commis- 
sione di cui all'articolo :3 del regio decreto 
legge 8 luglio 1925, N. 1249, approvato dal 
ministro delle Finanze che l'azienda sov- 
venzionata non è più in grado di ‘affron- 
tare le garanzie pattuito. 

‘Art, 11. Im tutti i contratti sarà costi 
buito. come mutiamte il tesoro dello Stato 
in persona del ministro per le Finanze ed 
i contratti stessi saranno firmati per dele 
zazione! speciale confenitagli dal presente 
decreto,. dal direttore della > filiale della 
Banca d’Italia in Fiume. Dei contratti sti- 
pulati si faranno una ia in forma eser 
cutiva per la Banca . d'italia, una copia 
autentica per il ministro per le Finanze, 
una copia’ nuténtica per' l'Intendenza | ed 
una./per il mutuatanio, 

Art. 12. H servizio di cassa sarà fatto 
dalla, Banca d’Italia im. Fiume. Contro con- 
segna della copia esecutiva e dei docu- 
menti comprovanti l'avvenuta costituzione 
ed inserizione delle pattuite garanzie, la 
banca eseguirà ai mutuatari nei modi e nei 
termini convenuti il. pagamento. delle som- 
me ad essi mutuate, À ciaseu pagamento 
loro eseguito, i mutuatari rilascieramno ri- 
cevuta in doppio originale da valere ad um 
to. Un otigimale resterà alla» ban- 
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mente butti i pagamenti dovuti dai mu- 


tuatatni saranno eseguiti. esclusivamente 
alla filialos della Banca d’Italia in Fiume 
che dovrà rilasciare ricevuta staccata da 
appogito bollettario, La ricevuta dovrà re- 
care le firnie del. direttore gemerale e del 
cassiere in carica ed il visto del capo dél- 
Pufficio di contabilità. 

Art. 18.0A mento dell'art. 10 del presen: 
te dedreto, cla Banca d'Italia in caso di 
inadempienza da parte dei mutuatari sten- 
derà a carico del mutuatario moroso un 
atto di liquidazione dell'intero debito con 
ingiunzione di pagarlo mel termine ‘di dieci 
giorni in una con le spese e ‘con gli inte- 
réssi commerciali di moòra, finora all’effet- 
tiro pagamento; Trascorso il termine ‘sui 
beni immobili si pra rà alla espropria- 
zione nele forme stabilito per l’esecuzi 
immobiliare della vigente legge per la ri 
icnio delll'impesta. diretta; e trattan 
di garanzia mobiliare si procederà_al- 
la vendita delle cose mobili ‘sullo quali è 
costituito il privilegio speciale a mante de- 
gli articoli 263. e 368 del Codice di Commer- 
cio. italiano e quando si tratti di navi del 
lo altre prescrizioni del Codice stesso circa 
il pegno navale. In conformità e per tutt 
gli effetti dell'art. 53 della legge sulla ri 
scossione dello impaste all'esecuzione im- 
mobiliare si procederà dall’esattore comu 
nale per delegazione del direttore della 
Banca d'Italia nella qualità di speciale de- 
legato: a mento dell'art. 11 del presente de- 
ereto. Alla vendita dei beni mobili costi 
iuiti in pegno, lo stesso direttore, nell'an- 
zidetta qualità. provvederà .a propria cura. 

Art, 14. Qualora dell'esecuzione sui beni 
specialmente vincolati in garanzia risulti 
ancora insoddisfatto il debito. .a carico del 
mutuatario potrà essere proceduto . all’ese- 
cuzione forzata su tutti i restanti beni del 
debitore moroso ovunque situati nei inodi © 
con le forme stabilite: dalla succitata legge 
sulla. riscossione delle imposte dirette. ln 
tal caso hei:conseguenti stati di graduazio- 
no e di liquidazione; il credito del Tesoro 
dovrà essere. collocato, con privilegio ante- 
riormente a qualsiasi credito chirografario. 

Art. 15. I contratti, gli atti, le ricevute 
occorrenti per l’esecuzione del presente de- 
creto, saranno esenti da ogni tassa, meno 
che da quella fissa di live 100 stabilita dal- 
lart. 2:del'regio decreto legge 12 lugl'o 1925, 
N. 1249, Ln tassa di lito 100 sarà pagata 
all'Ufficio del registro all'atto della regi 
strazione dei contratti di mutuo. 

Art, 16. Le indennità dovute a. periti 0 
esperti nel caso che sia per decorrerne l’ope- 
ra saranno stabilite dalla commissione sulla 
base delle tariffe in vigore presso l'Istituto 
italiano di credito fondiario ed i mutuatari 
richiedenti dovranno depositare ant'‘cipata- 
mente ‘alla Banca d’Italia le somme corri 
spondenti su richiesta e ricevuta della ‘Ban- 
ca stessa. i 

Art. 17, Nessuna speciale, indennità o me- 
daglia di presenza sarà dovuta ai membri 
della commissione, salvo s'intende il dovuto 


necessariamente sostenute, > 
‘Art. 18. Durante un periodo di dieci anni 
dalla data di questo deereto le somme rim- 
bonsate potranno essere impiegate in nuovi 
mutui ai sensi del precedente. articolo. 


La ceb'azione della Marcia su Roma 


. 
A Fiume 
-FIUMB, 28 

La celebrazione della storica data, che 
segna l’inizio. di un periodo nuovo nella sto- 
ria politica d’Italia, ha. avuto principio ieri 
con la commemorazione della fatidica Marcia 
su Roma fatta in tutto le scuole della città. 
E fin da ieri sventolarono le prime bandiere 
e sfolgorarono i primi tricolori. Oggi la cit- 
tà è coperta di bandiere che splendono sugli 
edifici pubblici e privati. 

Ti fascio ha lanciato: un magnifico. mami- 
festo che dice; 


iballamibà “di Mu: 


plebiscito; riaffermasto: Pital 1 
tizio di Villa, Giu: 


plebiscito, la vittoria del:nostro Esercito fu- 
rono sabotati da un'orda di disfattisti, dive- 
nuta onnipotente in Italia per & complice 
viltà di governi demagoghi. ‘Ne derivò il lun- 
go sacrificio di Fiume. Il vostro patriotti 
smo fu deriso, olinaggiati e perseguitati fu- 
rono. i legionari di. Gabriele d’Annunzio, 

mentre l'Italia  rovinava sotto. l'urto di 
masse fanatiche eccitate dalla. propaganda 
bolscevica. I governi, che non intesero la 
causa di Fiume, non sapevano e non vole- 
vano provvedere alla difesa dell'Italia. L’Ita- 
‘lia rovinava... La genialità intrepida di Be- 
nito Mussolini, sostenuta dall’eroismo e dal- 
la disciplina del fascismo, arrestava quella 
rovina, La Marcia su Roma, la x;oluzione 
fascista, riconosciuta ed accettata dal no- 
stro. grande Re, hanno segnata ima nuova 
èra. I/Italia è risorta, ricongiunta a Vit- 
torio Veneto. Fiume è stata annessa alla 
Madre Patria. Jl conflitto acuto fra capitale 
© lavoro si è: chiuso, Lo Stato favorisce la 
hascesa sindacale del proletariato in una fe- 
conda collaborazione di ‘classi. Hl mondo ci 
vilo riconosce il nuovo prestigio dell’Italia, 
ritornata. fattore di prini’ordine nella vita 
‘internazionale. È 

Cittadini. Come Legnano, come Vittorio 
Vereto, la Marcia su Roma segna una delle 
date massime della nostra storia, La cele- 
brazione di questa: data impone un grande 
dovere, Il fascismo è la più degna espressio- 
ne della nuova Jtalia, Ogni italiano dev'es- 
sere degno dell’Italia fascista, Viva Pitalia! 
Viva il-Rel Viva Mussolini l», BOE 

Il Comune ha. disposto, dietio iniziativa 
det commissario comm. Piva, che tutti gli 
edifici pubblici e le «cuole siano imbandie- 
rati. Egli ha lanciato questo vibrante ma- 
mifesto.: Ù 

«Cittadini! Ricorre oggi il terzo anniver- 
sario della. ‘storica data che salutò d'inizio 
della. Matcia su Roma. In. questo. giorno, 
coll’impeto eroico della loro purissima fede, 
mossero da ogni parte d’Italia le Jegioni 
delle Camicie nere, per ridare alla Pattia 
la dignità e la forza smartita, per richiama- 
te il popolo italiano alla coscienza dei. suoi 
più alti destini. 9 

: Così la giovinezza che sui campi. della 
grande guerra diede alla Gran Madre la co- 
wona della più fulgente Vittoria, balzò fre- 
mente all’appello del Duce dell’Italia Nuova, 
pet iniziare nuovo e più fecondo petiodo di 
mostra Storia, Così ancora una volta si rin. 
movò l'Italia nel nome di Roma, La grande 
Marcia continua, Cittadini! Celebriamo kon 
tutto: lardore «elle nostre anime questo 
giorno radioso con ferma fede nelle fortune 
avvenire della Patria Diletta! 

-La cerimoma si è svolta stimane.e gli 
allievi di tutte le ecuole comunali e statali 
vi hanno partecipato con le bandiere. L’am- 
massamento è seguito in piazza Cesare Bat- 
tisti, da dove con la musica del Ricreatorio 
Principe Umberto gli scolari si unirono alla 
Tilizia, le Avanguardie, i Balilla, 1 fascisti, 
i ferrovieri, i Sindacati, l'Associazione mari 
nara fascista, la musica dellAvanguardia, 
che attenderano in piazza Dante. 

La imponente inassa si incolonnò lungo la 
\banchina principale e ad essa si aggiunsero 
ancora .i Volontari di guerra, i Mutilati, i 
combattenti, gli arditi, le associazioni con in 
testa le autorità e i membri del Direttorio 
fascista. Davanti al Direttorio : una selva 
ondeggiante. di bandiere, gagliardetti e 
fiamme, si } 

vIl corteo ha fatto il giro della città av- 
viandosi verso.il centro. Alle 11, il cap, Ni- 
no Host-Venturi e il generale Luca, co- 
mandante il presidio, seguiti dagli ufficiali 
del presidio. e della Milizia, ‘hanno passato 
in rivista la Milizia e mezz'ora più tardi 
il corteo sfilò davanti alle autorità militari 
@ civili, riunite, sul palco veretto in piazza 
Dante, dove hanno preso. pesto ‘anche le 
vedove e le madri dei Caduti. 

Con. questa imponente manifestazione di 
‘bellezza è di forza ha avuto termine la ce- 
rimonia. Dopo lg «filamento, i gaeliardetti 
fascisti e le bandiere delle associazioni sono 


nai 


ca, l’altro dalla banca sarà trasmesso alla 
localo Intendenza di fifianza,  Correlativa- 


stati esposti, sul balcone del Comune, La 
città è stasera illuminata, DEEDRE 


rimborso di spese che al presidente risultino so 


A Pola 
28 


7: POLA, 

La giornata (della celebrazione della Mar 
cia su Roma è stata ùna delle più bello che 
Pola abbia visto. La città, tutta adorna di 
‘ricoloni; si è risvegliata al mattino al. suo- 
no dell'inno fascista, suonato dalle bande 
della Miliziare dell’Avanguardia, Alle 9,30, 
all’Arena,:ci fuvil.graniconcentramento delle 
forze fasciste polesi, della Milizia, dei Sin- 
dacati e del popolo. 

La Milizia e i reparti dell'Esercito, della 
Marina, dei \R. R. O. C. è dell'Aviazione 
somo:stati passati in rivista dal console cav. 
uff. Mario Morgantini, nell'interno dell’A- 
rena romana, il cui scenario formava uno 
sfondo magnifico alla solenne cerimoma, 

Poco più tardi giunsero il gen. Gualtieri 
e l'ammiraglio conte Lovatelli che, accom. 
pagnati dai rispettivi stati maggiori, passa. 
rono im rivista le truppa dell'Esercito e del 
la. Marina, Frattanto. erano .sopraggiunie 
fitte lo autorità locali. con a enpo il signor 
Chersich e gli on. Bilucaglia e Mrach, il 
prefetto Cassini. e il regio commissario 
Rizzi, Alle camicie nere della coorte di Pola 
parlò. il ‘console. Morgantini e con efficneè 
alata parola ricordò il significato della 
Marcia su Roma.e levò un inno alla Maestà 
del Re e al Duce Mussolini. Avvenne quindi 
lo sfilamento delle truppe. Le autorità han- 
no preso posto in piazza Port’ Aurea, gre- 
mita di popolo festante, mentre dinanzi a 
loro sfilavano. in perfetto ordine le belle cen- 
turie della Milizia Nazionale al comando del 
cavi Kreizer. Durante il passaggio delle ca- 
micie nere, mani gentili di signore e di po- 
polane lanciavano fiori. Alle ore 11 ci fu 
alla caserma della Milizia il gran rapporto 
degli ufficiali. In tale cocasione, il tenen- 
to della Milizia, Marzo, offrì al coman- 
dante della Legione un «Inno alla Santissi- 
ma Lezione», musicato da Dargeso e che fu 
cantato a pran voce dagli ufficiali mresenti. 
AlPatto della èonsegna pronunciò bello pa- 
role il ten. Marzo, al quale rispose. ii cen. 
sole Morgantini, Alla sede del Fascio, pre- 
senti tutte le autorità militari 6 civili, vi 


fu quindi offerto dal comando di Legione nn 
banchetto nel «Restaurant Bomavia», «al 
quale parteciparono pure il prefetto, il rezio 
commissario e il colonnello Mozzoni. che fu 
comandante di compagnia ‘di S.-E. Mussali. 
ni; quando questi era <caporale dell’1L.o 


hersaglieri.. Allo champagne parlarono il 
prefetto. Cassini, il commissario «Rizzo, il 
console Morgantini, il col. Mozzoni, che fece 
una magnifien eronistoria dei fatti che por 
tarono alla Marcia. su Roma, il capitano 
della R. Marina, Ferrentina °g° ultimo 
il signor Maino. della direzione generale 
dell partito fascista, 

Alle 16.30, dalla sede del partito fascista, 
è partito mn lingo corteo che attraverso Je 
vie della città si'è portato al Politeamia Ci- 
, gu ha tenuto la commemorazione 
ii sionor Luigi Maino, inviato dalla 
mo del ‘partito fascista; L'oratore, 
resentato dal segretario del Fascio, prof, 
Draghiechio, ha tenuto uno smagliante «li- 
sentso durato oltre un'ora, in cui. con no 
bili parole; ha tracciato la fase della rivo- 
luzione fastista, culminante con la Marcia 
sti Roma. Domo aver parlato dell’opera di 
Benito Mussolimi, oratore si soffermò a 
narlare della Casa Savoia, immersonata dall 
Re vittorioso. A questo punto la folla è eca- 
tata in niedi e per alcuni minuti si ehbe 
una manifestazione al Re. mentra le bande 
Reale: Analoga dimo- 
la fino della_magnifica 
orazione del signor Maino, amando egli in- 
reogia a Mussolini. capo supremo e duce 
delle forze italiane in marcia verso 1 Magr 
giori destini, Alla fine. J'oratore fu Tunga- 
mente applaudito. Fvori del tentro, la folla 
enorme rinnovò la dimostrazione di. entu- 
siasmo.. 

La città 
imaonifico. 
seri 


ti n) + ui < 
COMUNICATI *) 
EE SIETE DTT 

LA SEZIONE LAVORO DEL CONSIGLIO NA 
ZIONALE D. 1. ei pregia comunicare elle she 
gontili Clienti di aver rifornito! il sto (depesito 
di biancheria da Signora e bambini, nonchè di 
pigiama, grembiali, strofinacci, cappe infer- 
‘micro. (eco. 

La vendita avrà luogo in via Valdirivo 24, 
TI piano: giovedì 29, venerdì 30 o sabato 3 
corr., dalle ore 16 alle 19, 
TIRI 


Vendite all’ asta - E. Vianello 


HA S, CATERINA W - TELE 29.56 


parcellana © cristallo, pannelli. per parayento, 
‘anfora quattrocentesca, pelliccia Uomo, 
matrimeninie Biedermeier, stipetto palissandro, 
torcera legno dorato, secchio name, fioraia dema- 
ta, copertore damasco, Divina Commedia Ali: 
nari, letto nichelio, bollitore ga4, broccato fran. 
cese, va 


Subito si ottemgono e. prontamente si liquidano 
i danni per le Assicurazioni comchiuse presso 
L'Ufficio Assicurazioni S 
3 ù GASTONE LEVI 
Trieste, Piazza Unità 3 — Telefono 1126 


suddetto; che ha39 ‘anni di pratica aesicurativa, 


La ditta 
+ M., JESURUM & Gi. 
cesserà l’esposizione.e vendita, nei loca- 


lì della ditta Lorenzo Rubelli e Figli, 
viale XX. Settembre 39, sabato 31 corr. 


‘MAISON MELITTE 


espone all'Hotel ‘do la Ville la sua. nuova 
magnifica collezione di ‘modelli recentissimi 
in abiti è maîitelli da passeggio e sera a 
prezzi senza concorrenza, ; 


dott. Schafier. nelico-lefistà 


specialista per le malattie della bocca 
Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
CORSO GARIBALDI 4, 1 piano 


CLINICA DOT. CICERO 


POSTUMIA 


DIATERMOATTINO IERAPIA 


BRILLANTI, PERLE 
PIETRE PREZIOSE, 


platino, oro, argento, dentiere acquistiamo 
pagando prezzi massimi — Comperiamo pure. 
biglietti di pegno È 
VIA TORRE BIANCA N. 28, 1 piano 
ì È Orario d'ufficio: 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18 


La CALZOLERIA 
MARCO MICHL 


avverte dell'arrivo degli ultimi modelli svar- 
ps di Tusso, Ordinazioni verranno eseguite 
a prezzi miti con la ben conosciuta esattezza 


oggi alle ‘181 Mampeto Kilin, servizio da tavola | 
Tetto. 


Sempre meno costano, | 


NE. Preventivi gratuiti vengono elaborati dal | 


GABINEITO DENTISTICO) 


trattamento rapido delle. “APICITI, mediante la! 


S. Eusehia vergine; domani, S. Gerardo vescovo. Leva. il sole alle 6.54 ; tramonta alle 17.11. j 


COSULICH"LINE] 


per NEW YORK: 


«PRESIDENTE WILSON»; 31 ottobre 
«(MARTHA WASHINGTON», 14 novembre - 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


GBELVEDERED « a « « » 7 novembre 
CATLANTAN » «+ 0 e + + 12 dicembre 


PRI 


cn e 


Atritico-Medifrraneo Occidentale Mroeco « 


A. MO, .M, - Viaggio N21 
Il piroscafo |. ; De 
(14 be ® sì 0 e 
Silvia Tripcovich,, 
sotto caricazione a Trieste, partirà il 1.0 no» 
vembre per: 5 
GATANIA, MESSINA, PALERMO, 
NAPOLI, GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA, VALENCIA; 


ALICANTE, MALAGA, 
GRANO, TANGERI, CASABLANCA 


birra i II nn 


ec 


Adriatico-Algeri-Spagna 
Viaggio N, 10 ; i 
Il piroscafo, ‘ È ì 


“Le tre Marie,, 


caricherà a Trieste'il 31 ottobre per: 


SIRACUSA, MALTA (eventuale), 
TUNISI, ALGERI, ORANO, MALAGA 
e scali eventuali 


Per informazioni; 
D, TRIPCOVICH — TRIESTE E) 
Via della Botsa N. 1 (Palazzo Tergesteo) 
Telefoni 848, 858, 119 > 


Navigazione 
a vapore 


5. ‘Radtsea, 


ca SEDE IN RAGUSA 


prede 
E Es; 


<a 3 

LA O o pui 

(i i al Ra È 5 

È 

Con il celere piroscafo a doppia elica «IU. 
MANOVO»: 150 letti, cabine di lusso, ente 
di conversazione e di musica, bar, bagm. ra- 
diotejegrafia 6 telefonia, Partenza da-Tie 
ste ogni martedì e venerdì alle 16.30, . 

Per biglietti di passaggio, imbarco Mérei! 
e informazioni, rivolgersi all’Agénzia ma-> 
vittima 3 


G. IAHNEL - TRIESTE > 
Corso. Cavour N. 11 - Tel, 15-50 


TRIESTE VIA VINCENZO BELLINI N29 Hp 
SOPRA IL CAFFÉ STELLA POLARE 


DEATIARTIFICIARI 


TRATTAMENTO PERFETTO D'OGNI SISTEMA 
LAVORI A PONTE FISSO IN ORO FUSO 


RAPIDA ED ARTISTICA 
APPLICAZIONE: 
ORARIO:10-12 e pare 15-18 


A TRIESTE 
Îl più comp'eto assortimento 
i più bassi prezzi per 
- di qualità garantita 
M. Steiner 
VIA GEPPA 15 e 17 


Grandi depositi in Punto ‘franco 
Mag. 2A e mag. 7. 
per mobili senza dazio 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ris. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di ‘quella 
voluta dalla leggo. 6 


Col.1. novembre ver- 
ranno iniziati in questo 
Collegio Corsi peciali di pre- 
parazione per giovanetti che han | 
no la ferma volontà, di non perdere 
l'anno scolastico, CRISI: 


L'ordine, la. disciplina ed 1 mezzi 
a disposizione per un efficace: inse 
gnamento, consentono un maggior 
rendimento scolastico, ti 


In questi casi l'Amministrazione 
fissa con le Famiglie il minimo im. 
forto complessivo per l'anno scolasti 
co, assumendo tutte Je. spese dell'in 
segnamento. i 


TEA 


2 £a Gitana? Li 
ni 


e 


“i PICCOLO di Trieste. Pag. III, 29 ottobre 1925, 


La solenne celebrazione triestina della Marcia su Roma 


La consegna del gagliardetto alla Coorte Morara-Sassi - La grande rivista della Milizia in piazza Unità - 
La superba sfilata attraverso la città - L'imponente adunata commemorativa al Politeama Rossetti 


Gli abbonamenti al Piccolo pe? Trieste SI ricevono m_rTazza vet = preemttiITo. 


Na LE ana trarre rana” 
Formale e seria garanzia 


La Commissione della Tombola Nazionale 
a beneficio dell’Ospizio Marino G. Vanniccla 
di Offida con sede in Roma, trasferitasi da 
via Aracoeli 3 a Piazza del Gesù 48, si obbli- 
ga di pagare a tutti i possessori di cartelle 
o Buste della Fortuna della Tombola me- - 
desima, se l’estrazione non avesse luogo il 
giorno 12 novembre 1925, la somma di Lire 
diecimila per ogni cartella o Busta ac- 


lai ii 


en ENTI TE 


si 


TI più bel sole. autunmale. ha arriso: ieri 
alla festa celebrativa della Marcia su Ro- 
ma. L'aria, fin dalle prime ore della ‘gior 
nata, pareva palpitante, perchè la mota 
dei tricolori della Patria era diffusa ovun- 
que, dalle vio maggiori e dalle, piazze, 
d'onde grandi bandieroni pavesavano stu- 
pendamente le linee architettoniche dei 
palazzi, fin su, im alto, sulla torre di Sam 
Giusto ed all’ingiro su tutti i penmoni dei 
piroscafi e sul Faro. UImbandierati i trams, 
1 megozi e.le case, in ogni wia urbana e 

‘ suburbana. È 

La festa della Milizia si annunciava. con 
questo sfolgorìo di tricolori: perchè ogni 
casavha; il.suo milite, anche. lo case più 
umili, quelle lontane, isolate, che fecero 
spumtare sul tetto l'asta imbandierata. Psa 
la festa della Milizia forte e inquadrara, 
ma al tempo stesso dei giovanissimi avan- 
guardisti e dei lillipuziani balilla. Im ‘na 
così calda simpatia, Ja partecipazione di 
tutte le classi della cittadinanza. alla festa 
per la celebrazione della’ Marcia su Roma 
tu visibile e comprensibile durante la gran- 

i de adunata. delle legioni, «che ebbe Iuogo 
nella piazza Unità verso le 15. 


La consegna del gagliardetto 
alla Coorte Morara-Sassi 


Già alle :8, con una messa in suffragio 
dei caduti fascisti nella chiesa della B. V. 
del Rosario, a cui parteciparono un gruppo 
di madri e vedove dei. caduti im guerra, 

luna squadra di balilla, una di «riccole 
italiane» è una folla di fedeli, s'iniziarono 
le vcerinionie della celebrazione dell'amniver 
saio, ma la prima adunata solenne s'ebbe 
alle 10!30, sul piazzale di S. Giusto, per 
la consegna del gagliardetto alla prima 

è coorte della legione. S. Giusto, intitolata 
al caduto fisc Luigi Morara-Sassi. 

Alle 10, preceduti dalla banda della legio- 
me, le schiere dei militi della 58.a Jlegione, 
al'comamdo del console Pertot-Ascari, entra. 
rono, nel piazzale schieranidosi in quadrato 
intorno alla colonna, Poco dopo giunsero le 
autorità, civili e militari e le rappresentanze 
delle associazioni cittadine con bandiere e 


A > schierandosi lungo.il lato della riva. î ivano UE Politéima 
gagliardetti. S : Il console Pertot-Ascari è in mezzo dellil Sindaco, indossa la camicia nera. Quasi|Sindacato «Giuseppe Verdi», diretta dal|fatto rapido, e all'altezza del Politea: Di 
Fra gi intervenuti notammo: il generale quadrilatero che si va componendo, e dà |nello stesso tempo, dinanzi al pronao si fer-|maestro Montagna. Dietro la banda viene | dove sosta una gran massa di gente in at. 


Comandante di zona della M, V., Monesi; 
il sindaco Pitacco con gli assessori Giano 
frè è Forenta e diversi consiglieri municipali 
tutti in camicia nera; il sen, Mayer; i rap- 
*presentanti di S, E. Vaccari e del generale 
Pugliese; il questore Molossi con il apo di 
gabinetto cav. Desdeni; il vice-prefetto cav. 


Lanconato e il cav, uff. Riva; il presidente | { 


idel Tribunale pen. e.civ. comm. Perissich; 
il provveditore agli studi comm. Reina; il 
cav. Basilisco della direzione delle Poste; 
il cav, Fragiacomo e i maestri Zoidan e Del 
Piero della Corporazione della scuola; il ca- 
pitano conte Zamagna, Vicepresidente della 
Compagnia volontari giuliani, fiumani e dal- 
mati; il prof. Fonda-Bonardi, triumviro del. 
PAssociazione dei combattenti; il delegato 
dell’Associazione ex perseguitati politici. ed 
altri, Tra le Associazioni intervenute c’era- 
mo le madri e vedove dei caduti, la Ginna- 
stica Triestina, il R, C. Adriaco, la Sursum 
Corda, i Balilla è lo Piccole Italiane, la Pro 
Patria ed altro. 

‘Alle 10.30 precise. giunse, il prefetto gr. 
uff. Moroni, accompagnato dal cap. Lupeti- 
‘na, segretario proyinciale del Fascio. trie- 
' stino, e dal cav. Alborghetti. Dopo Vattehti 
dato alle Coorti dal console Pertot-Ascari, 
la cerimonia ebbe inizio. La madrina signo- 
ta Tamaro, consorte, dell'assessore comm, 
Tamaro, consegnò il gaglierdetto al coman- 
dante d Tia coorte, Mario  Bidoli, il 
quale, rivolto hi militi, pronunciò il se- 
guente discorso: 

«Il gagliardetto che oagi ci viene offerto 
con nobile pensiero e da mani così gentili, 
è doppiamente sacro { noi, poichè è fre- 
giato dal nome di Luigi Morara-Sassi, e 
perchè ci viene consegnato su questo colle, 
ove sì svolsero i riti più solenni e di frente 
@ questo mare, che ci congiunge ai fratelli 
ancora irredenti che con immutata e in- 
icrollabilo fede attendono il ritorno delle 
gloriose aquile di Roma sulla loro schiava 
Itala tetra. 

A voi alfiére, che lo custodirete con puro 
«amore e lo difendereto con tutte lo vestre 
| forze, ricordo solamente un eroico episadio 
È dall’eocidio, di Sarzana. (Quando nei campi 
(sl raccolsero alcuni feriti, venne ritrovato 
(il corpo orribilmente massacrato dell'alfie- 

re idi una squadra dei. rbdi cavatori di 


mo di-Canrara che, nella ‘bocca insam- | qui i, voi della Legione S. Giusto |Cisione, in silenzio, magnificamente discipli- ri È e il sig. Crecich; [dei 2000 ferrovieri i ò FLEMMONI, VESPAI 
li ci. Li i denti siro cillimo spa eo ini per. anticipare | nate, le ira coorti OE n a rasrri te Borioo So SERGI iva Du pai i ai DE PATERECCI, FORURGO LA ren 
î simo, log l'uscita; voi militi del Carso ave:e inter Me a i SRI no È Ms Îl vecchio portabandiera sig. Michele No-|dinato e mon uscirono sulla strada per in-|i TE, USTIONI, CONTUSIONI, CE- 
È {ci veva | A LA MTA di "P' È 9 


rigli .econ tanto oncre, Per. lui quella 
fiamma valeva + più della vita, più della 
madre, significava l’Italia bella, l'italia di 
tutte la passioni e di tutti i m i, VIta- 
ia, di tutte le glorie, l'Italia di Roma, AL 
fiere, ricordatelo! Volontari. di San Giu- 
sto: «A noilb, 


. “ 
Consegnò, quindi il gag] detto all’altie:| E questo voi tutti, o: mie Camicie Nere, |nelli. NR |fascio di Muggia, con il Direttorio, «e il ella pia: i i i Godina Alla Madonna 
“re Monfertà, mentre i mi IVANO | avete fatto perchè avete sentito alto il do:| Le evoluzioni delle squadre e delle coorti gruppo femminile: il fascio di Barco! la, (com | stosa dI ETA: icprsone LE : a sh 
sullattenti e la banda. attace «Giovi-| vero di prendere parte alla adunata indet- {procedono malto rapidamente e col massimo |jj segretario Guido Toischel, la séaione! monia, Sul balcone centrale del palezz 0; DIGNANO D' ISTRIA 
Nezza» fra gli applausi entusiastici dellalta oggi in tutta Italia per solennizzare  il| ordine, femminile e il. gruppo dei. balilla, Il cav. |- Azzo el 


*follano x 
L'avvocato Melone, oratore ufficiale della 
cerimonia, tenne quindi un infiammato di- 
seorso di ‘esaltazione della. Milizia, rilevò 
il significato della data fatidica del 23‘ot- 

srtobre, tessò. l'elogio «di Luigi Morara, caro 

it © chiuse 


e venerato dai. f 


@ ricordo e rievocazione dell’opera \com- 
piuta dal fascismo ai posteri. 

Dopo la cerimonia nelle sale dell'Istituto 
fu servito un rinfresco. 

E veniamo ‘così alla cerimonia più signi- 
ficativa della gionnata;.: all’adumata della 
Milizia e’ delle. associazioni in piazza 
Unità. 7 


Il quadrilatero della Milizia 


Fin dalle 14.45, convergendo dalle caser: 
me dove alloggiàrono, tre legioni sono in 
moto e attravelsano, con la ianfara e gli 
stati maggiori alla testa, le vie della città 
destando la curiosità e la simpatia. della 
folla. ° 

In piazza Unità giunge prima la legione 
S. Giusto. Tiene il comando il console Fertot- 
Ascari, che procede a cavallo, accompagnato 
dal suo aiutatite maggiore cap. Franca. I 
‘reparti, che dovranno esser passati in ri- 
vista dal comandante di zona, luogotenente 
generale Monesi, si schierano con i mani 
poli affiancati: la legione 8. Giusto, al com- 
Ppleto con musica e sezione mitragliatrici, la 
10.a centuria e la 60,a legione nella forma- 
zione di due coorti si dispongono paralle- 
lamento al. Municipio, Gli ufficiali che co- 
mandand le coorti e le centurie sono tra i 
più decorati volontari giuliani o ex combat- 
tenti. Lo schieramento avviene con perfetta 
formazione militare. Fin da questo momento 
comincia n formarsi la siepe umana dietro il 
quadrilatero. Lo spettacolo della piazza as- 
sumo il carattere della policronia di. vessilli 
azzurri, tricolori, bandiere con gli emblemi 
o i segni delle varie associazioni, : © È 

Da tutte le balconate e dalle finestre che 
danno su piazza Unità è un drappeggia- 
mento tricolore, 

Giungono intanto nella piazza le coorti 
ella forte legione del Carso, che si schie- 
rano parallelamente al palazzo del Lloyd 
Triestino, dal cui poggiuolo, fasciato ‘di 
tricolori,’ rappresentanti dell’armamento 
assistono allo spettacolo ‘imponente. Avan- 
zano intanto anche i reparti, magnifica 
mente disciplinati, della 62.a legione del 
l'Isonzo rafforzata dalla Milizia ferroviaria, 


ordini per lo schieramento agli ufficiali che 
comandano i reparti. Un folto gruppo di 
ufficiali fuori quadro appartenenti alla Mi 
lizia, si dispongono a fianco della legione 
San Giusto. C'è nel gruppo una larga rap- 
presentanza di volontari irredenti, Duran. 
te il sopraggiungere dei reparti, le musiche 
i ogni singola legione suonano «Giovi 
nezza»s 


| Suvich, S. E. 


L'arrivo delle autorità 


Nel frattempo giungono e ‘si raggruppa- 
no sotto il pronao della Prefettura le au- 
torità civili e militari e le rappresentanze. 
Notiamo il gen. Pugliese, comandante Ja 
Divisione, il gen. Corso, comandante la bri- 
gata Sassari, il gen. Dal Pozzo, comandan» 
te dell’artiglieria, il gen. Luzzatto, coman- 
dante la brigata Casale, il sen. Segrè, l’on. 
Margara, presidente. della 
Corte d'appello, il questore comm, Molossi 
col suo capo gabinetto, il comm. Zanconato, 
presidente dell'Amministrazione provincia- 
le, con i membri avv. Pieri, avv. Frausin, 
dott. Kers, dott. Stigler, gli assessori gr. 
uff. Arch, ing. Sulligoi-Silyani, Comici, De 
Parente, Costanzo e Martelli, il gr. uff. Ba- 
nelli, il comm. Pieronti, per il curatore 
generale del Re, il colonnello Digiotti; vice 
comandante del Porto, il comm. Bellina, in- 
tendente di finanza, il magg. Dalmazzo, 
l’amm, Genta, regio commissario dei Ma- 
gazzini Generali, il provveditore agli studi, 
comm. Reina, il prot, Livi e il prof, Mor- 
purgo dell’Università Commerciale, ‘i 
comm, Segre, il gr. uff. Alessi, Alla testa 
del Direttorio del P, N. F. giunge il segre- 
tario politico, cap, Lupetina, con i maggio 
renti del partito, ing. Menesini, cap, Vivan- 
te, tenente Cecchini-Bruni, il vicesegretario 
dei Sindacati, Brasei, Chiarelli, Augusto 
Mayer, segretario politico del ‘Fascio di 
Muggia, i cons. fascisti ing. comm. Fano, 
Ballis, Giantfrà, ary. Robba, Cesareo, Guat- 
tacimi, Grandi, Blasinich-Bondi, tutti in ca- 
Micia nera; l’ass. dott. Petronio, presiden- 
te della Lega Nazionale, l'avv. lovico 
Carniel, presidente della Ginnastica, Can- 
dotti, presidente della Mutua, dott. Cofler, 
cav. Fragiacomo, dott, Coverlizza, segreta- 
rio generale del Consiglio Comunale, il con- 
te Zamagna, il conte Andreoli, il cap. Ma- 
mincor, il cav. Fragiacomo; il direttore di- 
dattico Merluzzi, il prof. Fonda, membro del 
quadrunvirato provinciale delle Associazioni 
nazionali combattenti, Rubatto, per i muti 
lati, il cav. Berutti, il col. Sterzi, coman> 
dante la legione dei carabinieri. 

Alle 15.30 giunge il sindaco sen. Pitacco, 
accompagnato dal comm. Tamaro, che, come 


ma un’altra automobile: vi discende il co- 
mandante del Corpo d'Armata, S. E: il gen. 
Vaccari, che viene ossequiato dalle autorità 
militari e civili. Mentre S. E. Vaccari, se- 
guito dai generali e accompagnato dai se- 
natori. Pitacco e Segrè attraversa il vesti 
bolo, dal palazzo della. Prefettura un ma- 
nipolo d'onore délla 58.2 legione gl rende 
l'onore dello armi, 


Losfilamento perlevie cittadine 


Mentre nella sala dei nicevimenti avviene 
l’incontro cordialissimo tra. il gr. uff. Mo- 
roni e S. E. Vaccari e le altre autorità, uno 
isquillo scheggia nella piazza: il gen. Mone- 
si in questo momento arriva a cavallo, se- 
guito dal capo di S. M. console D'Orazio, 
dal senione Pertoldi è dal seniore Pessani, 

La musica. della 58.2. legionevintona il 
Marcia Reale, L'istante è travolgente: Ja 
voce del console tuoiia I'«A noil» e le le: 
gioni rispondono come un sol uomo, irri- 
gidendosi sull’attenti. 

Dopo un breye rapporto col console, ché 
saluta romanamente il generale Monesi, 
questi si volge verso la balconata. del pa: 
lazzo governiale, donde il gen. Vaccari, il 
Prefetto, i senatori, l’on. Suvich e i gene- 
rali assistono alla cerimonia, che in questo 
istante raggiunge il massimo dell’austerità, 
© saluta romanamente il gen. Vaccari, cui 
rivolge parole deferenti e quindi il Sindaco, 
poi con voce dominante, rivolto alle legioni, 
dice: 


\ Il discorso del gen. Monesi 


«Camicie nere! To vi esprimo la mia pie- 
na soddisfazione per avere risposto con la 
‘consueta prontezza all'invito rivoltovi' dai 
vostri ‘bravi valorosi capi e' ufficiali; ai qua: 
li vi legano vincoli di affetto, di dedizione 
completa di stima. reciproca, È 

E’ oggi giorno di lavoro e gli alti forni 
sono accesi, nei grandi cantieri, nel porto, 
nei Magazzini Generali, imporenti per im 
pianti, ferve l'attività, il traffico; ì campi 
arati attendono la semente, mu ‘per essere 


rotto i lavori agnicoli, lasciata l’accetta in 
fissa nei tronchi dei vostri boschi, voi della 
cootte di Cormons avete lasciato nell’uber. 
toso piano l’aratro a mezzo solco; voi della 
Milizia ferroviaria avete rinunciato al tur 
no di riposo, e voi della centuria «Sauro» 
avete sospeso le. quotidiane cure cittadine 
e campestri, 


terzo annuale della, Marcia su Roma. 

28 ottobre 1922! In quest'ora, tre anni 
or sono, un formidabile esercito di giova- 
ni armati, decisi a tutto e quasi mistica. 
mente proati a ogni ordine del Duce, mar 
ciava su Roma e se ne impadroniva senza 


fico marittimo e ferroviario, il regolare fun- 
zionamento dei servizi pubblici, il pareggio 
del bilancio statale, €, infine, l’aumentata 
considerazione dell'Italia fra lo mazioni è 
gli Stati del mondo. Ecco il frutto di questi 
tre anni di Governo. 

Oggi Esercito, Marina, Aviazione e Mili- 


atriottica, si stringono intorno al Ré e al 
Capo del Govemio. Esercito e Marina glorio- 
si tronchi di un:germe secolare, Aviazione e 
Milizia nuovi vami innestati, che danno 
frutti promettenti. Le ali d’Italia sorvolano 
i continenti, La Milizia sta armata ‘a soste- 
gno del regime, 

voi, camicie nere, perseverate con libera 
spontanea volontà, a essere gli umili e intel 
ligenti gregari di questa Milizia, emanazio- 
ne dell’Italia combattente ‘e vittoriosa, di 
questa Milizia che, pur serbando le tradi 
zioni fasciste, è entrata a far parte delle 
forze armate dello Stato. 

Mie camice nere! Io vi domando: ‘A chi 
l'ambito onore di servire \in mistica purità 
di spirito, con incrollabile fede fino al sa- 
crificio, l’Italia, il Re, il Duce? 

A chi? 

A una voce le camicie nere adunate ri 
spondono con un poderoso: #A Noits. 


La sfilata delle legioni | 


Terminato il discorso del gen. Monesi, j 
comandanti delle singole coorti e dei vari 
reparti impartiscono gli ordini per l'ammas- 
samento delle truppe e la sfilata, Con pre- 


e i militi compiono le evoluzioni con mar: 
ziale. disciplina. Per vari minuti tutte le 
coorti sono in movimento, Ha ripreso il co- 
ma della 58.a legione il console cav. Al- 
berto Pertot-Ascami, aiutato dal senior Leo 
Franca, e della 59.a legione il cav. Gio. 
vanni Poli, aiutato dal senior Dante Pisa- 


Quando il comando di sfilare viene impar- 
tito, la colonna si mette in movimento fra 
due fitte ali di popolo, attraversando la 
Piazza Unità, dove rendono il saluto al gen, 
Monesi e dirigendosi quindi per il Passo 
di Piazza e la piazza della Borsa verso il 

‘oTso, 


n affratellati vin. un ardore pieno di fede. 


manipolo Fici, l'ottava eComeno» ' comam- 
data dal capo manipolo Campana e inoltre 
una centuria di mitraglieri' al comando del 
capo manipolo Busi e un manipolo di ciclisti 
comandato da Sister Sigoreo, 

In coda alla 59.a legione con la fanfara in 
testa, procede la 62.a legione dell’Isonzo e 
del Friuli, comandata dal console cav, En- 
rico Francisi, e passa con i gagliardetti in- 
fiorati. Dietro una compagnia di mitraglieri, 
passano le coorti «Fiumicello» e «Aiello. 
Quindi le V.a legione ferrovieri. fascisti, 
composta da due centurie e comandata dal 
console cav. Viti. Precedute.da un mamipolo 
di ciclisti passano ancora la. centuria di Ser- 
vola, comandata dal capo manipolo Miner- 
vini, e le due centurie di Capodistria, al 
comando del centurione Almerigogna, Se- 
guono altri reparti di ciclisti e della sanità. 

La folla saluta al loro passaggio le balde 
centurie. e ne ammira la marziale disciplina. 
Carabinieri, vigili urbani evagenti di p. s. 
fanno servizio d'ordine e arginano la folla 
dietro i cordoni. . 

Dietro Ja. Milizia passano .le squadre. del- 


È l'avanguardia giovanile fascista, comandate 


dal delegato provinciale. Carlo Perusino, 
Nossilla e il centurione De Grandis. Pas- 
sano le squadre «Giovinezza», «Willy Hay- 
nau, «S. Giacomor e «Montebello» con i 
rispettivi gagliardetti im testa, 

Ultimi sono i «Ballila», che marciano con 
la loro famfara, diretta dal maestro Zoldan. 

La. colonna continua fra le. acclamazioni 
del popolo lungo il Corso, attraverso la 
piazza Goldoni e via Carducci per fermarsi 
mella via, Cesare Battisti onde lasciar passa- 
re per il viale XX Settembre il corteo delle 
scrietà e. delle autorità che si accoda alla 
colonna delle legioni. 


Il corteo 


Le ultime squadre. delle colonne della 
Milizia, hanno raggiunto Ja piazza della 
Borsa, che già il corteo delle associazioni e 
dello rappresentanze si’ incomincia a ordi- 
nare e si ‘snoda quasi subito, seguendo 
e ‘percorso dalla colonna della 
Milizia. 

Procede in testa al corteo la banda del 


il gruppo delle autorità civili e militari, 
con il Prefetto e il Sindaco, l'on, Suvich e 
il cap, Lupetina in camicia nera e la Giun- 
ta municipale e i generali. Puglieso e 
Monesi in testa. 

Seguono quindi il forte gruppo degli 
ufficiali della Milizia e dell'Esercito, segui- 
ti dai membri del Direttorio del fascio, con 
forti rappresentanze dei fasci di Moecò, 
Muggia, Servola, Zaule e Bareola. s 

.Sì inizia quindi la sfilata dei numerosi 
Sindacati fascisti, con i gagliardetti trico- 
lori, fra i quali notiamo quello dei simda- 
cati: Previdenze sociali, Operai acquedotti 
comunali, Impiegati commerciali, Bancari, 
Impiegati privati, Tramvieri, Portabaga- 
gli, Dentisti, Spazzacamini, Cine e teatri, 
Commercianti, Sarti, Vetrai, Medici, La- 
voratori albergo e mensa, Ospedalità, Bar- 
bieri,  Girovaghi,  Pescivendoli, | Pubblica 
nettezza, Metallurgici, Intellettuali, Magi- 
strale, Operai gas e elettricità, Bracciambi 
di dogana, Industrie chimiche, Costruttori 
ni REA ferrovieri, Operai mani- 
fatture. +; i, Conporazione trasporti, 
Automobilisti, Tecnici ed edili, Conpo sa: 
nitario, Albergatori, trattori ed cstì. 

I vari gruppi dei Sindacati sono prece- 
duti dalla Federazione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti con il sagretario Chiarelli. 
Imoltre vengono i sindacati dei. cancellieri 
© seggetari giudiziari con il rag. Ceraso, il 
cav. Poli, cav. Cricchi e Stalio. I Sinda- 
cati pensionati dello Stato, finanzieri, im- 
piegati dei Magazzini Generali, assicura 
tori, la Sotietà corale «Claudio Monte- 
verdi» con il presidente Carlo Benedetti e 
il segretario Caueci, In divisa procedono i 
plotoni dei guardiani dei Magazzini Gene- 
rali, comandati dal sig. Manlio Palma e 
gli operai della Nettezza urbana, guidati 
al segretario Giuseppe Fontanom, Infine 


lle guardie daziarie al comando del signor 


Lussoso. Chiude il corteo. dei Sindacati 
quello degli impiegati delle Poste e dei 
Telegrafi con il segretario dott. Maver e i 
consiglieri cav, Cera e Greco, e la sezione 
del sindacato degli impiegati dalmati ‘con 
il presidente Granich. 

Passano quindi le rappresentanze delle 
varie associazioni e sodalizi cittadini: fra 
lo Sua la «Sursum Corda» con il presi 
dente ing. Rossi; la Lega Navale con il 


ni; la Società madri, vedove e famiglie dei 
caduti, con Ja signora Bergamas, che porta 
al petto l’aureo segno del valore del figlio, 
A mano a mamo arrivano i fascisti del fa- 
scio di Zaule, con il segretario Tellini @ il 
sig. Sedino; la. Sezione combattenti di 
Muggia, con il seeretario Frabroni; il Club 


Adriaco, con il sig. Giovanni Tratta; il d 


Petronio e il cav. Fragiacamo rappresen- 
tano la Lega*Nazionale, il sig. Samengo la 
S..U. C. A. I, il sig. Trauner, l'avv. Volli 
e il sig. Camuffa per la Giovine Italia. 
Inoltre i Cavalieri della Morte, con il 
presidente Gherbez e i membri del Consi- 
glio direttivo Moschina, Ceuna e Cusman. 


tato dal segretario Interdonato e da nume- 
rosi associati, 

L'elenco delle rappresentanze è sufficente 
a dare l’immagine dell'imponente. moltitu- 
dine dei ferrovieri. Si è detto che ve ne 
erano oltre 2000, senza contare quelli della 
sezione di Trieste, assiéme ai quali figura 
il numeroso. stuolo dei ferrovieri fascisti 
dell gruppo Alfredo Olivares, Tutta questa 
schiera ordinata e disciplinata, è guidata 
dal cav. Giovanni Michelangeli, alla cui ini. 
ziativa si deve il magnifico concentramento. 

Dirigono il servizio d’ordine i commissa- 
ri di P. S. cav. Falcone e cav. Carusi, il 
capitano dei carabinieni Dante Caporali e 
il seniore della Milizia Pessati e il tav. 
Rossetti, che comanda un forte drappello 
di vigili ‘urbani. Il servizio d’ordine è im- 
peccabile, poichè quantunque Ja folla sia 
grande e il movimento molto difficile, non 
si verifica il minimo incidente, — 

Organizza il corteo il capo manipolo Do- 
nati, che dispone per la sua regolare sfi- 
lata di numerosi militi ciclisti. 

Il corteo attraversa piazza della Borsa e 
il corso V. E, III, mentre le bande suona- 
no a intermittenze, ritmando il passo dei 
militi e riversando le allegre note degli inni 
sulla folla che inneggia alla sfilata, ten- 
dendo il braccio al saluto romano. Dalle fi- 
nestre partono pure grida di saluto; fra lo 
sventolio di tricolori, dalle persone che as- 
sistono allo spettacolo dall'alto posto. I ves- 
silli di testa hanno già raggiunto la piazza 
Goldoni, ma il corteo sembra appena nel 
l’inizio del. suo sviluppo in piazza della 
Borsa. x È 5 

Da per tutto è folla di spettatori; la. via 
Carducci n'è ingombra . e così i portici di 
Chiozza © il viale XX Settembre. Per dar 
passo al corteo che s'avvicina, una squadra 
di ciclisti, militi volontari e vigili urbanì, 
procedono, e a fatica inducono la folla a- 
spettante. a far largo, premendosi' sotto alle 
case, sui marciapiedi. Tutto questo movi. 
mento dura da prima che incominci la sfi- 
lata del corteo pér la città e non cesserà 
che dopo il suo passaggio. Ma ci vorrà una. 
ora almeno. & 

Verso le 17 s’ode al viale XX Settembre 
la banda di testa. Il. passo dei militi s'è 


tesa di entrare al teatro, si sofferma la 
banda, per lasciare il passo alle centurie 
che RARA proseguire per il viale, onde 
nen ostruire con il loro ammassamento il 
passaggio al resto del corteo. La Milizia, 
poi, agli ordini degli ufficiali subalterni, 
essendosi i comandanti fermati sotto al co- 
lonnato del Politeama, svolta per la via 
Chiozza e di là s'incammina alla caserma 
di via della Ferriera, 4 a 
Intanto sopraggiungono i. gruppi delle 
rappresentanze del corteo con le fanfare, 
che s’accostano alle altre già ferme dinanzi 
al teatro. I gruppi salgono la via Piocolo- 
mini e scompaiono nel teatro. Fra i primi 
ad apparire sono quelli delle personalità ci- 
vili, militari e fasciste, che son accolte da 


Quistate, 


Ranmmentiamo che î premi, tutti in con- 


tanti, sono per lire 475.000 e che detta som- 
ma sarà assolutamente ed intieramente pa- 
gata al pubblico favorito dalla sorte. 


.{l, Bollettino dell'estrazione verrà imme- 


diatamente affisso in tutta Italia ed esposto 
hei locali ove vennero vendute le cartelle 
ed anche spedito gratuitamente a chi ne 
farà richiesta alla Commissione sopra indi- 
cata, Le cartelle di questa benefica Tombola 
costano Due 
Uffici di Cambio, Banchi Lotto. Rivendite 
di tabacchi, Uffici postali ed in Roma anche 
presso la menzionata Commissione, 


Lire e si trovano presso gli 


Sono pure in vendita le ‘vere Buste della 


Fortuna, contenenti 9 cartelle con tutti i 90 
numeri, al prezzo di L, 18 ciascuna, 
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in scatole di cartone e di latta 
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per la Venezia Giulia e Fiume: 


Cav. GIOV. MARIA GHIRARDINI 
TRIESTE, Corso Vitt. Em. III N, 2 
"Telefono int. 42-% 


In vendita nei principali negozi 


applausi e da grida di evviva. Poi vengono 
i ferrovieri e tutte le altre rappresentanze, 
sì che a un certo momento sembra che ii 
teatro non possa contenere tanta folla, 

La cerimonia a teatro già e’inizia, che 
ancora a gruppi densi si tenta di varcare 
gli ingressi del. Politeama, che deve essere 
ormai: traboccante, $ 

100 


parsa n ._o <_]o 

L’arrivo dei ferrovieri fascisti 

Prima dell’adunata in piazza Unità, alla 
Staziono Centrale si svolse una cerimonia 
@ parte, S'attendeva l'arrivo di 2000 ferro- 
vieri fascisti che dovevano giungere da tutte 
lo stazioni del’ Compartimento di Trieste, 
per assistere alla sfilata commemorativa. 
Per la circostanza s'erano radunati alla Sta- 
zione Centrale, alle 14, quasi tutti i funzio- 
nari delle Ferrovie dello Stato della sezione 
di Trieste, tra i quali il dott. Devoto, l’ing, 
Caliento, il cav, Ferracciano, i capistazione 
cav. Fabbrica, cav. Coppola e cav. Nava, il 
cav. Semeraro, segretario della delegaZione 
ferrovieri fascisti, e il cav. Marini, caposta- 
zione di Erpelle. A rendere ancor più signi 
ficativa la cerimonia d’arrivo s’aggiunse a 
uesti presenti l'intervento di notabilità del 
lascio, il segretario provinciale dei fasci 
cap. Lupetina con numerosi membri del di- 
rettorio ed altre personalità. 

l’arrivo dei gruppi, che invasero festosa- 
mente la vasta stazione, agitando vessilli, 
gugliardetti e cartelloni, fu salutato dalla 
banda dei ferrovieri con le note d’un inno 
fuscista e da grida di «Eja». Il tormicolio 


colonnarsi e dirigersi poi, sotto la guida dei 
capi, al comando del cav. Michelangeli e 
del cav. Carusi, verso la via Ghega per sboc- 
care nella piazza Vittorio Veneto. Qui i 
gruppi si staccarono dalla fila per inqua- 
drarsi sotto al palazzo della direzione delle 
Ferrovie, mentre intorno a loro, un massa 
i popolo s'andava assiepando 


erano raccolti i membri del Direttorio del 
Fascio col capitano Lupetina ei funzionari 
superiori delle. Ferrovie col capo comparti- 
mento &r, uff. ing. Tessadori. Oltre a questi 
notammo il comm. ing. Gigli, il comm. ing. 
Bartolini, il comm. ing. De Marchi, il conte 
Paradisi con la sua gentile signora, il cav, 


VEGETALE S, BIA» 
GIO, che da oltre mezzo secolo. viene 
esperimentato ottenendo sempre risul. 
tati sorprendenti, è una specialità me- 
dicinale di potente azione antisettica, 
calmante, detersiva e .cicatrizzante, 
Tali sue specifiche proprietà terapeu- 
tiche gli derivano dall'opportuna e sa- 
piente combinazione di sostanze di 
natura vegetale, 
Quest'ottimo preparato guarisce ra- 
\pidamente e radicalmente: ADENITI, 


LONI, PIAGHE, ULCERI, REUMA.-. 
TISMI, SCIATICA, ARTRITE, LOM- 
BAGGINE e NEVRALGIE, 


Preduttrice esclusiva 
Antica Farmacia - 


In tutte le farmacie a lire 7.80 


Gotta, Artrite, Reumi 


° . . LI 
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applaudito con un evviva al Re e a Benito AE o De: ui , Precede la colonna Il console Pertot-Asca-|Î veterani e reduci, con il presidente Con. iù È SA, d SEI cav. Viti, il dott. Sciatica [e Sinovite 
o Mussolini, suscitano applausi entusias ia disciplinata, che Ha segnato [Th che cavalca seguito dai suoi aiutanti, |te Andreoli e la direzione al completo; ij Soto, Il dott. cav. Muccioli, ece, 


Terminata Ina cerimonia, con la banda in 
testa e il sagliardetto al vento, la Legione 
silascid il piazzale e si recò alla caserma di 
via della. Ferriera. 
«Alla: madrina signora Tamaro fu. offerto 
uno splendido mazzo di fiori. 


Telegrammi d’ omaggio 


dante della coorte capi 


ente del Consiglio dei 


di S! Giusto oggi la la coorte della 58.1 
legione ricevette con rito solenne il batte- 
simo ed il suo gagliardetto col, nome di 
Luigi Morara-Sassi, In tale evento accolen 
l’Eccellenza Vostra, Duce magnitico, il rin- 
novato giuramento della più -rigida e de- 
. vota disciplina. -. Il comandante della 
coorte: Mario Bidoli-Rinaldi», 

«A S. A. il principe Gonzaga, comam- 
dante generale della M. V. S.-N., Roma, - 
La I.a coorte, 58.a legione, nel ricevere il 

agliardetto «Luigi Morara» sacro caduto 
‘agcista,, sul colle di San Giusto, al cospetto 
del mare nestro, ha rinnovato il patto di 
fede e di disciplina di servire il Duce ed 
il fascismo agli ordini dellA. V., invitto 
condottiero della mostra Armata», 

«Signora Ida Morara, via Appia N, 2, 
Imola. - Perchò ;l ricordo del'Suo figliuolo 
caduto rimanga ardente nei nostri animi e 
il di Lui purissimo: spirito aleggi sempre 
su noi, oggi'viene dato alla T.a coorte della 
58.2 legione Sam Giusto, il mome glorioso di 
Luigi Morara-Sassi. A Lei, madre italia- 

| nissima, la nostra profonda devozione». 
Alle 12, quindi, presenti numerose auto- 
tità e invitati, si procedette all’applicazio- 
ne del Littorio sulla sede dell'Istituto ma- 
zionale infortuni in via Coroneo. Disse ele. 
vate parole d’augurio per lo sviluppo della 
legislazione sociale il signor Robba, vice 
podere dell’Istituto, a cni rispose il cap. 
upetina, esprimendo la speramza che .il 
segno Littorio sia monito ai contemporanei 


8 


. = Sul colle saiaroi 


un. nuovo cammino nella storia d’Italia. — 
rivoluzione che si lega a due uomini: A] 
Duce che la concepì, preparò è attuò; al Re, 
che con gesto magnifico. volle secondare le 
energie giovanili, espressione della, guerra e 
della vittoria e sanzionare la rivoluzione 
fascista utandosi di' firmare lo stato di 
assedio cho all'Italia avrebbe arrecato nuo- 
vi lutti. e nuove sventure; con l'affidare al 
Duce delle Canticio Nere il Governo dello 
Stato, i 

In Mussolini ministro, il popolo da cui 

toveniva, riconobbe il suo interprete più 
degno; rivide in Lui l’interventista della 
prima; ora, il volontario di guerra, il-.com- 
battente, il mutilato, l’uomo che ha cono- 
sciuto, come l’infinita moltitudine dei com- 
battenti, la tremenda guerra del Carso, ove 
a quota 144 io stesso lo vidi cadere grave- 
mente ferito; l’uomo che lontano dalla 
fronte si è battuto ancora per la guerra fino 
alla Vittoria, reagendo eontro i fiacchi, ‘con. 
tro i dolosi politicanti sostenitori della pace 
bianca, , 

L'tomo che con d'Annunzio (altro genio 
italico) difeso i diritti della Vittoria negli 
anni «della viltà trionfante, Puomo, che ab. 
bandonato al suo posto da tutti i pavidi in 
fuga, se no stetto a lottare da solo, fiero, 
disdegnoso, inflessibile contro la moltitudi. 
ne scatenata dalla propaganda antinazio 
nale. L'uomo, infine; che chiamata a rac 
colta la generazione dei combattenti è quel. 
lo più giovani cresciute nell'atmosfera del 
sacrificio, le portò ‘alla riscossa. 

Il Duce, all'atto di assumere il potere, 
due promesse fece alla Nazione, due compiti 
sì propose: Imporre ai cittadini la disciplina 


sconvolta da quattro anni di anarchia; rial-|qd 


zare la dignità dell’Italia innanzi ‘a tutti i 
popoli del mondo. E queste promesse man. 
tenne, e questi compiti assolse. 

Si ebbe: la rinascita meravigliosa del pa- 
triottismo, il rafforzamento dello Stato in 
autorità e prestigio; la calma laboriosa del 


popolo, V’ascesa dell'economia nazionale, .il 
tifiorire dell'agricoltura, l'aumento del *traf- 


Viene quindi, portato da un capo manipolo, 
il labaro della Legione «S. Giusto» accom. 
pegnato da due militi. 


Quindi avanza Ja prima coorte «Luigi Mo-| Sai 


rara-Sassi», comandata dal centurione Mario 
Bidoli, con le centurie «Carnaro» comandate 
dal capo manipolo. Dante Bernardinello, 
«Nulli Secunda» e «Quis contra nosP», 
Seguono le squadre «Floriano Beuzzar, 
«Audace», di. Roiano, «Bostarolli» è «Me no 
frego» di S. Giacomo, Sono i vecchi galiar- 
detti logori e stinti, delle antiche squadre 
d'azione. Dalla sommità dell'asta pendono 
‘e tintinnano le varie medaglie e deccrazio- 


ni, I militi sfilano composti e in perfetto F 


ordine, strappando applausi dalla folla, 

Seguono poi altri plotoni di ciclisti e 
di mitraglieri al comando del tenente Ru- 
bieri e una squadra di ferrovieri fascisti 
col capo manipolo Gubiotti. È 

Da aleune finestre del Corso, dellé signore 
gettano di continuo fiori sui militi che pas- 
samo, 

Distanziata dalla 58.a legione, di qualche 
diecina di metri, procede la 59.a legione 
del Carso. Comanda la legione interinal- 
mente il senior cav, Giovanni Polli, in so- 
stituzione del console: Roberti, con. il suo 
aiutante Dante Pisanelli, 

Dietro il Jabaro della legione marcia la 
prima. coorte comandata dal centurione 
Fabris, e composta dalla prima centuria 
comandata dal.capo manipoli Fini, la sècon- 
da centuria comandata dal capo manipolo 
Beguglia, la terza centuria comandata dal 
capo manipolo Alfana. Quindi la seconda 
coorte comandata dal centurione Consolo, 
con il suo aiutante in seconda 
composta. dalla quarta. centuria comandata 
al capo manipolo cav. Mortillaro, la quinta 
centuria comandata dal capo manipolo Va- 
lentini e la cesta centuria comandata dal 
capo manipolo Saita. 

La terza coorte «Monte Re» è comandata 
dal centurione cav. Meneghetto, con il suo 
aiutante maggiore tenente Grazioli e com- 
nrende In settima centuria «Postumia», che 
è dislocata al confine, al comando del apo 


Rosolini, |} 


fenrovieni  dell’Associazione «Alfredo Oli- 
vares», L'Alpina delle Giulie, con il segre 
tario della sezione grotte sig, Beram; la 

cietà Ginnastica "Triestfha, con il presi- 
dente avv. Carniel e tutto il Consiglio di- 
rettivo; l'Associazione mutua fra impiegati 
privati, con il presidente Candotti e il con- 
sigliere Salvadori; la Società Operaia Trie 
stina, con il gran mastro Poiani e i consi- 
glieri sig. Pitaocò, Parenzam, cav, Gerim e 
cav. Fritz. - 
_-Passano ancora le bambine «Piccole Ita- 
liane», guidate dalla maestra Giorgini e le 
Signore del fascio, femminile con la signora 
ranca. L'Associazione. «Enrico . Toti» © 
l'Associazione nazionale Alpini, rappresen- 
tata dal sig. Purich, e YUnione Operaia 
Triestina, con il sig. Edoardo Schillam e il 
rag. Strusnig. |. 

Sfilano quindi i ferrovieri fascisti, con- 
venuti per la manifestazione. dalle stazioni 
della regione, e il luogo di residenza, dei 
singoli gruppi era scritto su grandi cartel- 
loni bianchi issati su aste. Si nota così la 
presenza dei ferrovieri di Udine, di Fiume, 
di Gemona, di Gorizia, di Cormons, di Pil 
sino, di Muggia, Parenzo, Stazione per la 
Carnia e Villa Opicina. Gli altri gruppi di 
rappresentanza ancora più folti, hanno con 
sè i lvessillo oltre al tabellone. Notiamo tra 
questi ‘le sezioni dei fascisti ferrovieri’ dj 
Monfalcone col presidente Ferraro, quella 
d'Aurisina col presidente Zavadlau, quella 
di ‘Portogruaro col presidente Costantini, 
quella di Pontebba col presidente Bertoluc: 
ci, quella di Divaccia col presidente Rocca, 
quella di Tarvisio col presidente Cilio, quel: 
a di 8. Pietro del Carso col presidente 
Scocca, quella di Palmanova col presidente 
Ceccotti. Ancora le rappresentanze di Udi- 
ne col presidente Driussi, Erpelle-Cosina, 
nresidente Marina, Cervignano; presidente 
Monari, Postumia, presidente Laino, 8. 
Giorgio di Nogaro, presidente Donati ‘e la 
delegazione ferrovieri fascisti di. Tarvisio 
(transito) col presidente Angeli, Spicca tra 
intti il vessillo del Circolo ferrovieri fasci 
sti Benito Mussolini, il quale è rappresen: 


lil gr. uff. Tessadori, 


Dal balcone il cav, Michelangeli rivolse al 
concentramento dei ferròvieri il benvenuto e 
poi con alata parola rievocò in. rapido sunto 
il sacrificio e labnegazione dei ferrovieri fa- 


cia su Roma, di cui si glorifica l’anniver- 
sario. Suscitando gli applausi dei ferrovieri. 
egli, interpretando il loro pensiero, salutò 
i il quale vivamente rin- 
graziò. Infine chiuse il breye discorso ityi- 
tando la schiere ad inneggiare a Mussolini 
e alla grande Italia. . 

Con questo la cerimonia si esaurì. S'avvi- 
cinava l’ora della radunata in piazza Unità, 
Le schiere rientrarono nei loro posti d’in- 
colonnamento, la qual manovra fu eseguita 
rapidamente con agilità e destrezza militari. 

Poi la colonna, con in testa ‘una éoorte 
della Milizia ferroviaria e i 40 funzionari 
fascisti delle FF. SS., si mosse, i gruppi le- 
vando canti patriottici e agitando i vessilli, 
avviandosi per la via Roma, imboccando il 
Corso e infine la piazza Unità. 
—__o_____———__& 

(Note di cronaca) 


Mao Murray, l'idolo delle signore, In «La 
rosa di Broadway» oggi. al Gran Cinema 
Italia, Oggi, dunque, dolce primizia autun- 
nale, avremo la epremière» di: «La rosa di 
Broadway» con la celebre danzatrice ameri- 
cana, modello di lusso-e di toilettes, Mae 
Murray, la sirena degli nomini, l’incanta- 
trice lussuosissima, delle donne! Chi mai rag- 
giunse tanto fascino e tanto successo fra le 
più grandi stelle americane dell’arte muta? 
Mae Murray! Chi rifulse di più splendide 
vestimenta? Mae Murray! Chi mai attrasse, 
per le fattezze sublimi e le bellezze di un 
corpo divino? Mae Murray! Mae Murray, 
Mae Murray! I più grandi successi per le 
folle intellettuali sei tu! Mae Murray, le più 
lussnose pellicole americane portano attra 
verso i continenti il tuo nome! Nome d’arte, 
nome di bellezza e di modernità come. nes- 
suna ‘artista lo: portò ancora nel mondo!... 
Rappresentazioni. alle. ore. 16, 17.30, 19, 
20.30 e 22 precise, ’ È 


guarito 
SINOVIAL, che in meno di mezz'ora fa ces- 
sare il dolore, scomparire il gonfiore, rimet- 
c te in piedi l’ammalato. Ricevendo lire 16, 
scisti, artefici della rivoluzione e della Mar-|s 
i VALTA, Corso Magenta 10, Milano, Tele 
fono 35-539. 


radicalmente e prontamente col 


sco racc. dovunque. Prof. Dott, RI 


CASA LÌ CURA 


VILLA S. GIUSTO 


nFATEBFNEFRATELLI,, 


GORIZIA Corso V. E. III 105 . Telefono 4 
SANATORIO per malattie interne e del ei- 
stema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico. 
ginecologico. 
E° libera Ja scelta del medico curante e 
dell'operatore. 9 
Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia 
Elioterapia. Cure dietetiche, 
Diretti: sanitario: 
ot VITTORIO. PAVIA 
Dirigentè reparto chirurgico; 
dott. Luigi Sussig 
già aiuto della Clinica dell’Università di 
a Vienna prof. Hochenegg 
Dirigente reparto malattie interne e nervo 
se: dott. Vittorio Pavia, 
Escluse? le forme infettive e mentali. 
Per informazioni è prospetti rivolgersi alla 


Direzione. 


Don Cesare di Bazan 


? 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, :29 ottobre, 1925. 


I discorsi -Li 


petina e Masi 


. al Politeama Rossetti 


TI Politeama Rossetti è uno splendore. 
Già prima. dell'arrivo del corteo, il teatro 
— invaso da una folla che da lungo tiempo 
stazionaya sulla scalinata — nereggiava di 
popolo e di militi. L’irruzione festosa dei 
partecipanti al corteo, con i loro cento e 
vonto vessilli, i ‘cani, gli evviva e, gli 
«alalà», finisce per riempire il vasto am- 
biente in modo inverosimile, fra continue 
acclamazioni e le vibranti note di «Giovi 
nezza», suonato alternativamente dalla ban- 
da della 58.a legione, diretta dal’ maestro 
Franco, dalla banda ‘del Sindacato bandi- 
stico diretta, dal maestro Montagna è dalla 
banda dei Balilla. ) 

E' uno spettacolo superbo. Il palcosceni- 
co si anima e si colora di innumerevoli gu- 
gliardetti; dai palchi sventolano molte ban- 
diere. In fondo alla platea sì stendono balde 
schiero di camicie nere, mentre nélle» prime 
file delle! poltrone luecienno molti «elmetti. 
Piovono dall'alto fasci di .manifestini tr 
colori; s'inerociano da ogni parte grida, in. 
neggianti al Duce e al fascismo. e brevi 
canti. Nei palchetti, riservati allo Wutorità 
e-ulle personalità, penetra alla fino. anche 
la folla di quelli che neu han trovato post 
altrove. Non c'è una angolo, non c'è un 
posto liberò... 

Sono presenti tutte le (rappresentanze e 
tutte le personalità che hanno partecipato 
al corteo. Notiamo nel palco del Governo 
il prefetto gr. uff. Moroni, in quello del 
Comune il sindaco sen. Pitacto con i mem- 
della Giunta. Dai palchetti di proscento 
assistono alla grandiosa manifestazione. ll 
sen. Mayer, il sen. conte Segrè, Pon. 
vich, il sen. Pugliese comandante la Divi 
sione militare, ‘il comm. Zanconato per la 
cia, il gr uf. Carlo Banelli, igri 
uff. Alessi, il commi Guido Segre, il luogo 
tenente gen. Monesi, il console Pertot-Asca- 
ri, il console D'Orazio e uno stuolo d 
Janti ufficiali della Milizia, le madri e ve- 
dove dei caduti, le madri dei caduti fasci 
sti. 8. E. Margara, il gen, Corso, il goni 
Luzzatto, il gen. Dal Pozzo, il col. Sterzi; 
il col, Margara, l'amm. Gentàz l'ing. Sup: 
pan, il presidente del Pribunale comm. 
Perissich, il gr uff. Ucelli, il comm. Gam. 
il gr. uff. barone Rosario Currò, il 
il ‘col di S. M,. Rossi, il 
M. Olmi, il comm. Tessadori, 
‘il comm. Pironti, il sig. 
per la Società «Solferino @ 
numerose altre personalità 
di scorgere nella massa 
imponente che saccupa ormai il vasto am- 
biente in tutta-la. sua capacità: massa di 
popalo soprattutto, perchè è un'ondata viva 
è schietta di popolo duella che ha invaso 
il teatro, partecipando in moflo così vibran- 
te alla significativa celebrazione. 


JI vibran'e saluto del cap. Lupetina 


Quando s’accendono tutte le luci. e il di- 
rettorio del Fascio si presenta nel centro 
del palcoscenico, al suono di «Giovinezza» 
tra l’ondeggiar dei vessilli 6 gli entusiastici 
applausi, la folla immensa scatta in piedi 
acclamando. Rai 

Fatto silenzio, il segretario politico del 
Fascio, capitano Lupetina, che ha al suo 
fianco il prof. Masi, pronuncia il seguente 
discorso: ir 

«Fascisti di Trieste! Vorrei. essero «un 
poeta per sciogliere un inno a questa mera= 
Vigliosa manifestazione ; Worrel essere un fer- 
vido credente per inginocchiarmi dinanzi al 
PAltissimo e pregare che la Provvidenza di- 
vina ci conservi in eterno l’Uomo che ha 
donato la disciplina, la forza, il lavoro a 
questa nostra “magnifica Italia l (Applausi 


Enrico Berrà 
San Martino», 
che non ci riesce 


» vivissimi). 


© 


| invincibile del 


E’ quindi nostro dovere, rivolgere un pene 
sicto reverente è affettuoso a colui che donò 
all'Italia la tranquillità e la pace(Frazorosi 
‘applausi). E dopo aver mandato a Lui Pen 
tusiastico ‘saluto che esce dallo. fibre più in- 
time.del nostro cuore, ringr mor tutte le 
autorità © tutti i fascisti qui venuti da ogni 
parte della provincia a dimostrarè la forza 
nostro movimente. (Vivi 


appliusi). i F i 
Sapete, perchè mi conoscete, ché non sono 
un tomo di discorsi, in nomo abituato a 


. fare quei lunghi voli lirici che mulla lasciano 


î nel cuore di chi aspetta ed ‘applaude: io| 


‘ela grandezza della nostra città. 


‘ scità una, vibrante ovazione). 


sono e voglio ‘essere un uomo «di fede & di 
azione. ‘Il Invoro, unicamente, è la. discipli- 
‘nia devono essere le ragioni che ci spingono 
a ‘operate per il bene della nostra Patria, 
peri bene della nostra regione, per il bene 
(Bene l). 

E qui il cap. Lupetina è felicomente ispi 
rito nel rievocare una pagina ‘gloriosa delle 
nostielotte per l’italianivaà, che iporia pelun 
istante P'uditorio nell'atmosfera vibrante del- 
le battaglio passate e lo: commuove: 

«Non posso — egli dice — qualecf lio di 


| questa tetra, parlare in questo teatro di 


fronte a così ‘magnifica folla, senza. npor- 
tale il mio pensiero agli anni in. cui; giovi 
setto, qui ‘venivo ad ascoltare le parole di 
fedo' elie ci incitavano soltanto ad ‘amare la 
madre lontana, la madre chè avevamo nel 
ctiore: nd atnare? PItalia! (Applausi vivissi 
ini). Altri uomini, che sono presenti nel no- 
stro cuore, hanno qui magnificato, quando 
il parlare non era così facile como 0ggh le 
glorie di tutti gli italiani, di tutti i secoli, 
di tutte -le ère. (Il felicissimo, sccenmo 

can, Lupetina alle battaglie (del passato su- 


Ebbene, o. cittadini, allora accorrevate 
con Una speranza a questa palestra, perchè 
averato. una meta, una fede, una certezza. 
Oggi, In tranquillità del lavoro nella città 
e lo sgominamento di tutti gli avversari 
{multicolori (bene!) che non si vedono piu, 
dhe non s'incontrano più perile nostre vie, 
fanno sì che veniamo -qui soltanto per ce 
lebrare spirittalmente, col chore e l'entu- 
siasmo, la 2 i o 9 
(Applausi; grida. di «Evviva la, rivoluzione 
fascista l»). 3 

Non occorre ricordarvi le giornate dell'ot- 
tobre 1922. Sono ancora, vive e fresche nella 
nostra memoria. Il nostro amico, il vostro 
condottiero, il nostro fratello di fede, il 
nostro camerata e superiore prof., Masi 
‘grandi applausi) vi dirà con la sua filoso- 
fia stringente e' appassionata, quale è i! 
significato dicquesta glorificazione. 

Saluto cin momo vostro edi. tuite le au- 

ità, dal Sindacoral Prefetto, dai rappre 
sentanti dell'Eserfito a quelli della Milizia, 
ilcapo: dell'Ufficio stampa del partito, no 
stro éx segretario politico provinciale, e lo 
tingrazio per aver accettato neanche. 24 ore 
fa, ‘in seguito a una mia telefonata, di 
venire qui a portare la sua fervida parola 
8 il ‘saluto che viene dal colti ‘che l'oggi 
tegea il .fascismo con l’intransigenza che 
gli è propria. E prima che Giorgio Masi 
inizi il suo ‘dire, ‘î fascisti di Trieste, in 
piedi, mandino un saluto vibrante di plau- 


‘50 e dì nugnrio a Roberto Farinacei, segre- 


tamio ‘menerala del partito, è al' nostro ma- 
Enifico Duce lb. Î 

, Llimmonente. uditorio, mentre ondeggiano 
i vessilli e squillano le note di «Giovinezza», 
sentta tin > fidi ad’ neclamare lungamente 
all'on. Farindeci e nl Duce, plaùdendo pure 
fersidamenta al cap. Lupetina, che è fatto 
segno a Qumaticalda manifestazione di sim- 
patia e di affetto, #: I 


... L'orazione ufficiale 
Salitato da ‘vive acclamazioni, prende 

‘pàrlaro il prof. Giorgio: Nasi oratore uffi. 

ciale della celebrazione. Egli comincia: ‘ 

“ «Camerati di Trieste, Dalla guerra ad 
ggi, assistiamo 2 quiesto iiracalo? ‘noî (stes: 

si che abb'amo maledetto la Patri da 

“chà ‘mi sento, solidale rin questo eon, 

‘il’ popolo italiano — noi che’ abbiamo? 


È lo mal 
Jedetto lo spirito dell’Italia, dalla fede nella 
Patria, nella più «grande civiltà. che. sia 
sial nando a dominare la storia. siamo 


carta 
CESTI 


data gloriosa del 28 ditobre 1922 li 


oggi condotti qui ‘ad esaltare lo spirito del- 
l’Italia. L'Italia è dunque immortale. Fu 
tono gli stessi ribelli che nel momento del 
pericolo, quando si decise se l'Italia. do- 
vincere o morire — e vivere voleva 
dire vincere — si piegarono alla volontà 
della storia e obbedirono a questo coman- 
do, poichè più che contro la Patria, erano 
stati ribelli contro l'egoismo. delle classi di- 
rigenti. 

Commemoriamo la Marcia su Roma, la 
caduta di un Ministero, la fine di un tu- 
multo civile, Ja-cessazione del disordine, del 
caso, del danno ‘economico; ma celebriamo 
è ricordiamo qualche cosa di più: esaltiamo 
l’inizio d’una nuova storia. della. Patria, 
perchè la, vittoria è stata conquistata nel. 
l'animo nostro soltanto con la Marcia su 
Roma. 

Il popolo italiano ha fatto (la guerra vo- 
lontariamente e per veemenza ‘di passione, 
Esso sentì con ‘orgoglio la fede nel suo de- 
Stino, sentì che bisognava partecipare at- 
tivamente alla storia, sottrarsi alla neutra- 
Accetto volontariamente .il sacrificio, 
umendo su di sè la colpa dei dirigenti, 
lati dalla volontà ‘della. Nazione; dimo- 
strando che l'indipendenza non doveva es- 
sere concepita come beneficio, ‘ma ‘come 
condizione di dovere e di sacrificio. 

L'intervento è scenturito dalla forza. del 
popolo contro la maggioranza dei deputati, 
contro lo spirito neutralista, ‘antilatino, an- 
tiromano delle classi dalla morale igienica. 
E stata la violenza dell'entusiasmo, la ri- 
bellione contro coloro che unuiliavano la 
Patria, non contro la Patria. Soltanto 1’Ita- 
lim offre questo ‘documento, soltanto l'Italia 
fa assistere ‘a questo miracolo di una mi- 
noranza di popolo che trascina le classi di- 
rigenti ‘alla guerra: documento della gran- 
dezza italiana nel motido. Hanno deciso la 
guerra quelli che dovevano morire per di- 
mostrare che sapevano morire e che perciò 
avevano diritto: di vivere; Solo, per il nostro 
genio abbiamo diritto a questo orgoglio, 

Questo popolo sacerdotale è guerriero ha 
fatto la. guerra senza ‘odio per la fede néi 
si destini e nell’interesse di tutti. gli 
altri, a 

Avvenno che il sacrificio tremendo della 
guerra, lo ingiustizie, gli egoismi fatti an- 
cora più bestiali e crimimali, lo spirito neu- 
tralista della classe dirigente che accettava, 
tollerava la guerra; anzichè  dirigerla ed 
animarla, provocarono il collasso, il tumul- 
to civile e la possibilità che un ministro 
potesse. corisigliare. noi, vestiti ancora del. 
la divisa, di nasconderci e di nascondere i 
segni della nostra gloria, che un ministro 
di nome e non di spirito, potesse comanda- 
re che della guerra non si parlasse più, del- 
la guerra che era stata una vittoria mo- 
rale del popolo italiano dopo secoli di schia- 
vitù, che è stata la restaurazione morale 
dell’Italia. Capite Ja bestemmia enorme? 
Non avevamo ancora vinto nell'animo 
questi uomini. Anche la vittoria era tolle- 
rata per costoro. Come quelli della guer- 
18, così Verano anche i +raditori della vit- 
toria! È 


La redenzione fascista 


Il Fascismo nacque dalla passione: dispe- 
razione di uomini che avevano combattuto 
£ sofferto nelle trincee, imparando. ciò che 
è la Patria nei.propri soldati, umili, oppres- 
di ignari, con l’immagine di Dio negli oc- 
chi. 

Dissero «i -primi fascisti ‘alla loro anima: 
«Questo sangue sarà speso invano un'altra 
volta se non fermiamo per sempre nel guore 
degli italiani .il significato e.lo spirito eroi 
co della vittoria», Questa redenzione, dalla 
vigliaccheria, ‘dall'egoismo  sopraffattore 
dei popoli stranieri, era: richiesta. anche 
«dai morti ‘stessi, che non. dovevano essere 
morti invano, I ricordi delta gloria del padri 
da speranza delle glorie future fecero, di 
loro i vendicatori, gli araldi e gli inter 
preti. del popolo italiano. 

Fu sparso il sangue. Riconosciamo di aver 
utciso 6 dichiariamo che uccideremmo an- 


Por 
è il risultato della sconfitta dell’ayvversa- 
tio, mon consiste tanto nell'aver vinto .il 
nemito, quanto nella coscienza d'aver vinto, 

Furono gli interventisti d'un giorno, per 
le stesse ragioni ad essere i primi fascisti. 
Ma non è aver fatto tutto il dovere l'esse- 
te. stati interventisti! © 
è accaduto in questi tre anni dalla 
Marcia su Roma? i 

L’'oratore ricorda come gli uomini del pas- 
sato applaudissero in sulle prime, perchè 
nei fascisti entranti in Roma speravano. i 
volontari poliziotti di quello Stato liberale 
che aveva corrotto l’animo dellItalia ed. i 
difensori «di quello che chiamano l’ordine e 
non è che il cnos più abbietto, per riter 
narsene loro a governare dopo la ristadra- 
zione dell'ordine. poliziesco e formale, Se la 
vecchia mentalità fosse rimasta, si sarebbe 
avuto la disfatta della Patria. 

«Ecco il primo distacco dei fiancheggiato- 
ri — continua il prof. Masi, — Quando vi- 
dero che'i «bravi ragazzi non volevano an- 
darsene ‘a letton, presero a chiamarli ri 
belli, avventurieri. per vanità ed avidità 
utcisori senza ideali e senza giustificazio: 


Artefici dell'idea italiana nel mondo 


E qui l’oratore attacca la massoneria, di- 
cendo come i massoni ‘italiani fossero a ser- 
vizio della Francia e appoggiassero. la 
guerra non per la missione dell’Italia nel 
mondo, ma per asservimento alle: idee fran 
cesî (fischi), provocando la reazione contro 
ì santoni che chiama ancora traditori. della 
Patria e che sarebbero capaci di far la spia 
allo straniero in caso di guerra (bene). 

Intanto abbiamo vinto noi, soldati ‘e apo- 
stoli dell'idea italiana, C'è un abisso tra noi 
e.loroe loro, Per-loro cittadini son quelli che 
hanno le carte, la fede di nascita in regola. 
Per. noi, soltanto. quelli. che. sono. artefici, 
soldati, missionari, apostoli dell'idea. italia» 
na,nel mondo (benissimo). Tutti gli altri 
sono traditori! Per moi non c'è libertà d'ogni 
opinione. Lo affermiamo perchè è. il con- 
cetto fondamentale che separa noi da loro. 
Noi meghianîo Ja libertà di tutte le opinioni! 
(bene). La potenza della Nazione è per noi 
il bene: ogni idea opposta è il male. E noi 
lo perseguitiamo, . Non è ammissibile che, 
mer dire con Cristo, i segnaci e artefici di 
Satana sieno da noi considerati alla stessa 
stregua, di chi muore per. la. fede. nella 
Patrial 

E qui l'oratore, ricordando Giuseppe Maz- 
zini,, osserva, tra vivissimi applausi, come 
Mazzini abbia vinto proprio quando i repub- 
blicani hanno perduto. i 

Poi continua: Mantevendo fede alle pro- 
messe, abbiamo definito quello che è il nuo- 
vo sistema giuridico. Il fascismo si è dichia 
rato contro la violenza brutale, anarchica, 
arbitraria, jrresponsabile. incontrollabile. 

In tre-anni rabbiamo fermato il tumulto, 
riordinata l’economia dello Stato, realizzato. 
il nostro sistema giuridico,\per cui è risolto 
il problema del genere umano è non quello 
soltanto dell’Italia: sistema giuridico che ha 
insegnato. come le lotte fra le civiltà. nazio- 


storia, Non si ha dititto alla vita se non si 
ra meritarselo: è la storia d’Italia che ce lo 
dimostra. n i 


Il problema morale del Partito 
Qual'è la: nostra situazione ‘di partito? 
Non. possiamo commemorare i fasti senza 
ricordare ‘quello che è nostro dovere di com- 
‘piere ‘ancora, ‘Ciò che il partito chiede è la 
restaurazione, la semplificazione, la discipli- 
na nostra nell'amministrazione dello ‘Stato, 
liberata dalla ‘pesantezza. dalla confusione; 
* o î 


sario della Marcia su Roma, a S, E. Mussoli-; 


Gli abbonamenti 


dalla lentezza che fanno dire al popolo: 
«Avete belle idee; ma vi aspettiamo ai fatti». 

Si domanda il partito se tutti i prefetti 
d’Italia. sono come il mostro Prefetto di Drie- 
ste. (Un grande! applauso saluta il profet- 
to gr. uff. Moroni). Si domanda il partito se 
tutti i comandanti di reparto sono quelli che 
abbiamo apprezzato im guerra 0 non sono 
quelli che lanciavano la carrè. nuda, inerme, 
contro i reticolati. Hanno compreso che la 
guerra. decide ‘i destini di tutto un. popolo 
e di tutta la storia? Si sentono leali ed en- 
tusiastici esecutori della nostra. volontà? 
Ma ciò che dobbiamo esaminare, prima di 
quello politico, èil problema morale «del par- 
tito. Prevale nel partito lo spirito della di- 
seiplina, entusiastica, fervida, latina, caval- 
leresca, ‘o non lo spirito burocratico, for- 
malista, poliziesco, negativo, giolittiano e 
corruttore ? 

Su noi sono fondate le future fortune 
della Patria. E il problema cantrale del par- 
tito è quello di diffondere l’idea nazionale 
nell'animo di tutti gli italiani. 


La conclusione 


A vor triestini dico — esclama l'oratore, 
avvicinandosi alla fino —: Se anche tra voi 
— parlo del popolo che pur ha difeso l’ita- 
lianità — vi fosse chi dubiti della grandez- 
za della Patria, della'sicura vittoria; se la 
corruzione ‘utilitaria del governo austriaco 
l'avesse addormentato, come furono addor- 
mentati e ‘corrotti dalla: morale igienica di 
Giolitti, quelli che ‘a torto si dissero reden- 
ti, pensino anche costoro’ a quello che è 
avvenuto è riconoscano che’ oggi possiamo 
dirci ‘artefici della storia dinanzi a Dio. Oggi 
sentiamo: che cosa significhi essere italiani, 
con tutti i nostri difetti, la nostra mancan- 
za di continuità, i nostri sentimmtalismi 
e lo stellone, immagine della n'wtra ipo- 
condria. 

Se queste adumate servono a riassumere 
in in attimo quello che si è fatto, per far 
intendere quello che si deve ancora fare, ser- 
vono anche a farci sentire e ricordare sen 
pre che l’Italia è ancora assediata I 


l'egoismo dei popoli che non hanno una ci- 
viltà spirituale, ma la civiltà della ricchezza, 
della economia, del, tecnicismo; dei popoli 
che non sono barbari soltanto perchè l’Italia 
vive! Evviva WItalialb» 

Un'altissima lunca ovazione saluta il prof. 
Masi, tra grida di «Viva d’Italia! Viva al 
Duce! Viva il fascismo!» 

Poi il teatro sfolla lentamente fra canti e 
grida. di evviva. 5 

A manifestazione ‘finita, per tutta la se- 
rata, l'animazione in città perdurò vivissi- 
‘ma come nelle: giornate di gran festa. Piaz- 
za Unità, piazza della, Borsa e le vie cen 
trali,. ner l'illuminazione degli edifici pubbli- 
ci, delle banche e di numerose società e abi 
tazioni private, avevano ‘l'aspetto caratte 
ristico delle serate di ricorrenze solenni, cui 
la città partecipa ‘con la più viva cordialità. 

Sul tardi, nerò, all’ora solita, la città ri- 
tornò tranquilla e ‘deserta, senza dare oc- 
casione al'minimo incidente. 

È id 


Il saluto dell’Amministrazione della Pro» 
vineia all’on, Mussolini. La Commissione rea! 
le. per l’amministrazione della nostra. p 
vincia, in occasione dell’anniversario delli ' 
Marcia sn Roma, ha inviato al Presiden- 
te del Consiglio il seguente telegramma: 
«Nel terzo anniversario ‘della. Marcia su 
Roma, che segnò una nuova era nella sto- 
ria della Patria, la Commissione reale per 


timento di plauso 0 di devozione alla E. 
che. con incrollabile fede e ferma , volontà 
«riconduce l'Italia all'antica grandezza». 


L'equipaggio del «Sofia» della Cosulich ai 
‘Presidente del Consiglio. Gli ufficiali del pi- 
roscafo «Sofia», della Cosulich, attualmente 
in viaggio per l'America del Sud, hanno volu- 
to con gentile pensiero —.che rivela. la loro 
cordiale ‘colleganza — offrire al comandante 
Nestore Martinolich, creato recentemento-ea-| 
valiere della Corona d’Italia, le insegne del- 
la onorificenza: Durante la simpatica niunio- 
ne, alla quale prese parte anche una deputa- 
zione di sottufficiali e marinai, furono rivolte, 
al neo-cavaliero le più vive felicitazioni, alle 
quali egli rispose auspicando una sempre più 
stretta collaborazione fra armamento: ‘ed 
equipaggio e inneggiando al Re, al ‘(Governo 
nazionale, a S. E; Mussolini e all’on. Banel- 
li, onore e vanto della marineria triestina. 
A proposito dell’opera del fascismo per: la 
Marina mercantile, citò queste parole del 
comm. Alberto Cosulich: «Vi sono taluni che 
criticano il Governo nazionale; ma se que- 
sto mon fosse venuto al potere, Ja nostra Ma- 
fina sarebbe decaduta e scomparsa; invece di 
criticare bisogna appoggiate l’azione deliGo- 
verno col consenso e, dove accorta, con sug- 
gerimenti dettati dall'esperienza», 

E poichè la festa coincideva con. l’anniver-| 


ni fu inviato il seguento telegramma: « 
correnza terzo anniversario Marcia su Rom: 
che segna nuova era Italia, comando eq 
paggio passeggeri piroscafo «Sofia» Società 
triestina Cosulich in viaggio per America la- 
tina con pensiero rivolto Patria più grande 
e occhio fisso bandiera rispettata e temuta 
su tutti i mari per opera V. E. cui classe 
marinara deve anche inquadramento nuova 
potente Asssociazione inviano espressiotie pro- 
fonda immutabile devozione», — 


Un telegramma. dei vecchi squadristi al- 
Won. Giunta, Un gruppo di vecchi squadri- 
sti, raccolti a festeggiare l'anniversario del 
la Marcia. su Roma, inviò all'on. Giunta 
a. Roma il seguento telegramma; «Pesteg- 
giando terzo. anniversario. Rivoluzione fasci- 


nali sieno fatte per volontà. del Dio della | 


sta, gruppo vecchi squadristi invia loro 
condottiero ©fervidi alalà. Cav. Gianolla, 
Drioli, Valmarin, ‘fratelli. Stolfa, Muggia, 
Rubino, Boico, Scrosoppi, Fonda, Trusno- 


vich». 

Un forte nucleo di barbieri par il riposo 
domenicale, Alcuni proprietari barbieri, 
a: nome anche di -ben 120. celleghi, 


banno ‘inviato al. presidente della Federa- 
zione dei consorzi industriali una lettera in 
cui plaudono al voto espresso, dall'assemblea 
generale degli alimentari, tenutasi il 26 
corr., a favore del riposo domenicale, ed 
esprimono la speranza che l’azione attual 
mente svolta da alcuni datori di lavoro per 
Papertura deghi esercizi da barbiere la do- 
menica abbia a maufragare di fronte alla 
decisa volontà dei maggiori e migliori espo- 
nenti dell'industria del barbiere, che vuole 
conservato ‘per sè e per i propri addetti .il 
riposo :domenieale conquistato alla classe con 
decenni di lotta. 


“ La conferenza sulla Spagna all'Università 
Popolare. Stasera; alle 20.45, nella sala mas- 
sima di via (Coroneo 15. si maugura il ciclo 
delle conferenze dell’Università Popolare 
con ‘la conferenza del prof. Ruggero Pal- 
mieri &u «La settimana santa a Siviglia». 
Vissuto questi ultimi anni in Jspagna, il 
prof. Palmieri non solo la studiò e la conob- 
be profondamente, ma anche, quale. corri- 
spondemte. della Tribuna, e del Secolo e 
poi quale addetto per la stampa alla R. Am- 
basciata, svolse una bellissima ‘attività inte- 
sa a intensificare i rapvorti intellettuali ‘e 
gli scambi artistici fra le duo nazioni lati- 
ne. Oratore vivace e arguto. egli, traccetà 
stasera un quadro della. pittoresca e oti- 
ginale vita spagnola, prendendo le: mosse 
da quella festività ‘anasi nazionale della «set- 
timana santa» a Siviglia, nella quale nuovi 
e; moderni aspetti si fondono a secolari e 
strane costumanze. 


(Nota di cronasa) 


‘Avvenimento desiderato a Fiume 


Sabato 81 corrente; alle 21, sarà inaugu- 
rato a Fiume lo splendido e:lussuoso Salone 
da, ballo dell’Albergo «Excelsior». Ci consta 
che il proprietario nulla ha trascurato per 


creare un ritrovo veramente. elegante e 
famigliare, ( i 

Dato che un simile ambiente mancava; 
siamo certi che la cittadiftanza apprenderà 
con vivo piacere tale avvenimento. 

Auguri e buona fortuna, ‘ 


N ‘i 


la provincia di Trieste esprime fervido sen. 


% 


bo) 


(Note di cronaca) 


Il.cuore del. popolo 

La sensibilità e la profondità del. cuore 
popolare non hanno limiti, Trieste, che van- 
ta un popolo dal icuore grande e generoso, 
ne è maestra, Non v'è sciagura alla quale 
esso resti indifferente, non c'è dolore che 
esso non senta e non faccia suo, 

C'è un popolo solo. chie abbia forse la 
stessa ‘tenerezza e mobiltà. di sentimento: il 
popolo di Parigi, il popolo dal grande cuore 
pronto agli scatti eroici e alle infinite bontà, 
Ro nel sacrificio, che la penna sublime di 


Victor Hugo ha immortalato». nei «Mise 
rabili». È 
Oggi, come nei tempi che passarono, il 


cuore di Parigi palpita e vibra con passio 
ne ardento con gli umili, i miseri, i disere- 
dati. Oggi esso opera ancora quei miracoli 
di generosità e di bontà che commiovono € 
‘permettono di non disperare dell’umanità, 
Ne abbiamo una prova toccante e convin- 
cente in quello che i più poveri fra i poveri, 
gli ultimi fra gli ultimi; i cenciaiuoli, hanno 
fatto per una piccola bimba lanciata dal de- 
sbino,. sola, sperduta nell’angoscioso e ter- 
ribilo turbine della vita... 

dl una pagina di umanità profonda, di 
strazio e ii conforto, di tragedia e di conso- 
azione; di delitti e di castighi, quélla che 
riassume in una pittoresca successione di 
quadri la romanzesca storia ed! è insieme 
ina delle più avvincenti films che si sieno 
finora vedute fra noi: «La figlia dei cencia- 
uoli». Da stasera, al Teatro Fenice, Un'ora 
di palpitante interesse ‘e d’intensa icom- 
mozione, È 
rr 


Per salire sul tram in corsa 


Jovi mattina il falegname Luigi Ferin, 
di 24 anni, abitante in via Giorgio Galatti 
N._5, voleva salire in una vettura tram- 
viaria che transitava per corso Cavour, ma 
disgraziatamente mise un piede in fallo € 
cadde a. terra. Rialzatosi, nonostante pro- 
Vasse forti dolori, si reco a casa e si pose 
a letto senza farsi visitare da un’ medico. 
leri sera però i dolori si fecero più forti 
e lo costrinsero, allo 19.20, a farsi traspor- 
tare all'ospedale, ove, il sanitario di turno 
gli riscontrò contusioni tlla tibia’ destra, 
alla regione toracica e al metatarso destro, 
Avute le medicazioni necessarie @ giudicato 
guaribile in otto giorni, il Ferin potè rin- 
casare, 


los N 


Per il diploma ai vigili volontari, Alla 
lista. dei nomi dei vigili volontari ;già da noi 
pubblicata e ai quali il 80 ottobre, alle 
12,80, nella caserma al largo G.. B; Nicco- 
lini verrà consegnato il relativo: diploma, vo- 
gliono essere aggiunti i seguenti: Bailo Sil- 
vio, Corsi Guido, medaglia d’oro, [Doria 
comm. ing, Costantino, Marass Marcello, Pi 
coiti. Pietro e Xydias Spiro Tipaldo. Per 


desiderio espresso dal Municipio, l'avvenuta, 


pubblicazione sui giornali cittadini. è . da 
considerarsi ‘come invito personale agli in- 
teressati. ua 


PRURITO FURIOSO 
DN Soffen le 


i Non ha giudizio 
chi sta desto tutta la notte con quel 
prurito intollerabile ‘prodotto dall’ 
Eczema, dalla Scabbia, dalle. Eruz- 
ioni. pruriginose o da altre malattie | 
cutaneo. . La Prescrizione D.D.D. 
rinfrescherà istantaneamente la 
vostra pelle arsa, infiammata ‘ed 
irritata; potrete dormire. e destarvi 
la mattina ristorato, e tornerete a 
godere i beni della vita. Chiunque abbia 
sofferto di malattia eczematosa o:di qualche 
altro male della pelle ‘ed abbia ‘mai fatto 
uso della Prescrizione. D.D.D, ha sentito 
istantaneamente. un. sollievo meravigl'cro 
ed ‘indescrivibile. La Prescrizione D.D.D. 
penetra profondamente entro i pori della 
pelle, distrugge. i germi patogeni’ che 
ivi annidano, poscia seda e sana. . Non 
indugiate. .. Fate uso oggi stesso di questo | 
gran rimedio, Presso tutte le Farmacie Lire 
6.50labottizlia, Amezzopostadalla Farmacia 
Roberts, Pirenze, Lire 7.75 franco ogni spesa. 


PRESCRIZIONE 


29, 9. 


Il Grande Rimedio per la Pelle 


nni 


avatutt 


Composizione. garantita senza. Cloro; 

di solo Sapone e Supersoda in paeore 
Non. cerrede. Contiene. sapone, Lava 
e imbianca .il bucato senza fatica; pu- 
lisce a meraviglia pavimenti e stoviglie 

Basta un terzo del. quantitativo 
in confronto soda, perciò anche, risparmio 


Padrone di casa 


Esigetelo in tutti i negozi e drogherie 
Pacchetti mezzo “chilo preciso 
soltanto Lire 1.30 
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dovrà acquistare, presso gli 


‘gratuito alla 


La sovrano | 
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* COMPRESSE - 

Snfiuenza-Reumelisi Ra/ffeddo1 

ANewatgre Malattie infero 
IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE 


LEPETIT FARMACEUTICI-NAPOLI-MILANO -TORINO* 


Per trasformazione di negozio il 
ago e i 


Piozza €. Goldoni N, 1 (alzin dl “Pio, 


deve liquidare urgentemente tutte le merci 


All’ uopo inizia una GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 


TUTTI IN PIAZZA GOLDONI 


timone MN 


od 
"RE i È 


combatte 


effcacemente l'anemia 

‘e 1) deferimento che sî 

manifestano in tutte le 
malattie croniche. 


enti TV mg 


Dal Setiembre al Novembre 1925 
Tutte le Stazioni ed Agenzie del Regno distrinufecono biglietff speciali d'andata-titorno - 
per TORINO 


colla riduzione del 30 per cento è validità di giorni cinque fino a 300 Km,, di 
giorni otto per oltre 300 Km. (non compreso quello del rilascio) e con due 
mate facoltative sia all'andata che al ritorno, —_ |. î 

Perchè il biglietto sia Di il ritorno, il viaggiatore, arrivato a TORINO; 
ci inearicati, x 
10 (ridotto. a L. 5 per de province del Piemonte), che' dà diritto all’ Ingresso.. 


Prima Mostra di Propaganda Turistica e Sportiva — 


- E.AD ALTRE IMPORTANTI RIDUZIONI E FACILITAZIONI 


ro 


MADONE 


TEZzo 


Entrata 
libera 


HOMME MG HE NLM 


ASD 


ud 


un libretto-tessera, al ‘prezzo di L. 


liquida 
e densa 


Vendesi soltanto 
nelle drogheria, 


‘EMILIO RICHEBOURG 


Il romanzo della zingara 


Proprietà letteraria » 


16 


Riproduzione vietata 


— Ma insomma ‘— riprese «in tono di 
delle persuasione — dapo tutto vi sono al 
tro uscite all’infuori di quella. La ‘porta, 
ad esempio, dalla quale sono venuto 10... 

— Ma a me non l’apriranno.quella, por- 
tal Voi, Ralph, siete .il segretario del car- 
dinale, e come tale livellate gli ostacoli che 
resistono a chiunque altro. 0 7 

— Eppure non sono io solo che attengo 
ingresso in. questi giardini! ossertò 
Brandou con marcata interzione. 

Un subitaneo rossore colorò le . guance 
della monaca mentre una fiamma le si 40 
cendeva nello scwardo. La 

— Quand’anche mi potessi sottranre alla 
collera «del cardinale — ribattò buttavia 
‘senza mostrare di accorgersi deli. tono equi 
voco del suo interlocutore — mon: potrei far 
tacere. la. mia. coscienza. Ho unziato 
dei voti! solenni alla Chiesa ‘ed è la Chiesa 
che deve sciogliermene. Ciò nondimeno vo- 
gHo aver confidenga in Dio e in'voi; Ralph, 
perchè sono sicura che. riuscirete ‘a convinte 
cere il cardinale. 

— Non lo conoscete! — mormorò Bran- 
don scuotendo Ja testa; n 

In quel momento risuonarono ‘i tocchi di 


Una campana. na pa 
bisbigliò Enrichetta sus 


— Ritiratevi — 


|sultando. —:Domani....../ 


E Brandou come un'eco 


\ 


— Domani? 
convento, Ralph, avete un messa: 


Anna Bolena? 
— Ho un 
coma messo al 
zione. 
—£hegli si trovi domani 
principale; E adesso 


dei vespri. Buona sera. 


nuto fra le sue ri 
sua stretta, f a 
Poi la fanciulla si allontanò e 
fruscìo ‘delle sue vesti si 
beri, 
lenzio. 7 
1 Alllona soltanto, con rum 
il segretario si mosse, 
al portinaio che lo aspettava . 
ìn mano, una moneta d’oro; sl 
passo rapido verso lo Strand, 


VIII. 


\della conversazione avuta con 
suora 


— Mylord cardinale farà una visita al 
ero. fe- 
dele a cui possa consegnare una lettera per 


aggio nuovo che non ho an- 
prova; è a ‘vostra disposi 


alla. porta 
ì amdatevene, amico 
mio, E' tardi è mi sono assentata prima 


Brando sentì Ja mano che aveva bratte- 
ispondere lievemente alla 


quando “il 
tra gli al 
tutto ripiombò nella: paco e nel si- 


profondo sospiro, 
E dopo aver gettato 
col cappello 
diresse con 


DRS atrata 
Ralph Brandou, molta . poco, soddisfatto 
€ la giovane 
i Covent Garden si trovava in di- 


sposizioni di spirito tutt'altro che allegre, 
Canminava Siafasti .a testa china, - Ela 
sorto nelle sue riflessioni sulla lafga stra» 
da fiancheggiata , di verde, allorchè. uno 
stridulo fischio lo fece trasalire, se 
Rialzò la testa, si guardò intorno e gli 
‘parve. di scorgere un'ombra che scivalasse 
ra gli alberi. |, i x 
Ricordandosi in quel punto? il consiglio 
ricevuto dalla sua, salvatrice, «il povero se 
gretario pensò hene di fermarsi e di met- 
tere mano allla spada, - 
Ma in quel mentre un individuo che gli 
veniva incontro dal lato opposto comincid 
PA icantare un'allegra canzone che interrup= 
pe sul più bello per dirgli: = 
Fa io sera, signor cavaliere! - 
— Taeete, rumoroso furfante! — gli 9 
dò il segretario con voce di ina 
di rispondergli accorgerdosi che Paltto si 
disponeva a riprendere  l’interrotto ritot= 
nello, — Tacete, perdio! e se ci tenete, a 
mon avere un pugnale piantato nella 7 
aprite gli occhi. n 
— Veramente una bottiglia di birra fa» 
rebbe meglio laffar mio! — ribattè lo seò- 
nostiuto atteggiando le labbra ad un quia 
voto sorriso, — 3 5 3 
pere chi siete voi che osate chiamarmi fur: 
fante? Vi dirò dunque, per vestra norma 
che mia madre era una donna onesta e mio 
padre un galantuomo che mangiava e be- 
VeVvA.., LU 
.— Volete sì 0: no tener a posto la vostra 
linguaccia, tornò ad urlare Bramdou, pe 
‘stando i piedi per terra — e guardare là 
da quella parte? È SS 
—. Sì, sì, illustrissimo.. Vedo delle ome 
bre che passano, ASI 
(Continua). 


Ma si potrebbe almeno 62 | 
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Un grave incendi io un elorificio 
-120.000 lire di danni. 


Alle 17.45 di ieri, i vigili al fuoco furono 


Dopo un diverbio 


Il gesto... quasi disperato di una donna 


Maria Faia, di 82 anni, portinaia dello 
Stabile N. 4 di ‘via del Ponte, ebbe ieri, alle 


Ki 


Ressetti, La sèrata di gala per l'anniver- 
sario della Marcia su Roma attrasse un pub- 
blico scelto e assai. numeroso, Assistevano 


Teatri ‘e concerti | 


GRARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


$ | PARTENZE 
VENEZIA: 5.00 T. P. (Milano-Losanna-Parizi), 
5.35 A. (Monfalcone); 6.05 A,; 8.00 0! 8. (Milano 


avvertiti telefonicamente di un grave incen- | 19, un diverbio con il marito e se ne afilisse | 11]o. spettacolo il prefetto er. uff, Moroni Losanna-Parigi-Londra); 830 A (Monfalcone); |} st GCALMANO IN POCHI MINUTI CON 1-2 COMPRESSE DI 
dio manifestatosi nel Colotificio! della. ditta | tanto che, presa una boccetta, di ‘tintura di li'ox Savichy il a: Tipi VO i rig 100 Li peSEda " 
Gioacchino Veneziani a S. Maria Maddale-|jodio, ingerì qualche goccia del contenuto. |sonalità del mondo politico, L'esecuzione | eruaro); 19.30 D, DI (Roma): 23.45 A. 


ma superiore N. (209. Pochi istanti dopo 
filavano rapidi a quella volta due autocarti, 
al comando del tenente Uxa, il quale giunto 
sul posto. trovò già affaccendati all'opera di 


spegnimento i militi dell’8.a centuria' della | cuno telefonò alla Guardia medica. Sul po-|ballo in maschera» con Carlo Galeffi, che | De (Lubiana-Belgrado); 14.1 

È V., cioè 55 gi i i il di iglio, i iusci i k ? 1, 16.30 Az 18 1 ò ; 1915 DD, n 
M. V. S. N,, cioè 55 giovani al comando del | sto giunse il dotò. Cabiglio, il quale, riusci-|gi congedava dal nostro pubblico. L'insigne Ara: 20.15 a sn CTD Tale ao naoaten = 7 io 
capitano Minervini e dei tenenti Di Rocco|to a stento a fatsi largo fra le comari, si | artista furassai festeggiato durante tutta la | Costantinopoli). =" In tutte le farmacie: la scatola originale 
e Miratz. I militi, che al primo allarme sfi- | trovò di fronte alla Faia tutt'altro che dispo- | rappresentazione. Dopo la «Romanza»; can-| FIUME: 1 M; 6.50 0.: 9.25 Di: 14.15 A.; 1890, A L2Riteoio antineveatao è A di 12 compresse: L. 7.—. 


lavano a poca distanza dal Colorificio, sì 


Il'fatto, tutt'altro che grave, mise sossopra 
tutta.la cassa e fece. accorrere i vicini, spe- 
cialmente lo vicine che si misero a commen- 
tare evariatamente l'accaduto, mentre qual- 


sta a lasciarsi medicare, Ma, come abbiamo 
detto. la donna avera ingerito poche gocce 


della «Marcia Reale» 6 di «Giovinezza» susci- 
tarono una manifestazione di schietto entu- 
siasmo, iù 

Si rappresentava per l’ultima volta «Un 


tata. co: 
acclama. 


sempre con arte magistrale, le 


UDINE: 6.35 A.; 6.25 ‘A. (Monfalcone); 7.10 D.; 
3.30 A.; 1235 4.3: 1500 D.3 17.40 Di; 19.450. 


POSTUMIA: 100 D; (Lubiana-Belgrado-Buca 
rest); 5.45 A (Lubiana); 6.50 DD. (Vienna-Pra 


71.25 Di 15-45 A,: 21.10 O,:-23.10 D 


MINUDOL 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste SÌ ricevon6 m Piazza Golaomi n. 1 Damterreno. 


Male di testa, dolori di denti, nevralgie 


n erano affrettati ad accorrere e, in mancan- 
za dei, necessari attrezzi, avevano Iniziato 
un efficace lavoro di sgombero. Ma l’incen- 


ni a lui dirette s’intensificarono 
al massimo grado, Assieme al Galeffi furo- 
no applauditi il maestro Ferrari, il Cingola- 


I. G. A. S.A. 
INDUSTRIE CHIMICHE ADRIATICHE S. A 


ARRIVI 


VENEZIA: 530 A.; 805 O. {Portagruaro); 
9.50 D. Di; 11,28 A 5 1520 D; 14.30 D. D.3 1810 Di; 


del disinfettante, sicchè il medico la lasciò 
im casa. 


= ® = 
(422 


— 00 


da 


, Avevano 


\inon 


tesa dei vi 


dio divampava con violenza estrema e minac- 
ciava di estendi rapidametite, Esso s'era 
sviluppato nel reparto caldaie per la. prepa- 


tazione. déi colori: e. le fiamine fo in Due bimbe investite Stasera, calle 29.80, seconda rappr: IT.45 A.; 18.55 0 (Monfalcone): 19.40 D.: 20,30 (A 
gi pa e Sera, A 20:39, è a rappresenta- n Pi 

ade 5 : = Eur 10st. È P: è 7 PIRA A RN) n a) HI (Monfalcone): 22.45 A. 

vadevano completamente. Furono posti IM 17 bambina Maria Petrina, di 7 anmiy|zione della «Gioconda», che, ha..incontrato | POSTUMIA: 4.00 Di; 7.00 0.; 7.25 O. 8.: 8 D, 


azione due idranti e, sempre con l’aiuto dei 
giovani militi, l’opera di spegnimento fu ini 
ziata con molta energia. Ma fu on lavoro 
faticosissimo, che si protrasse per oltre due 
ore e si devo all'efficacia della manovra. se 
l'incendio potò essere contenuto mei limiti 
del reparto. 

Sulle cause dell'incendio si è potuto sta- 
bilire quanto segue: Nol reparto si trova- 
vano quattro capaci caldaie, due delle quali 
contenenti 500 chilogrammi d'olio di lino 
per ciascheduna, mentre le altre due conte 
novano 600 chilosrammi di colofonio e sali 
metallici. Ad un tratto, credesi per il so- 
prariscaldamento, si sviluppò da una delle 
caldaie contenenti olio, di lino, una vasta 
fiammata, Era presente in quel momento un 
operzio del Colorificio, Valentino Sustersich, 
il quale, Senza perdersi d’amimo, si affrettò 
a far funzionare un apparato «Minimaxs, 
ma la violenza del fuoco vera tale che l'ope- 
raio, dono aver ‘riportato varie ustioni, do- 
vette allontanarsi in fretta, poichè in caso 
diverso ci avrebbe senza dubbio rimessa la 
vita. Fa poco dopo che, avvertiti dell’acca- 
duto, ‘entrarono i militi della centuria. di 
rvola, reduci dalla cerimonia al Politeama, 
iniziarono l’opera di spegnimento in at- 

I, È 

Tra i militi si trovava anche il bracciante 
Mario Paulin, di 22 anni, abitante a Sers 
vola N. 21, addetto.a quella Ferriera, JI gio- 
vane, “molto robusto, mentre cooperava al 
lavoro di sgombero del reparto, nel sollevare 
un pesante. barile, provò. uno strappo dolo- 
rosissimo al ‘ventre, a segno che dovette 
smettere il lavorò e, accompagnato dal mili- 
te Gregorin, sì recò all'Ospedale Regina Hle- 
na. ove fu trattenuto in osservazione. 

TI Sustersich, invece, preferì cura medica 


rivata E A la'(Capon, di 25 anni, abitante in riti, Nessun dubbio che esso toccherà anche il fo a fi 1 i SUOCDORSA E IN FRITES Te 7 

VARIA ts % i si AES Ha FO RRIIIIS :S DARLA cuore del nostro panolo, che segnirà con com- SÉ Si Tolofuni: 5-18, 22-98 Via XXX Ottobre, li . Telegrammi: Bancalubiana 

Ti fuoco devastò, notevolmente il Teparto, | via Fabio Severo N, 27, rincasava ieri mat-|mozione la storia della. piccola figlia. dei cen- ra nf) SEDE CENTRALE: Ljubljana (Jugoslavia) 

il cui tetto a un certo momento crollò con {ina alle 10.30; tenendo in braccio il suo |ciaioli e. con palpitante interesse le avventu- (AS ALTO TRIESTE FILIALE IN ITALIA: Gorizia 

fiacasso. L donni, secondo un calcolo ap-|figlioletto Sergio, di 11 mesi, allorchè nei|roe vicende del romanzesco Invoro. Un nuovo FILIALI IN JUGOSLAVIA: Brezioo Celle Crnomeli Kranj Logatoo Maribor Met 
prossimativo.. asfendono @ 120.000 lire, co-|pressi del: portone un maldestro ciclista_le a E geo, CESAR TRPPzra oto kovio Novi Sad (Neusatz) Ptuì Sarajevo Split (Spalato) 

perte però d’assicurazione: fu-addosso, la urtò. e Ja ‘gettò a terra. In-|- Eden Oggi ultimo giorno della magnifica film Accetta versamenti in conto corrente in LIRE e DINARI alle migliorì condizioni 


— oe 


9, e_92% È . 
L'attività delle mani predaci 
Una macelleria e un'abifazione visitate 
La caccia al portafogli 
Col tradizionale «passepartout» delle chia» 
vi false. ladri ignoti ‘penetrarono l'altra 
notte nella macelleria di Giovanni Petalin, 
in via Cristoforo Colombo N. 1, e dope 
aver frugato invano per trovare del dena- 
ro, si accontentarono di rubare venti chi 
locrammi di carne. Il furto. fu scoperto 
ieri mattina dal Petalin, il quale si'reed 
a farne denuncin ai carabinieri della sta- 

zione più vicina, 


Le quotidiane vittime della strada 


abitante in via del Seminario N. 2, si 
recò ieri alle 16 in Salita di Gretta, assie- 
me a una sua condiscepola, in attesa che 
tornasse dal lavoto il padre suo, occupato 
in quei pressi. Le due ragazzine se ne sta- 
vano ferme sul marciapiedi, ma ad un 
tratto la Petrina si staccò dalla compagna 
è attraversò di corsa ln via, Proprio in 
quel momento sopravveniva tn’automobile, 
ilrcui chauffeur, Giuseppe Covasin, da Cam- 
po Croce’ (Momigliano Veneto), mon riuscì 
a fermare in tempo: 
parafanghi, la ragazzina fu scaravontata 
a terra; Sceso. lo chauffeur e due giovani 
che si trovavano nella vettura, Angelo Sbia- 
gio, 21, anni, e Santo Zuccon, di 26 anni, 
la, Petrina fu sollevata da terra, ove, gia- 
cova dolorarito e, adagiata nell’automobile, 
fu trasportata all'ospedale, ove il sanitario 
di turno le riscontrò la frattura del femore 
destro, per cui, giudicatala guaribile in sei 
settimane, salvo complicazioni, la fece ac- 
cogliere nel quarto reparto. 

— deri alle 17, Ja piccina Renata Semo, 
di 5 anni, abitante in via Carducai N, 84, 
fu accompagnata dalla madre a fare uma 
passeggiata a Barcola. Ma mentre sì tra- 
stullava, sopraggiunso un maldestro cicli 
sta che la urtò e la gettò a terra. Accorsa 
subito la mamma, la piccola Renata fu tra- 
sportata alla Guardia medica; ove il sani. 
tario di turno constatò che nulla di grave 
ie era accaduto: ‘una ferita lacera al labbro, 
superiore, escoriazioni allo zigoma sinistro 
e alla gamba sinistra. Avute le medicazio 
ni necessarie e giudicata guaribile in cinque 
o ssi giorni, la Semo fu accompagnata e 
casa. ; 


Hodte è figlio feriti da un ciclista maldestt 


‘torno alla giovane si fecero subito dei pas- 
santi, che l’aiutarono a rialzarsi è che, ve- 
dendela ferita, l'accompagnarono alla Guar- 
dia medica, ove il sanitario di turno ri- 
scontrò. alla Capon una lieve escoriazione 
al dorso della mano destra, e al bambino 
una ferita lacera. alla regione parietale de- 
stra. Avute le medicazioni mecessarie, la 
lonna rincasd con' il piccino. 

Ur 


CONGRESSI. FESTE e CONVEGNI 


Univorsità Popolaro, Stasera alle 20.45, nella 
sala massìma di via Coroneò iS, il prof. Rur- 
gero Palmieri terrà una conferenza su «la set- 


urtata da uno deil. 


ni, la Rettore e il soprano Tordoli che, in 
sostituzione della Spani, sostenne lodevol- 
mente la parte di «Amelia», 


meritatamente il vivo favore del pubblico. 
Per sabato è amnunciata una rappresenta- 
zione straordinaria di «Rigoletto» con il ba- 
ritono Benyenuto Franci, considerato. uno 
dei migliori © più quotati cantanti della 
«Scala». Le altre parti saranno distribuite 
nel modo seguente: Marià Gentile (Gilda), 
Lionello Cecil (Duca di Mantova), Mita Va- 
sari (Maddalena). Franeo Zaccarini (Spara- 
fueile). Direttore il maestro Ferrari. 


toe 


Varietà e Cinema 


fr, Una folla 


Teaîro Excel impomnent uti 
nua, cha ince: Jemen Morana ea i 
yersata ieri nei magnifici ambienti del n 
teatro, animandoli della ea. fostevolezza. 
Tamouehe» ebbe ancora una volta riconferma. 
to.il grande successo d'ammirazione dei giorni 
apra 

suest'osgi altre repliche della stupenda v: 
lm, a cominciare dalle 16. et 
TT suocesso di «Viva il Reb non potrà dimi 
Nuiro perchè più si vede ja film on piano 
Anche ‘ieri ‘il teatro Nazionale fu un esancito; 
Lè repliche di «Vivail Re!» continuano a furo: 
an Di a lin immenso succes 
ri Jackie Coogan, il meraviglioso protago- 


.Il pubblico uscì dal teatro, felice di aver as 
sistito aid un così eccezionale programma. 
‘Oggi dalle 15 «Viva il Rel» si replica ancora. 
Farà seguito l'ottimo spettacolo di variet, 
La «Leoni Film», continuando 2 svolgere il'suo 
ricco. programma. di colossi cinematografici in 
assoluta movità, per Trieste, prepara un'altra 
superfilm: «La Gitamna», tratta dal domanzo 
“Don Cesare di Bazan», Ne riparleremo domani, 
Teatro Fenice. 1’ quest'oggi che si mroietta 
ber Îla prima volta quel dramma ardentemente 
Passionale è profondamente umano che s'intitola 
«La figlia dei cenciaioli» (e che da Casa. Gan 
mont ha tratto magistralmente da umo dei più 
Popolari romanzi parisini. Si tratta di uno di 
quei lavori che per il popolo sembrano fatti, 
perchè dal granda cuore del popolo sono ecati- 


«La danza del pavone», protagonista Mae Mur 
ray. Continua il successo del duo Cerè e del mu- 
sicale Gaetano. 

Domani «L'isola della morte», supensemma dal. 
la Fox Film. 

IT olamoroso successo de «La. rosa di Broad: 
way» con Mae Murray all’Italia. Senza dire esa- 
gerazioni, si nuò affermare che iersera dl 
fior fiore del pubblico triestino fu nell'elegantis- 
sima era di via Dante, ocenpando ogni più pic- 
colo posticino, ‘Der ammirare con l'entusiasmo 
‘più signorile Mae Murray; l’incantatrica. del 
lusso, no «La rosa di Broadway», ‘una pellicola; 
comico sentimentale, lussuosissima, che impres- 
sionò vivamente perchè la protagonista è come 
ilenlizzata iù duesta stupenda ‘imterpretazione 
semipassionale, Birichina , giù nelle prime ece- 
ne, ben presto, con la. perfetta grazia delle kue 


18.55 O (Monfalcone); 20.30 .A.; 21.15 8, O. (Londra. 
Parigi-Losanna-Milano);. 23.50 P. T. (Parigi). 
UDINE 7.46 Ò.; 8,56 Di 11.50 A. 10 D 


9.20 D 3 12:05 AL; . (S Pietro); 1640 D.; 
18.40°D : 2005 A.; 21.35 D D.: 23.05 

FIUME: 920 A: 12.55 D.: 18.40 D.; 2305 O. 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 5.05 M.: 9.30 M (fino Buie); 14.00 M.: 

18,30. M. (fino a Bu 
12.20 D.; 19.10 A. 


) 
GOSINA-POLA: 590 0; 5 
GORIZIA-PIEDICOLLE? 5.30 D.; 6.10 O.; 11.50 A.; 
18.10 D.; 19.50 O. (Gorizia) 


ARRIVI 

PARENZO: 7.50 M. (da Buie); 12.15 M.; 17.66 
ida, Buse); 21:20 M 

COSINA-POLA: 735 M. (Erpelle); 10,00 O.; 
16.00 D.: 021.05 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 7.40 O. (Gorizia); 11.25 
mis 1545 A.; 2110 O,: 23.10 DI 
te vee————eemt 
K LINEA AUTOMOBILISTICA 
TRIESTE SARCOLA MIRAMARE (Grignano) 


Partenze dai Portici di Chiozza per Barcola « 
Miramare: 10. 14, 15, 16, 17, 13 — Partenze da! 
Miremare ner Rarcala e Trieeto “2. 14%) 15M 


RINO ALESSI © direttore responsabile 
Stamp ad edite nalla noe Ed It «Roma-Mriaste: 


CADUTA DEI CAPELLI 
E FORFORA guarisce il 


PETROCARTOL 


FARMACIA ZANETTI 
Via Commerciale N, 30 
in tutte le farmacie 


CARTINE DA:SIGARETTE= 


- Denurativo 


III JKLU roRRESI 


Liguido 0 in pillole a base di Arsenico 
(metalfo-organico, Jodio e Mercurio è un 
preparato che cormsponde tolto bene ne) 
ia cura della sifilide var la aua azione 
rapida, energica è depurabva Adatto an 
che per eli organismi Diù dalloati: pre 
scritto da medici e specialisti agli intol 
leranti iniezioni ipodermiche e per com. 
plet&re la cura «iel' calomaelano; è 914. 
» Premiato son medaglia. d'oro asposizio 
igione sogiale Roma ‘919 Parigi 19 
Un flacone (liqtido) L. 12.50; (pillole) 
L. 10.—. Per posta, cura compl. (liquido) 
L, 52.50; in pillole L. 35.50 (franco). Lettera 


BANCA DI CRED 


ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI DI 


Informazioni gratuite di tatti i 


mercati 


FRUTTI 


B. Gelosa & Figli 
TRIESTE 


VIA CARDUCCI 20 . TEL, 42-33 


TO DI LUBIANA 


BANCA E DI 


scento a fondo i. suddetti 
fornire qualsiasi garanzia morale. e materiale, 
Sttivissimo, assumerebbs la rappresentanza eselu- 
siva è agenzia di granda casa d'esportazione ed 
importazione o di produttore dette merci per 
l'Ungheria .e. Stati confinanti. Offerte a Rudolf 
one «Nur konkurrenzfàhig» Budapest, Podma- 
gu 49. 


CUDRCDCTo0ODD 


TRIESTE (ROIANO) 


BORSA 


Corrispondenti in ‘tutte le piazze della Jugoslavia — Servizio il più rapido. e conveniente 
della Jugoslavia 


———usuonciJsnuueeuLu»@» DEL. MEZZOGIORNO; 
Oinettìi nel tuo avviso tutto ciò che é|FORMAGGGI, PESCI, VINI, commerciante cono- 


superfluo, sii breve e preciso. 


COLONIALI, 


rami, in grado di 


00000990000 0000] 


sata x 4 D BELL movenze, artisticamente irraggiungibili, Mae tura con istruzione xratia, OQott. G 

— Altni ignoti penetrarono nell’abitazio- | timama santa a Siviglia». Murray &ssurgo a veri momenti di passione e|| TORRESI Premiata tarmacia, Via Ma Den esere d Bazan 
ne dell'impiegato Pietro Canton, in via] Società Ginnastica. Oggi alle 19, in palestra, | di traged Vedere: negli «Rchi di eronaca»|| senta 29, ROMA (21) ; 

Pondares N, 2, e dopò aver frugato da; sono couvocati i lioys e. alle. 2 tutti gli altri |l'orario rappresentazioni © odierne. A Trieste Farm Zanatti, cia Commer | 


arono in un cassetto ch 
scassinato: 612. Tire in contanti; 
che intascarono, Rincasato più tardi, il 
‘anton ‘constatò. il furto esi recd a de- 
nunciare l'accaduto al Commissariato. di 
Via Guido Brunner, Î x o 
î_— Vittima di un borseggio rimase cetto 
i Archimede, abitante in via Do-| 
co Rossetti N. 23. Fal usciva nel po 
io di ieri l’altro dal Punto franco 
io Emanuela TTI e aveva da poco sor- 
passata la cinta daziaria, allorchè fu avvi- 
cinato da un tizio che, con mossa rapida, 
lo derubò del portafogli. contenente 40 dire 
è documenti, L'Archimede cercò d’inseguire 


per tutto, + 


calcieti. 
— (Sezione nautica). I canottieri sono convo- 
cati per venerdì alle 9 nella palestra sociale. 
Società Aipina delle Giulie. Si avvertono disoci, 
che ‘le offerte dei fiori che saranno portati ai 
Rifugi sociali il 4 novembre, si ricevono in sede 
fino alle 19 «di martedì 2 novembre. È 
—I'eoci che desiderano partecipare al pell 
grinaggio ai Rfiugi, partendo nel pomeriggio 
3 novembre anziéhò alla mattina, sono im 


questa sera im cede alle 2) per concretare ill ve mancare, Oggi spettacol 


programma dell'essursione. 

Unione magistrale triestina, Domani alle 19 
avrà luogo l'annunciato congresso generale stra» 
ordinario, a cui sono invitati tutti i colleghi, 

«Sursum Gorda», Oggi alle 17.65 adunata del 
primo corso nella palestra di via della Valle, 

Assogiazione «KXX Ottobre». I componenti le 


les 


In preparazione un'altra rramde film, un al- 
tro colosso della ci 
bella» con Nella Mow 
comm. Ruggero Russer: 

Moziernissimo. Ozgì va allo schermo «Il mis 
stero in casa Ener oa prande film Faria 
nante e molto attraente, Principia alle 17. 

‘ Teatro di Tanagra all'Edisîn, Continuano eon 
grande auecésso le rappresentazioni di questo 
divertente e nuovissimo spettacolo. Nessnno de- 
io dalle 16 in poi. 
Novo Bine. Una folla di pubblico sceltissimo 

i ordine di posti a tutte le_ rap. 
presentazioni di jeri sera del capolavoro «Mam- 
ma» della Fox Film, Le suogestive, quanto com- 
moventi vicende dei protagonisti, hanno deeta- 
teresse, incatenando lo spettatore dal 
alla fine della favola. 


matozrafia:. «La moglie 
, Luigi Bervonti ed di 


principio 


ii BEER ma non ei Du PASO sezioni, i gruppi, inclusi quelli femminili sp SR PUNIRE E Ono Ta 
gerlo e non gli restò che di recarsi a patizzanti, cono convocati questa sera alle | PO: —, <Fa È UHEnDa 
Commissariato Fia porto a denunciare il|2050 per comunicazioni. Il primo festino in oe «Musotte» con Ines Barroero, Dramma, della vita 


tiro briccone. 
mori prati 


Un subinquilino raccomandabile. 
Ta signora Giovanna Mandel, abitante 
ia Udine N. 59, non può certo dire di 
ostitàre sotto il suo tetto una perla di subin- 
quilino: Costui, sin dal primo momento, l’ha 
‘entusiasinata  mediocremente, quando cioè 
volle farle comprendere che farsi pagare ‘era 
una pretesa esagerata; Infatti, da due mesi 
la Mandel non riceveva l'importo che le spete 
tava nè c'erano speranze che. fra poco ella 
avrebbe avuto il suo denaro. Ne tu umiliata 


“perchè, siuceramente, un subinquilino così 


mon se lo era mai sognato. E cercò anche 
più volte di far comprendere al tizio che 
le sarabba dispiaciuto di reintegrarlo 
mella sua stima, Fatica sprecata, chè l’altro 
mon la intendeva in questo senso. 

La Mandel, stancatasi, alla fine affrontò 
fori, alle 15.30, il tizio e To invitò a pagare. 
Glieno incolse male, perchè l'altro si ritenne 
‘offeso @ protestò con parole di notevole cali- 
bro, in modo da. far nascere una: disputa 
piuttosto: violenta. E pciehò la Mandel per 


‘gisteva nella, pretesa di voler essere pagata, 


l’altro le si scagliò addosso e la conciò a 
dovere con calci e pugni. La donna pregò 
‘un Vicino di recarsi a chiamare i carabinieri 
ma poco dopo fu costretta a recarsi lci ste: 
sa alla stazione di via Tor San Pietro, pei 
chè il enbinquilino... l'aveva, cacciata addi 
rittura fuori di casa! 

Il' bello venne quando, accompagnata dai 
RR. CC. ella fece ritonno al contestato asilo, 
perchè lo «trovò chiuso, Il subinquilino era 
scomparso. Un'ultima sopresa la ebbe poi 
allorchè, riuscita a penetrare nell’apparta- 
mento, constatò la sparizione di 200 liro in 
contanti... Superata l'emozione: di tante vi- 
vende, la donna si decise a recarsi alla. Guar- 
din medica, ove il dottore di turno le ri- 
scontrò euffusioni sanguigne al braccio sini- 
strò, alla faccia e alla gamba sinistra, Me- 
diéata. fu giudicata guaribile in etto giorni 
salvo complicazioni. par 

I carabinieri, intanto, cercano il bel tipo. 

paro 


Un enigma che non si chiarisce 


Nel giornale di ieri abbiamo narrato la 


Vbhrutta avventura capitata a certa Maria 


Letner, di 46 anni, abitante in via Giulia 
N..61, che fu colpita ripetutamente von 
un' chiodo al braccio destro da uno scono 
sciuto, all'angolo di via Kandler. La don- 
na, recatasi alla Guardia medica per avere 
lo medicazioni necessarie, fu giudicata gua- 
ribile in due settimane; % 

Conosciuto il fatto, gli agenti della squa- 
dra mobile iniziarono indagini e riuscirono 


cagione dell'inaugurazione della sala maggiore 
in' sede, pèr circostanze imprevedute di restau- 
‘ro, viene rinviato. 

8. U, C. A. I. Questa sera alle 19, nella sa 
letta del Ojireolo Artistico (via. Coroneo 15) ha 
luogo l'assamblea. rale ordinaria. dei soci 
Le iscrizioni per il sozgiorno alpinistico a Ne- 
Vea ner Ognissanti; si chiudono domani alle 20. 
Una partenza verrà, effettuata anche alle 5.3 
del 1,0 novembre, 

Ricreatorio «olla Lega éR, Pitteri». Domani 
alle 20 nella sala massima del Riereatorio, il 
comm.» prof, Bruno dott, Coceancig terrà la com- 
memorazione delle giornate gloriose della. no- 
stra. redenzione. Alla solennità sono invitati 
tutti gli anziani. Per venerdì sera alle 20.30 so- 
no ‘convocati tutti i bandisti e fanfa: per la 
uscita del 3 novembre, in ocasione Io sco 
primento del busto di Riccardo Pitteri. . 

S. E. Aquila, Tutti i sodi sono invitati questa 
sera 99 corr. in sede. 

<«Riornalino della Domenica», Venerdì alle 17.50 
gli abbonati: sono convocati. nella sala della 
«Sursnm-Corda», via della’ Zonta 6 

U, :$,, Trisstina. I calcisti sono invitati oggi 
dalle 13:\in poi sul campo della: Società Ginna- 
stica (S. Sabba) per l'allenamento, 

Associazione italiana arbitri. Gli aseotiati e0- 
no convotati per le 21 al Caffè Milano. 

Leza studentessa italiana, Oggi alle 16 in.calfà 
‘Battisti seduta dei capitani delle squadre che 
intendono partecipare al Campionato studente 
sco di pallacanestro. 

©. ©. «Liberi-Forti». I corridori sono invitati 
venerdì in sede (Caffè S. Marco) alle 20.30. 


Leza studentesca nautioa. Questa sera, solita 


ballo dalle 17-29 mella sala Tina di Lorenzo. Co- 
loro che non avessero micevuto l'invito, possono 
rirolgensi presso il Comitato. x 
Associazione sportiva «Libertas». Oggi è con- 
vocata la. sezione escursionisti in sede, alle 20.15. 
Tunedì prossimo il Consiglio direttivo alle È 
gozione escursionisti «Edera». Questa era alle 
2), si trovino al caffè «Firenze» tutti coloro che 
intendono partecipare alla marcia alpina del 
CU, &. «Icaria». Per coloro che partecipato allé 
manifestazione sul, Monte Nero, le iscrizioni ‘si 
aedettano sino a sabato al bar «Savoia» 
Gruppo: escursionisti «Primavera». I. soci so- 
no pregati di trovarsi questa sera in sedo alle 
19,39 per prendere accordi sulla manifestazione 
escirsionistica dal 0. S. «Tearia». 
Gruppo escursionista «Stella Alpina», Questa 
sera alle 20.30 i soci sono convocati in sede. 
e na 
CORRISPONDENZA APERTA 


Lettrice studiosissima, 1) Il vostro nobile cuo- 
re ci commuove;-ma ché cosa, Volete? 2) Non 
abbiamo letto nemmono tutti i più importanti 
libri che parlano del nostro tembo e perciò non 
ci siamo dedicati ‘alla lettura del libro «Nell’an- 
nio 3000» da voi suggeritoci. — UUpitano, Nel 
XIY.o volume della  Bibliotec® giuridica del 
l'‘Osseryatore Triestino», diretta dal dott. Giu 
senno Stefani, è pubblicato. il testo “dello Con. 
venzioni di Roma del 6 aprile 1922. Per l'altra 
spiegatevi meglio. n 

Guoco ‘in spa, Se siete un cuoco in‘spo (senza 
acconto; economizzatelo come noi per Qualche 
migliore occasione), sarà meglio che vi indichia. 
mo qualche buon manuale di cucina, come il 
Pellegrino, Artusi edito da Bemporad 0 quello 


dei «bohemiens» moderni 


sotto. i migliori. am 
‘apici, csì. sono iniziate in. questo bellissimo .am. 
biente le rappresentazioni della magnifica film 
«Il fabbro? del villaggio», che ebbe grande. f&ue- 
cesso. Speciale ammirazione  suecitò la bellis 
sima artista Virginia, Valli e l'attore tanto sim- 
patico David Butler, Gran successo ebbe pure 
l’orchestrina' che commentò l’azione del dram- 
ma in modo incomparabile, 
Oggi. questo eccezionale Spéttatolo si ripete. 
La prima Tappresentazione s'imiziav alle 16; ul 
tima ‘alle 22.15. 
Prossimamente il capolavoro: «Ultima danza». 
«Parrucchiere per signora» con Leda Uys eLi- 
vio Pavamelli al Cine Savoia, Ossi assisteremo 
ad un altro, grande ed eccezionale spettacolo, 
che certamente sarà un nuovo trionfo ner la 
bella, la brava e simpatica «Leda Gys, nonchè 
per il fine ed aristocratico Livio 'Payamelli. 
Primo spettacolo alle 16. I posti lire 1.30; II 
posti cent. 90, 
—_—_—_—_T _ ynrr__—_— 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politoama Rossetti, Stagione d'opera. Ore' 20.30; 
«La Gioconda», si 

Excelsior, Dalle 16 spettacoli continuati di cine- 
ma con la superfilm «Scaramonché». 4, 

Nazionale, Dalle 15 spettacoli, di cinema-varietà. 
con la superproduzione: «Viva. .il Rele, crea 
glorie. di Jackie Coogan, è; n 

Fenice, Dalle (46,30, apettacoli di cinema-varietà 
20n Ja film «La figlia dei cenciaioli» con Blan- 
che Montel. TESO 

Eden, Dalle i7 spettacoli di cinema-varietà con 
la. film «La danza del pavone» con Mae Murray, 

Gran Cinema italia (via Dawmte). Dalle 16; «La 
tosa di Broadway» cou Mae Murray. 

Mosernissimo, Dalle 17: «Il mistero im casa del 

| dottore» con A. Calderari. 

Cine Edison. Dalle 16: Rappresentazioni! del «Tea 
tro di Panagra». 

Novo Cine. Dalle ore 16; 
passionale 

Cinie_ Garibaldi (Corso Garibaldi), Dalle 16: «ll 
fabbro del villaggio», grandioso dramma \con 
WNirginia. Valli. > 

jSino Royzl (Corso Garibaldi 4). Dalle 15: «L'om. 
bra dell'oriente» coi migliori artisti, 

Maxim. (via Cesare Battisti), Ore. Zi: Varietà 
con artisti. internazionali. Dopo lo spettacolo, 
tutti al «Pavillon Rouge» Dancing animatis 
simo. Bal Tabarin. Di 

Teatro del Popolo (via del Rivo 32). Dalle 16: 
«Tuisa Miller, dramma storico, È 

Cine Centrale (via Carducci 32), Dalle 15: «Rupe 
Tarpea» con L, di 8. Germano, e una. comica 

Cine (Buffalo Bill (via Raffineria 11), Dalla Jo: 
«ba canzonettista» con Mary Philbin. 

Gina Roiano (via Montorsino 3). Dallo 16:'«La 
voragine splendente» coi migliori artisti, 

LU 


Marina e navigazione 
fi Ufficio di collocamento ner {a gente di mare 


Situazione giernaliera del 23 per il 29 ottobre 
Turno gontrale: marinai: 185; giov. cop, in I 
#9;igiov. cop. la IT: 20; mozzi cop.: 140; fuochisti 
359; carbonai: 148, mozzi macchina: 1; giovani 
cucina: 49; mozzi cucina: 66; mozzi camera: 9; 


«Mamma», romanzo 


i 243; giovani cop, .in I: 


sale 41 (ad in gmafsiast farmanta 


Mm 
la 
DI 
DI 


LEGARALO 


Corso WEI 


NESS” 


Le calzature 


E SONTUOSO 


? 


UNA LUNGA FILA DI AUTOMOBILI SOSTA OGNI 
GIORNO IN VIA MURATTI 


"È LA MIGLIORE SOCIETÀ 
iu ai 


CHE. SI RECA ALL'ARISTOCRATICO 


TEATRO EXCELSIOR 


non temono concorrenza per Ì prezzi 
nè per la bontà del proprio prodotto 


Corso V. E. Ill 


N. 23 


dra K a L; pi P: ito dall'A. L. I. (Treves -|4 mozzi con.: 67; » 

ieri mattina a identificare e ad. arrestare|di Caterina Prato edito ; RT : 0zzi con.: 67; fuochi: i 

ci 3 i 5 ichelli). — Marinaio. I radiotelegrafisti della #4: m macchina: 68. a 
il feritore, certo Antonio Cadel, abitante |r Marina compiono un corso a Varignano. Per Mi medoni o SOL FILIALE ; 


in via Pondares N. 5, Condotto în Questu 
taj l’arrestato non volle dire le ragioni 
«he lo avevano indotto a ferire la donna, 
che non lo conosce per niente, Il Cadel fu 
passato al Coroneo. 

ole 


Un piede in fallo, Lo studente E. Guarini, 
abitante in via Battisti 14, rincasava. ieri 
mattina allorchè, pasto un ALe in fallo, 
sdrucciolb e cadde a terra, Intervenuti dei 
passanti, il giovane, che si lamentava di 
‘orti dolori e che non riusciva a cammi- 
nare, fu fatto salite su una vettura e tra 
sportato alla Guardia medica, ove il sani. 
tanio di turno gli riscontrò la frattura del 
malleolo ‘esterno destro e contusioni alla ti 
bia, per cui, dopo le prime méedicazioni) 
fece trasportare il giovano all'ospedale, 


su srruolati delle altre categorie non e'è ‘unn 
estinazione di. senola prestabilita. — Lettrice 
ostera, 1) Impossibile indicare anche «pressa 
poco», 2) Il clima di Trieste con gli sbalzi di 
temperatura © la bora non è certo l'ideale per 
i sofferenti di potto, 

Trieste, Cho voi siate diviso da due o da do- 
dici anni da vostra moglie, la situazione della 
yostra saldatura coniugale non muta. Calcolare 
la spesa di un soggiorno in Fransia sino a quan- 
do la pratica per il divorzio, che colà iniziereste; 
sia. portata A Compimento P Questa. è. matema- 
tica... \superiore alle nostre capacità contabili. 
— Eimenegilda, Voi ritenete cho la vostra igno- 
tanza sia grande perchè non Vi spiegato per 
quale motivo voi «ci avete» da scrivere una con 
media o «ci avete» da, ricevere Un duca? Ma 


l|.ge noi non ei informiamo, la nostra ignoranza: 


diventa ancor® magsiore! Non sono eyano qui 
squilien, signora Ermenegilda; e voi come fate 
‘ad irritarvi sebbene abbinte la pazienza; di sop- 
portare un nome così Iuagof |<. . È 


giov. cop. sud: mozzi cop. sudi. 5 
sud: 63; carbonai sud: 89; fuochisti 
macchina sud: 7; giov, coperta: 8: mozzi co 
56: fuochisti nafta: si. fuochieti nafta end: 
carbonai: 67; IL camerieri: 4; 

119; gjov. camara: 57; mozzi camera: 
chi. classe: 6; giovani cucina: 62; giov, maechi- 
na: 22; allievi cuochi: 11 


fuochisti 


Attenti al nome ARRIBA! 


186; giovani |f 


e quello del cioccolatino purgativo > 
Arriba per bambini e per adulti 

S | gioocolatino APRIBA vermifuzo, in bustino VERDI, a Lire i. 
Bioccolatino purgativo ARRIBA, in bustine ROSSE, a cont. —.S0 


il sapore del cioccolatino vermifugo Arriba © | 
cioccolato al latte 


n 
sti 


è dì un finissimo 


‘ EMILIO FANO 


Via Cavana il 


a 
(DI 
(DI 
0) 
DI 


(Cd 6 tutte le farmacie, 


crei 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, 29 ottobre 1925, 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO, 
Zio 

Questi avrisi possono. essere ordinati dalle ore 

8 alle 30 presso * x 
UNIONE. PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldon? N 1, pianotarra 

o inviuti a messo posta col relativo importe 
allo stessa indirisen, E 

Agli importi degli avvisi agpiunoere la, tassa 
govarnativa (comprensiva della tassa: bolla; dì 
quietanza) in ragiona déll’1.50 per cento ‘del 
costo dell'inserzione col minimo di cantesimi 86 
per. ogni inserzione i 

Nelle. afferte indicare. sempre il numero- di 
controllo e lo sigla della rubrica che figurano 
mell'indirizzo dell'avviso cui si riferiscono le 
offerta stesse. bi 

Coloro che non intendono dare.il proprio in. 
dirizzo possono servirsi delle caselle istituite 
nei nostri Uffici verso vagamento della quota 
di abbonamento che 2 di lira 1 per cinque 
giorni: -di-tire «i per ‘dieci, lire‘9 per quindici, 

Le afferta inviate a. mezso_.,raccomandato” 
vongono respinte attesochè generalmente can. 
tangono documenti pei quali non possiamo assu 
mere responsabilità docendo consegnarle ai 
committanti dei rispettivi avvisi cha quasi sem: 
pre ci sono sconosciuti 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent 10-la parola. Minimo L.1- 


«| mantelli 


RICAMATRICE, corredì, colori, disegnatrice, as 
sumo lavori prezzo modico, S. Frnacesco. D'As- 
siei 140, secondo, 90241 CO 
SARTA confeziona, con giornali, speciali vestiti, 
tailleurs; prezzi convenienti. . Piazza 
Ponterosso ‘5, I. 90177 CC 

SARTA. parizina- primaria, da. poco. di ritorno 
da; Pari confeziona taillenrs, mantelli, prim- 
. gusto squisito e, sicuro, Prezzi mo- 


Corso Garibaldi ‘4, eecondo, 90164. 
SARTA di biancheria, lavoro finissimo, a-jonr, 
Ticamo amano, monogrammi e cortinaggi, ese- 
snisce proprio domicilio. Gatteri 46, quinto, 
Micopulo; 90379 CO 
TAPPETI persiani iparansi, lavoro esatto. 
Maestro oriental isti 7. 90796 CC 

Posti disponibili — Offerte di lavoro 
25 la parola. dlin ; 0 D 
AIUTANTE. pasticcere. cercas: Udine 25, 
pistori D 02840 D_ 


COMMESSO manifatture età 17-18 anni, cercasi 
prontamente. Offerte: sub «90281 Da. al Piccolo, 
SC281 D 
FONDITORE, abile, indipendente, per cessione 
totale produzione a cottimo, cerca subito ‘fonde- 
ria. primaria Friuli. Condizioni ottime, lavoro 
stabile. Copia attestati ed esverienza, all’Unio- 
ne Pubblicità Ialiana N. 1933: Trieste. 233 
GARZONA principiante sarta donna Seronel. 


AMMOBILIATA semplice, luce, affittasi. distinto 
signore, setti 43, porta 7: 90333 Fi 


porta 20. terzo. 
> me x 50295, E 
AMMOBILIATA, luce, vitto, affittasi, XX Settem. 
bro_87. ‘secondo, sinistra. 90245 
AMMOBILIATA grande, luce, stufa, affittasi 
prontamente due amici oppure conìugi soli. Pa- 
lestrina 1, terzo, sinistra. 02830 F 
AMMOBILIATE, comodo. cucina, pensione, in: 
gresso libero, offrousi. Via Brunner 5, latteria, 


Ta DE 02836 F 
CAMERA ammobiliata affittasi. Enrico Toti 4, 
secondo, destra. 90347_F° 


È 


CAMERA, luce, affittasi distintissimo signore, 
S. Francesco 30. primo. piano. 1 50291 Pi 
CAMERA vuota, 
Donota _.7,. secondo, porta 7. 17292, F) 
CAMERETTA affittasi pressi Stazione Centrale, 
Indirizzo Piccolo. 902211 
STANZA lussuosamente ammobiliata afl'ittasi a 
distintissima signorina. Indirizzo al. Piccolo, 


STANZA bene ammobiliata presso signora sola, 
affittasi distinta impiegata. Rivolgersi. Genoya 
17, Caffd.a 99403: Fi 
STANZA) bene. ammobiliata, scrupolosa. pulizia, 
luce, affitta piccola distintissima famiglia sol. 


Piazza _ Borsa 8, Katnis. DD |tanto_a, distintissimo. Indirizzo Piccolo. 903% F 
PENSIONATO giovane per caposerittoio com:|STANZA ammobiliata affittasi. due distinti si 
merciale, tedesco, italiano, cercasi, Offerte al|gEnori. Coroneo i, porta 6. 90365 F' 

Piccolo «90249 D». S0240 D_|STANZA grande ammobiliata affittasi a «ignore 
PIANISTA pratico cinematograto cercasi, lire |distinto; escluse donne. Via Felico Venezian 4, 
1 settimanali. Oferte «02945 Dr Piccolo. 45 D | terzo., pa SS 90351 re, 
FAGAZZE pratiche lavorazi È ndra-| STANZA ammobiliata, vista al mare, goa 


pasta 
io, Indirizzo al Piccolo, 


idi, cer sÙi 
ta, midi, cerca pas ‘90393 DI 


(Interm.) cent 25 la. parola. Minimo L. 2.50 A 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bambinaia, 
bonnes, prestaservizi offre Provyeditorio, San 
Lazzaro 23. î 50599 A 
A. RAGAZZE (due) forti, attestati, offrousi 
quali domestiche o°cameriere. Via Machiavelli 
2. pianoterra. È FISSA 


RAGAZZO isenne, bella presenza, cercasi. Iniu- 
stria Seta, Corso 10. 90858 DI 
RAGAZZO anni 14-16, per tintoria, cercasi pron- 
tamente. Corso 39. I. sinistra. 90383 D 


Indirizzo_al Piccolo. 0303. 
STANZA ammobiliata, Portici Chiozza, affittasi 
@ signore distintissimo. ‘Indirizzo. Piccolo. 
beta RE i 90239 F 
STANZA ingresso libero affittasi a due ‘amici 
seri. ia Mazzini 47. secondo, 90279 F 


RAGAZZO cercasi prontamente, Furlani, fioraio. 
Venti Settembre 14, Î 102888 DI 


GOVERNANTE di casa, brava massaia, lavori 
domestic, ‘&on buone. referenze, media età, of- 
ì. Indirizzo Piccolo: Pozsi A 
RAGAZZA brava tutti lavori, dalle 7-14, offresi, 
Via Valdirivo 14, quarto, Fuvlani, SOLITA 
RAGAZZE due brave, una friulana, l’altra sla 
va, offronsi per domestiche, lunghi attestati, 

miti pretese. Corso Garibaldi. 9, Miserere 7 


‘a Offresi come cameriera pres 


istinta famiglia. Scrivere ‘sub «90037 A» a} 
90037-A 
Richieste di personale di servizio 
ci 5 lo parola. Minimo L; 2:50 B 


A. CERDANSI urgentemente domostiche, edo: 
che, cameriere, altro personale. Via Machiavelli 
24. ‘pianote: S0G6a B 
A. DOMESTICA paga 190 e camerisra sN, .lue 
servizi,  cercansi. Corso Garibaldi 9. mez 
90337 B 
DOMESTICA sappia tutto fare, parli perfetta- 
Mente; italiano, ottima salute, buoni attestati, 
cercasi Via SS Martiri 9, porta 12. 9641 B 
STICA pratica tutit; lavori, disposta re 
carsi provincia, cercano. coniugi “soli. Rivolgersi; 
. TII, N. 41, porta 9, dalle 10 alle 12. 
90850 -B: 


ROMESTIHE, cuoche, cameriere, 30 mosti per 
Hotels, ristoranti, altissime. paghe, Trieste e 
fuori, cercansi. Corso Garibaldi .9, mezzanino. 
90337 B 
HMASSAIA raccomandabile, | praticissima tutte 
facceride domestiche, cercasi. Inutile presentarsi 
senza attestati, referenze. Piazza Borsa 5. por- 
ta. 30. 90345 B 


Venti Settembre 62. secondo © 02537 B 
PAGAZZETTA capace tutti lavori cercasi.! Piaz- 
za: Goldoni 10. porta 12. A Cast7 B 


Somande a’imniezo e di lavoro 

(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L: 1=' 
(Interm.) cent. 25,la narola. Minima. L 2.50 6 
CONTABILE dattilografa con ottimo attestato, 
otto anni e mezzo, ottime referenze, offresi. - 
Scrivere «91267 C». Piccolo. Sest. G 
CORRISPONDENTE perfetto italiano, inglese, te. 
desco, buone nozioni francese, lunga pratica 
commerciale, disponibile subito, offresi. Serivere 
Piccolo «89859 0» 898890 
CORRISPONDENTE esperto principali lingue of- 
fresi paio ore giornata. Miti pretese. Pronoste 
sTib_i00300. E» "Piecolo. 90500 G. 
CORRISPONDENTE indipendente, tedesco, fra 
cese, inslese, italiano, esperto viaggiatore, cono 
sce contabilità e tutti lavori d'ufficio, cerca posto 


RAGAZZO onesto, volonteroso, per carro 1 ma- 
no e fattorino, 2ssumesi prontamente, Indirizzo 
Piccolo. Poi SD 
ISCUOTITORE dai 30-90 anni, svelto, intelli- 
gente, preferibile se immiegato pensionato, cer- 


i ia \diti Ì «90101 Do al Piccolo, 
ca primaria ditta. Offerte «90101 so De 


STANZA elegantissima presso piccola famiglia 
affittasi persona sola. Indirizzo Piccolo. 90243 F 
STANZA ammobiliata affittasi soltanto distinto 
signore. Paduina 9, porta. 12. 90269 c 

STANZA per due amici affittasi, S. Giacomo in 
Monte 22, secondo. porta 7. 9023i N 
STANZA vuota oppure ammobiliata, eventual 
mente vitto, affittasi. Via Fabio CARGO 78 

90249 A 


SEGRETARIO viasgiante per azienda testr: 
referenze, eauzione, cercasi in gionnata. Scrivere 


da eignora. viene 
‘hia cognizioni. sarta. 


Camere ammoniliaze e pensioni private 
Richieste 
cont. 25-la narota Minimo L. 8.50 E 


A, ABBISOGNAMI per ingegnere scapolo stan 
za, ingresso scale, prezzo indifferente. Sandri, 
Trentaottobre IT. RA 90369 E 
AMMOBILIATA cerca giovane distinto funziona 
rio, unico subinquilino, possibilmente pianofor 
fo-in casa. Scrivere «90997 E» Piccolo. 90297 I 


STANZA ammobiliata, con vitto, affittasi a di 
stinta, mersona, Corso Garibaldi (25, secondo, 
porta 20. 172881" 


istruzione 
cent. 30 la narota. Minimo L. 3.— Co) 


ACATA AAA A AAA A A. ALLA Berlitz 
School, via Torre bianca 21, imparerere l'ingrelo 


da-inglesi, il francesa da francesi, il tedesto da ‘ABITAZIONE vuota, due stanze, camerino, © 


tedeschi, lo. spagnolo da spagnoli, l'italiano da 
italiani, ece. Provetti professori, Lezioni diurne e 
serali. Iscrizioni giornalmente dalle 9 alle 21. 
Solamente via Torre bianca: 21. 16.6 

A. STENOGRAFIA \Gabelsberger, italiana, tede- 
sca, yiene insegnata. Durata corso 3 mesi, 1 me- 
se pratica. Ginnastica 45. 5 90247 G 

APERTE sono le iscrizioni ai corsi abbreviati 
(diurni-serali di ragioneria (2 bienni); Liceo 
Scientifico e Classico; Nautico; Fisico-matema- 
tica; Agrimensura. Complementari; Ginnasio; 
Istituto tecnico ‘inferiore ecc. Contabilità; din: 
gue; stenosrafia, Scelto -corpo insegnante. Pro- 
grammi e testi ministeriali. Iscrizioni, informa- 
zioni: Istituti Privati Riuniti «Cesare Battisti» 
e dGalileo Galilei» (via Battisti 10). __0MDG 


AMMOBILIATE SEE E 
vansi 514 ;} to. Via Brunner 5, latteri 
cercansi urgentemeni E 
GAMERA vuota, ingresso libero, cercano coniu- 
gi soli, Offerte al Piccolo «925 E», 90325 E 
CAMERA; eventualmente con salottino, luce, stu- 
fa, ‘elegantiesimi, ingresso. scale, cerco pronta 
entrata. Offerte al Piccolo «90277 E» 90277 E 
CAMERA ‘ammobiliata presso distinta famiglia 
cerca bancario. Scrivere «9211: E» Piccolo. 
90241 E 
CAMERETTA ammobiliata, centrale, vitto, cerca 
signora. distinta, prontamente. Indirizzo Piccolo 
90259 E 
CAMERETTA cerca signorina tedesca bresso di» 
stinta famiglia, minimo disturbo e pretese. Of. 
ferte al Piccolo «90215 En. a 90215 E 
MATRIMONIALE, comodo cucina, cercano conii: 
gi soli. biancheria, utensili propri. Torqufto 
Tasso N. 4, porta 16. 90103 E 


AUTORIZZATA e premiata scuola di taglio, cu- 
©ito, modisteria e ‘fiori della. prof. Imlich Vit 
toria, diplomata a Parigi, Milano. Anverea. Col 
5 novembre avertura di tutti i corsi regolari e 
serali. Cardueci 24. secondo. 90309 G 
BALLARE imparate con Hre 25, Sala Boccaccio, 
Informazioni Sanità 10-II, Drioli. 9540. G- 
ENGLISH lady Uolleze of Preceptors London 
giver. lessons. «Petrarca 7. porta. 7. B9E79 LG 
FRANCESE diplomato, «cambierebbe lezioni = 
cese, inglese, con stanza ammobiliata. Indirizzo 
al Piccolo, È 6 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste sî ricevono in Piazza Goldoni N. fÎ, pianterrenò, 


Dopo lunghe sofferenze sir spense oggi, 
alle 14,30, 


Luigi Schmid 


lasciando nel più profondo dolore la desolata 
consorte CAROLINA, la figlia. LOTTI ‘in 
IANNITTI, il genero CARLO IANNITTI © 


comodo cucina. affittasi. Via |il nipote MASSIMO IANNITTI, i quali ne 


danno la triste partecipazione, anche in 
nome del fratello e delle sorelle assenti, a 
tutti gli amici e conoscenti. 

I funerali del'\caro Estinto avranno luogo 
venerdì 30 corrente, ad ore 14.30, partendo 
il convoglio da Chiarbola superiore N. 354, 

Trieste, 28, ottobre 1925. 


Il presente serve. quale: partecipazione diretta 
Grande Impresa Capellan, Corso V.'E. III, N 45 


Pietro Palmich 


Meccanico 
spirava quest’oggi, dopo lunghe e penose soffe- 
renze. 

Addoloratissimi, la moglie Nina nata Kichel, 
i figli, le sorelle, i nipoti e le famiglie Todeschi. 
ni, Bassi, Widmar e Palmich dànno il triste 
annunzio. A 

I funerali seguiranno venerdì 30 corr., alle 
ore 15.45, dalla Cappella dell'Ospedale dalla Mad- 
dalena, 


Npova Tmboresa. Corso 


VB HESN 47 


rrrrv=uoiron 
Nell’avviso-mortuario di GIUSEPPE BENGCICH 
di Areas omessa la nuora MARIA nata 


Richieste di appariamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 85 la narour Minimo L. 2.50 L 


cina, cercasi Barcola, Servola, Offerte ‘Piccolo 
(S0574 Im Piccolo. 90574 1, 
APPARTAMENTINO 1-2 camere, cucina, cercasi: 
offresi 4000. Indirizzo al Piocolo, $0257-Li 
APPARTAMENTO 23. stanze, semiammobiliato, 
centro, cerco prontamente Der sartoria. Offerte 
sub «9209 Im al Piccolo. 90209 Li 
APPARTAMENTO 35 camere, vuoto, semiammo: 
biliato, cerca distinta famiglia: compenso: 12.000, 
massimo 25,000, Scrivere sub «90341 L» ‘al Pic 
colo. ROHLL 
QUARTIERE, minimo 3 stanze, centro. comfort, 
cercasi pagando buon compenso, Offerte sub 
«50313 Ln al Piccolo. 90313:Ly 
QUARTIERINO composto di camera, salotto, be- 
né ammobiliato, fornito modertie comodità, in- 
gresso indipendente, cerco in Posizione centrale. 
Offerte «90508 I» Piccolo. 90508 Li 
STANZE 25, somiammobiliate, Der sartoria, abi 
tazione, centro, cerco prontamente. Offerte sub 
199907 Lo al Piccolo. - 90207 L 


Venalie d'occasione 
cent 30 lo paroia Minimo L 3.— hi 


AA, ALCUNE. volpi, stole, mufloni, giacche, 
mantelli, pelli per guarnizioni, vendonsi, ‘Mar: 
zini 22, Devidè. 16632 M 


«GRUPPO Insegnanti» (XX Settembre 27). Corsi 
‘abbreviati. Licenze, Doposcuola. Corso »licenza 
tecnica. diruno-serale, Contabilità, corrisponden- 
za. Lingue. Stenografia.. Professori: Enenkel, Li- 
È Joyce, ; Attemberg, Celli, Rendich. Gar 
Lei 02842 G° 


A. A, PELLICGIA Breitschwanz, altra persiana, 
una bisam, bellissime, vendo occasione. Mazzi. 
ni 22, Devidè. 29181 M 
A, A. PELLICCIA bisam uomo, collo Iontra, al 
tra nutria, vendo. occasionissima. Mazzini 22, 
Devidò, 89181 M 


italiano, insesua esperto, paziente i 
struttore. Modico prezzo: Ind, Piccolo. 90235 G 


CASSA controllo National, Monopol, Union, ven- 
de Miller, Ireneo 6, pianoterra. 90353 M 


STANZA graude, chiara, vuota, centro. cercasi LEZIONI dattilografia. metodo dieci dita en | CASSA National ottimo stato, vendesi ocgnsiona: 
per deposito. Meccanografica, Piazza Unità 4.| macchine Underwood. Mohovich, via Mazzini 17 | Indirizzo .al_ Piccolo. ì 90321 M 
90784 E SO ‘79250 CASSE vuote vendonsi. Cappellani. Corso il, 
STANZA ammobiliata, ingresso libero, posizione | LEZIONI SM 
contrica, cercasi. Offerto sub, «90529 En mM Pie-| Info È CHIUSURA di scrittoio, Stufa, scrivania, pressa 
colo. NIE | MAESTRA abilitata impartisce lezioni da copialettere, vendo occasione, Montagnari, 
STANZA; stanzetta, elegantemente ammobiliata, | duali. riunite, linmua. francese, inglese. via. Chiozza..39, 99355 M 
massima pulizia, ‘signora forestiera cerca. Of-{mn. Corso, Garibaldi 10. 90299 GIACCA petigris nuovissima e volpe naturale, 
ferte|con pretese «5022 En Piccolo. 2091 E_| MAESTRA di orizine francese, ner iezioni, flì | vendo occasione. Toro 8-II, destra. 1744 M 


adezuato Scrivere sub n90866 Ca Piccolo. — 90266 € 
CORRISPONDENTE francese, italiano, buona 
conoscenza tedesco, inglese, contabile, offresi 


anche ‘pomericgio. Offerte «90349 C» al Pikcolo. 
90359 G 
CORRISPONDENTE indefesso, perfetto francese, 
italiano, inglese, nozioni tedesco. (linzue apprese 
estero) aiuto-contabile, \giù orzamizzatore com 
mmerciale, versato ‘importazioni, esportazioni. O- 
riente, perizie assicurazioni merci, attualmente 
e stipendio secondario; an- 


che cexrei isposto vi atitutore: g10- 
vabetti viarli carriera. Primies: rederene 
ze. attestati. Offerte «90323. C». Piccolo. 9N23 0 
oua DU E intelligente, | cerca posto 
di fiducia 6 riscnototore rateale, garanzia sul 
pronrio Indirizzo al Piccolo. 90301 C 


RAGIONI provetto disponibile. doponranzo, 
offresi, miti pretese. Scrivere, «29419 Cs_Piccolo 


SEGRETARIA trentenne, hella presenza, coltissi- 
ma, corrispondente perfetta indipendente, in 
giese, framcere. tedesco, italiano. nozioni contàr 
bilità, vasta coltura commerciale, etencdattilo 
Gentili offorte 


grafa, (cerca. posizione. 


«OBM Co. di 
SIGNORINA. contabile. corispondente Ai 
tedesco, sloveno, dattilografia. pratica. lavori 


Ufficio. offresi. Scrivere su «90658 nooo 


Lavoro a domicilio 
cent_20 la varata Minimo L. 8- co 


STANZA vuota grande, con o senza camerino, 
ingresso: libero, luce, cercasi. uso ufficio, Offerte 
sub «90293 al P: 99295 E° 
STANZA pulita, 3 letti piccoli oppure 1 grande, 
1. piccolo; tavole, armadio, censo, Inviane riabie- 
sta denaro: Prof. Parini. fermo posta. 927 E 
FANZA vuota 0 ammobiliata, vicinanze via 
cerca signora ron bambina erandice! 
ssun. disturbo. Offerte sub «90223 E» i 


29 


[O ALA 
Camere ammobiliato e pensioni private 
Offerto 


cent. 25 la narolo. srintmo T. 2.50 P 
A. A. AMMOBILIATA, vitto, luce, scrupolosa 
pulizia affittasi distinto signore stabile, raraggi 


Stazione Centrale, Indirizzo Piccolo. 89565 _F 
A CAMERA matrimoniale, uso salotto, comcedo 
cucina, altre per scamoli, affittansi. Rivolgersi 
ninzza_ Goldoni 3, primo. N 90316 PF 
A. STANZE libere, matrimoniali, comodità cu: 
cina, vuote, cucina, uffici offra Sandri, Trenta 
Ottobre d7, 90389 E 
AMMOBILIATA, soleggiata, bella vista, affittasi 
signorina. impiegata. Tor Sampiero 6, porta 12. 

90397 F 
AMMOBILIATA elegante, luce elettrica, ingros 
so libero, afl'ittaci. Genova_17, caffè. 105, 


A. A. INSTALLAZIONI elettriche assume Um- 
berto Rudes. Prezzi miti; preventivi gratis a 
richiesta. Banco Caffè Negozianti, telefono 24-37. 
: 90061:CC 
PELLICGIAIA. diplomata russa eseguisce qual 
siasi lavoro, mantelli, pelliccie, stole, guarni- 
zioni; esecuzione inappuntabile. Piazza Cavana 
Ny 5. I, destra, 5 CI 
PITTURE stoffe, cuscini, stanze, speci. 
masco, tabelle reclame; prezzi preventivi 
venientissimi. Brunner 3‘(ex Bachi), telef. 42-78. 
90968 CO 


VINO DI CHINA 
| PRERRUGINOSO 


AMMOBILIATA due letti, luce, affittasi distinti 
signori, volendo vitto. Indirizzo Piccolo. 90375 F 
AMMOSILIATA  olozantissima, spaziosa, -eoleg: 
giata, wista giardino ‘pubblico, luce elettrica, 
affittasi a persona distinta. Indirizzo Piccolo; 
90361 _F 
AMMOBILIATA grande, luce, stufa, massima 
affittasi distinto signore, unico subin- 
ilino. Via' Machiavelli 19, terzo,’ porta 9. 
ì » 90367_F 
AMMOBILIATA, con vitto, affittasi prontamente 
solo. distinto. Trenta Ottobre 5, IL . 90339. F 


anche da signore e bambini per il 


FARMACIA SE 


«ene prescritto di preferenza dai medici peri deboli ed i-convalescenti.ed.in 
| quei casi ove è richiesta una cura ricostituente. Viene preso volentieri 


RRAVALLO 


su sanore squisito 


francese a, due signorine cercasi, Offerte a] Pie 
oto 90790. Gn 90750 G 
MAESTRA italiano, solamente so madrelingua 
parcari per conversazione. Offerte «90792. G» al 
Piecolo: vi DI 90792 
PIANISTA dinlomata. distinzione  Monservat 
Tartini. studi. estero, dà, lezioni, Indirîtra Pi 
colorare 90640. 
PROFESSORESSA eonole rovernative, dà nec 
rate lezioni collettive, individuali, ‘italisvo. la- 
ti S. Vito &. morta d 

SIGNORINA insorna violino n pr 
ria. entferain, Tudisizzn Minnslo, 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cant 30 la naroln. Minimo È 8- Lal 
GAGNA gmade, tino Dobermann, smarrita, 


Mancia portandola via Moisè Luzzatto 10-I, de- 
stra 90275 H 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 25 la parota. Minimo L. 2,50 1 
AAA, QUARTIERI piccoli, grandi, vuoti, am: 


mobiliati, anche senza buonuscita, affittansi. 
Corso Garibaldi 9, mezzanino (mediatore). 


Ax APPARTAMENTI» vuoti, ammobiliati, altri 
prelevando mobili. altri in affitto, diversi scam- 
bi. uno voto, 2 stanze, cucina, Roiano, disnone 
Sandri, XXX Ottobre 17. 90387 I 

A. QUARTIERE 5 camere, altro 3 camere, altri 
2 da 2 camere, cedonsi. Rivolgersi piazza Gol 
doni 3, 90315 I 


ABITAZIONE centro, lussuosamento ammobilia- 
ta, perfetto ordine, quattro. stanze. cucina, ba- 
gno, ogni comfort, cederebbesi, prontamente. - 
Offerte «89735 I» Piecolo. Esclusi ‘ mediatori. 
897351 
APPARTAMENTI varie grandezze, vuoti, ammo. 
biliati: afittansi, scambiasi. Via Machiavelli: 24, 
nianbterra. RESI 
MAGAZZINO con acqua, luce e gas, adiacenze 
Ginnastica, Paduina, affittasi. Indirizzo al Pie 
colo. MAST 
QUARTIERE nuovo, ammobiliato, 3 stanze, cn- 
tina, bagno, luce, acqua, gas, celesi. Via Sette 
Fontane 43. porta f. 
DUARTIERE 4 stanze, camerino, traversale XX 
Settembre, scambiasi con altro 2 stanze. Offer. 
to sub «90798 I» al, Piccolo 907991 
QUARTIERE 2 camere, camerino, cucina, com- 
«fort, paraggi Boschetto, fermata tram, scambia: 
si egnale.. Indirizzo al Piccolo. 90385I 
QUARTIERE 4.stanze, cucina, accessori, luca, 
cedo o scambio. Indirizzo al Piecolo. ‘99319 T 
QUARTIERE splendida posizione, II piano, lus 
suosamernte ammobiliato, 5 stanze, stanzino, 
stanzino bagno, cucina a gas, luce elettrica, 
cedesi pronta ‘ entrata. Informazioni portiere 
Hotel Union, ore ‘9-12, 1921. 90369 I 
QUARTIERE signorile, 4 locali, bagno, afitrasi 
ufficio, abitazione. Offerte. sub «90233 I»_ al Pie. 
90233 I 


colo. 


MACCHINA scrivere Remington 600, Smith Pre 
mier 609, Underwocd 120), vendo, eo 
6 È 


PALETOT tomo, usato, vendo. Santi Ma 
HI, porta 13. sero Seta 90251 M_ 
PELLICSIA uomo, usata, vestito nuovo, vendo. 
Indirizzo al Piccolo. 90311 M 
SCALDABAGNO con stufa a gas originale per- 
manica, focolaio a gas con forni marca unker 
& Ruh, tutto nuovo, vendo, Cappellani, Corso 1. 
90371 M_ 
VESTITI nomo finissimi, cappotti, soprabiti ga- 
barden, alcuni calzoni, vendo d'occasione metà 
prezzo. Pasquale ‘Revoltelta 25, porta (A 
EA «© 90133 M 
VESTITI neri uomo, tailleur bleu signora, altro 
nero ragazzetta, giacca finto pelo, vendo: Ro. 
sto_19, Isabella. 253 M 
VESTITO, giacca e gonna, per signora vecchia 
quasi nuovo, e altri più usati, vendo. Palestri 
na MIT M 


-TTT. sinietra. 


Acquisti o’occasione 
cent 80 la narota Minimo L 8— N 


BANCHI 2 falegnamie, in ‘ottimo stato, cerco. 
Chiozza 59. falegname. 90239 N 
MOTORE. Diesel orginale da 30 a 40 cavalli, 
usato, in buona condizioni cerco. Offerte Molino 
Sam Norenzo del Pagenatico. 85973 N 


SIAT AE NT ZIE I 
Acquisti e vendite di mobili e pianoforti 
sent. 40 la narola Minimo L L-. . NN 
A A AA A A A A A. SOLTANTO M. Steiner, 
via Geppa 17, fornisce i mobili con ogni garan- 
zia, a veri prezzi di fabbrica, 239 NN 
ATTACCAPANNI, camere matrimoniali, stanze 
pranzo ,cucine, vendonsi prezzi assoluta conve- 
nienza. Montagnari, Chiozza 39. 90958 NN 
ATTACCAPANNI, camere matrimoniali, stanze 
«pranzo, divani-letto, cucine, vendo. Gatteri 19, 
Colsutti. 02833 NN 
CAMERA matrimoniale faggio massiccio, nuo. 
va, psiche, farmacie, vendesi occasione. Soli. 
tario 2, porta 9. 903% NN 
CAMERA matrimoniale, porte piene, lussuosi 
sima, vera occasione, vendo. Via Scalinata 10. 
o 90387 NN 


CAMERA matrifioniale, porte pione, psiche con 
specchi fino a terra, prezzo ribassato. Turk, S, 
lazzaro 0. Attenzione all'indirizzo. 1000 NN 


“nia 


Il marito CARLO LABOR, a nome pure degli altri 
congiunti tutti, partecipa il decesso della sua È 


I) 


che fu per tanti 


lario 


anni sua fedele compagna. 


I funerali seguiranno giovedì 29 corrente, alle ‘ore 
15.45, dalla Cappella mortuaria dell'Ospedale ‘Regina 
Elena, direttamente al Camposanto, 

Trieste, 28 ottobre 1925. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
li presente serve quale partecipazione diretta 


Dopo brevi sofferenze si spense serenamente la cara esistenza della nostra 


adorata madre 


Elena ved. Rrivic 


I desolatissimi. figli ALBERTO, MARION, la madre ORSOLA ved, SGHWETZ, 
la. sorella LUDMILLA, in unione a tutti gli altri parenti, ne danno .la triste 


notizia agli amici e conoscenti, 


I funerali dell’amata Estinva seguiranno giovedì 29 corr., alle ore 16, dalla 


Cappella del Cimitero di Sant'Anna direttamente alla tomba di 


Trieste, £3 ottobre. 1925. 


famiglia, 


Il presente serve qualo partecipazione diretta 


Nuova Impresa. Corso V N_ 47 


Teri ‘sera, dopo lunghe. e atroci sofferenze, cessò dì vivere, circondata dai 
suoi cari e assistita dalla S. Religione, la nostra amata 


Rosa Passagnoli 


Straziati dal dolore il desolato consorte. PIETRO, il figlio ANTONIO, fa; 
nuora PIERINA, i nipotini MARIO, BRUNO, i fratelli, la sorella, ne dànno il 


triste annuncio a quanti la conobbero. 


I funerali della epra Estinta seguiranno fiovedì 29 corr., allo ora 14,5, 


partendo il convoglio dalla via Rettoni 


Trieste, 23. ottobre 1925. 
Nuova Impresa, orso VW. E. III, N. 47 
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RINGRAZIAMENTO 


La vedova di UMBERTO GRIONI, 
a nome anche delle famiglie congiunte GRIGNI, ROCCO, 


FARFOGLIA e SCHLOSS, 


ringrazia sentitamente tutte, 


quelle gentili persone che in varia guisa vollero onorare 


la memoria del suo. amato ed indimenticabile ESTINTO. 
‘Trieste, 28 ottobre 1925 


Maria Rou!et 


spirò stanotte, più che ottantenne, dopo lun- 
ghe sofferenze. 

I dolenti nipoti GENTILOMO, a nome 
degli altri parenti lontani, danno parte del 
decesso a coloro che la conobbero. 

Trieste, 23 ottobre 1925. 


Grande Impresa Capellan, Corso V. E, III, N. 46 
Munita. dei conforti religiosi, 
rendeva la sua ‘bell'enima a Dio 


anna veda. Ferosa 


lasciando inconsolabili. nel dalore i figli Gia. 
coro o Antonietta, le nuore.Margherita e Anna 
ved. Perosa, il genero Picîro Cernè (assente), ed 
i nipoti Alfredo, Edmea e Giacomo. 

Il trasporto delle venerate spoglie ceguirà 


questa. mano 


| giovedì 29 corrente, alle oro 14, partendo dalla 


via Jacopo Cavalli N. 8. 
Trieste, 29. ottobre 1925. 


a mor mol 


Corso V_E_IT 


N_41 


A, A. ARGENTERIE, brillanti, orologi, ‘oro, den- 
tiere, acquista Licher, S. Lazzaro 11, LOcian 


ALA A A A. BRILLANTI; gioie, argenteria, oro, 
rottami qualsiasi, platino, monete, orologi, den- 
tiere, palati rotti, anche con fibra, compero pa- 
gando più di tutti. Oreficeria Alberto Povh, via 
Mazzini 46. > REIT] 


Il giorno 2 ottobre si spense, serenamente 
come viso, la mostra amatiesima e imdimenti. 
abile sorella 


Lincoppina Del Basso fi Pasdera 


lasciando nel dolore: più profondo i fratelli 
EMILIO e GASTONE, unitamente al marito 
EDOARDO PASDERA e ni figli ORESTE è 


CScAR. j 
Trieste- Venezia, 29 ottobre 1925, 


Domenico Schiavon 


spirò voggi nelle ore pomeniliane dopo lunga 
© pencea malattia. 

La desolata consorte Maria, il fratello, "la 
sorella (dissenti), in unione agli altri congiunti, 
dànno pante di tale sventura. 

I funerali del caro Estinto seguiranno venerdì 
30 conrente, alle ore 14, partendo il convoglio 
dalla; Cappella dell'Ospedale Regina Elena, 

Irieste, (28 ottobre 1925, 


Imvresa. Corso _V 


E_M_N_ 47 


TEATRO:cine, capoluogo provincia, ritrovo ele. 
gante, arredato lusso completo, magchinario, ri. 
flettore, palcoscenico, camerini artisti, affittasi 
parecchi anni. Rivolgersi via Parini 12, porta 
16, 90317 R 


Requisti e venaite di case e terreni 
cent_50 la narola Minimo Li 5—- s 


CAMERA pranzo mogano, moderna, 1%). vendo 
causa partenza. Corso Garibaldi 29, porta Un 


\ 
CAMERETTA laccata, una persona 40; lavama- 
no 120, tavola cucina, sedie, sgabelli, quadri 
occasionissima vendonsi. Solitario. %, JI, 
17290 NN 


A_LODEN Dalbrun Schio. Concorrenza tessuti, 
mantelli, cappotti Loden impermeabili filati la- 
na cotone, materassi lanetta lire cinquanta, cam. 
pioni gratis. i 58460 

ACQUISTANDO calzature. Calzoleria Triestina, 
Carducci 2i, trovate massima convenienza, re 
sistenza, 90227 O. 


CARTELLIERA, americana in mogano per uffi 
cio, elegante solidissima vendesi occasione, Via 


VILLA Opicina, ammobiliata, comodità moderne, 
affittasi subito per diciotto mesi. Riflettenti non 


anonimi scrivano sub «90758 I» al Piccolo, 
a È 90759 I 


Chiozza 42, porta 14. 90127 NN 
GUCINA lussuosa, laccata, | vende falegname. 
Via Enrico Toti 17, ‘corte. 902087 NN 
LETTO pieghevole, quadro preghieca, comodi: 
ne per ammalati, vendonsi, S. Lazzaro 7, IV. 

} 190395 NN 


LETTO matrimoniale ottone vendesi cuusa par 
tenza. Torrebianca: 27, Il 190327 N 


ARRESTATE la caduta dei capelli togliendo la 
forfora al cuoio capelluto con la «Filotrix» del- 
la Farmacia «Alla Madonna della Salute», Trie 
ste, 8. Giacomo. s 12000 

BINODCOLI,  canoochiali prismatici, 
Giusto Hirsch, ottico, via Mazzini 36. 
CAPPELLI guarniti da signora, modelli. lusso, 
Slegantissimi, assortimento guamizioni, prezzi 
assoluta concorrenza, presso Scrosoppi, CIO 39. 


acquista 
c/AMO] 


MOBILI stanza pranzo completissima, ottimo 
stato, vondonsi, visibili 9-11, Saverio Mercadan- 


to 1, porta 42, 90922 NN 
CTTOMANA moderna, stoffa gialla, vendo prez: 
zo, irrisorio. Maurizio 16, IL 90220:NN 


PIANINI esteri 6 propria, produzione, 10 anni 
garanzia, vendonsi. ‘Olivo, via Udine 


PIANINI, pianoforti mondiali, Bechstein, Hoff- 
mann, Stingì, vendonsi. Scambi, facilitazioni, 
Corso Garibaldi 13. 16642 NN 

PIANINI, pianoforti dello migliori _ fabbriche 
nazionali ed estere, yendonsi, Scambi, facilita- 
zionì pagamento. Fabbri, via Carducci di TL 


PIANINI, pianoforti mondiali «Lauberger è 
Gloss», «Hofmann», «Ebrbar», soambi. facilita. 
zioni. Via Sanità 16. 90021 NN 
PIANINO elettrico «Hupfeld-Phonoliszw, ultimo 
modello, perfetto, straoccasione. Via: Sanità 16, 
89755 NN 
PIANINO viennese, nero, Inssuoso, inerociate, 
metallica. lire 4400; ‘rara occasione. Via Sanità 
16. 90021 NN 


IL ferro ha ‘un'azione rigeneratrice del s an: 
gue, migliora la nutrizione, stimola l'appetito, 
indicato nella, neurastenia, nelle anemie in 
genere. Lo prendete volentieri nella forma di 
«Arsoferril» della Farmacia «Alla Madonna del- 
la Salute», Trieste, 8. Giacomo. Go) 
MASCHINARI usati, metalli, ferramenta, corda- 
me, acquisto a prezzi ‘altissimi. Magazzino: via 
Pondares. 4, 
MAONA di forma” rettangolare 1826 asso), r 
parata completamente, ‘portata tonnellato 100, 
vendesi. Informazioni Brussich, via Carducci; 
Pola. O) 
MULZE friulane, vendonsi banco Pescheria, piaz- 
za Ponterosso, Goldoni, piazzetta San Giacomo. 
a 02841 0 
PRESERVATIVI, «Banitas», infallibile, antifeconi 
dativo, antivenereo. unicamente Steindler, XX 
Settembre 12; filiale: Sebastiano 6, atrio. 

Se 69799 O 
TAGLIAGCAMPIONI per stoffe, Jana, . zig-zag. 
Pergola, Trebbia 5, Milano. 6685 O 
TAPPETI orientali, liquidazione tappeti splendi: 
da scelta, vendousi, Artisti 7. 90794 O. 


PIANOFORTE Mignor, germanico, finissimo, in 
crociate, metallica ,tre pedali lire 6600; straoc- 
casione. Via Sanità 16. 90021 NN 
PIANOFORTE viennese, piastra metallica, per 
fetto, vendesi, liro 290. Via Samità 16. 

È 90021 NN 
PIANOFORTE ‘occasione vendesi. Via Uariducci 
12, I, dalle 11.43. a 90359 NN 
PIANOFORTI vendonsi cassa, accordansi facili: 
tazioni pagamento, garanzia 6 anni; assumonsi 
riparazioni di qualunque entità, brezzi modera. 
ti. Fabbrica. pianoforti della Società, Operaia 
Triestina, Fabio Severo 36, tel. 37.09. 90564 NN 
SALE pranzo comuni, lussuose, attaccapanni; 
facilitazioni pagamento,  Punzo, Carducci 10; 

90702 NN 

SCRIVANIA piccola vendesi, Via del Bosco 18, 
norta, il 90225 N° 


Commercio (ed industria 
cent 40 la narola Minimo L_t— DO) 
AA A A AA. ORO, argento, dentiere, rottami, 
biglietti del Monte, compero pagando prezzi su 
periori a tutti. Oreficeria, Stermin, A 43,9 
" È 540 O 


TINTORIA Bougan, Ginnastica 9, pulisce a setco, 
lava, tinge qualsiasi vestito, massima sollecità- 
dine, prezzi modici, perfetta NICO 


Automonili, bicieleite e sports 
cent. 50 la: marola Minima L. 5 


VETTURA Fiat 601 spinto, 4 posti, buono sta 
to; vettura Opel 16 HP, 4 posti; vettura Aquila 
4 posti, gommata 2 nuovo, vendonsi ‘a buon 
prezzo. Rivolgersi Albino, Tarvisio. Q 

501 normale, naova, carrozzata guida interna tra; 
sformabile (Bauher), gomme, comfort, ‘vendesi 
prezzo carrozzeria, Simonetti, Padova, a 


È Gapitali - Socierà - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parcia ilinimo I, 5-— 


FESRENDA, SRI avviatissima, pe socio Ca) i 
salista, LL \er. sviluppare produzione. di 
ferte «02046 Ri Piccolo. 1° 02846 R 


‘l'bili sentimenti, 


‘jemieranie, 


CASA, orto, campo, adatta villesziatura, vi 
cino stazione Sesana, vendesi prezzo da conve= 
Dirsi. Rivolgersi Stolfa, via. Boccaccio il. 


s 
CASETTE in città vendonsi dalle 20.000-35.00. In: 
formazioni Trionfo. 3, negozio. 90448 S 
UNDICI quartierini, rendita seimila, vasto ter 
reno coltivato, vendonsi 65.000, Dellavedova, Caffè 
Firenze. 9076418 


Alberghi e stazioni. climatiche 
cent ho la parola Minimo L. f—- DI 


BOGLIACO Grand Hotel (Lago Garda), casa Lo 
ordine, soggiorno incantevole, tranquillo, adatto 
32007 


famiglie: pensione 40.00. 
Diverss 
cent. 59 la varnio Minimo L. 6 1) 


AA: A. L professore Jactan, specialista in 
chiromanzia scientifica continua a dare lé sue 
consultazioni ber amore, affari, avvenire e qua- 
lungue argomento soltanto fino ,a tutto il 31 
corrente. Via Lodovico ‘Ariosto 2, porta 7: ora= 
rio 10-19 e 15-20, 02843 1U 
h. A rate da lire 5 a lire 100 mensili, vestiario 
fatto. 6 su misura; cappotti, impermeabili, ‘calza- 
ture, telerie e cotonerie, materassi, coperte, oro» 
logi da parete, sveglie, quadri,, carrozzelle . per 
bambini, Primaria. ditta rateale A. Zitelmann, 
piazza 8; Giovanni 3. Foglietto informativo grae 
tia a richiesta. { 89448 U7 
A rate vestiti, paletots uomo su misura, Uorso 
Garibaldi 8. Di I 90310 U 
A. SICHIRICH Zaratino, Ritirate Isttera fermo 
porte Centrale. Sei Distinti, 90357 Uî 
‘già parecchio che tutte le forme di tossì, car 
i tracheiti, bronchiti RESA e acute, 
asma, grippe, influenza, vengono curate a pre. 
ferenza e col miglior successo col «Guziatim Go- 
160 U 


dina» Ricordatelo! 
FAGHIRO indiano chiarisce V ire, Gaiteri 
de CH 1042, 1649, e l'avvenire, unter 


LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti. Ade: 
lo Emerschitz-Sbaizero, Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata), villa propria, telefono 20-64. 


È 90532 U, 
d MARITTIMO media età conosserehbe seriamente, 


scopo matrimonio, signorina illibata, Della, mo. 
89) , Capace serio affetto, qualsiasi 
condizione. Serivera «9005 U» Piccolo, 90305 U 

PREFARATI dopo anni d'esperienze, in uso da 
oltre un trentennio, il «liquore» o «Cachets Go- 
dina» si sono dimostrati i migliori rimedi (non 
semplicemente palliativi) per tutte le affezioni 
gottose e reumatiche, artriti acute e eroniche, 
Ù nevralgie, torcicollo, dipendenti da 
reumatismo, guariscono. coll'uso del «Liquore o 
Cacheta Godina» che si trovano in ogni farma. 
cia. 180 U 

SHAMPOO dello Fate. Accertatovi, è il miglio: 
re; rifiutato altra marca; arriccia, elimina istan» 
taneamente la forfora; ogni busta contiene una 
boccetta. profumo reclame, prezzo lire 1. 
b 904 


01 O 


‘10.000 impiegherei ‘in ottima avviata, macello: 


ria centrica od altra azienda redditizia. Propo- 
sto sub «90273 R» Piccolo. 90273 R 


SMALTO. per unghie, brillante insuperabile, centi 
30 grammo, Profumeria Katz, ponte della Fab 
bra. è 89763 UV 


SI AIRES 
37 
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